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in. proporzion 

Ue giorno, ma deve finì 


Sera»: Italia, p 
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«Piccolo» soltanto a mezzo postale: Italia, 


col trimestre solare. A. "l 


per trimestre L, 8; E 


er trimestre L. %.—; Estero L. 4i. 


ticipati., — c 
rieste gli abbonamenti si 


‘i semestre 
L'abbonamento può cominciare da 3 3 


steli 


li Studi 2 


rice- 


UTRIESTF 


| Piazza Carlo Goldoni N. 1, pian 
ione del giornale «Il Piccolo» 
25. arretrato cente: lau) Non 


rreno. Da fuor: 


sì.con ‘ano e non' si restità 


ia 8. Pellico 6, I; Amministrazione; II p. 
pagamerito e abbon. Piazza 0. Goldoni 1° 


inviare vaglia postale all’am- 
via Silvio Pellico N. 6, JI piano, — Un esemplare 
iscono manoscritti 


enni Lrieste, 


S 
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ltorio Calestani). Che il popolo 
io fosse, nel suo complesso, fa- 
vole al Regime, lo si sapeva da 
O indizi, ma quanta parte lo 
non si poteva sapere. Una 
Î parte del popolo, metà almeno, 
în case sparse nella campagna 
muscoli paeselli, e i suoi pen- 
Non li dice a nessuno. Gli agri 
sono silenziosi e tenaci; il 
entusiasmo noh prorompe, co. 
ello delle inasse cittadine, in 
Strazioni e ‘grida, ma si mani. 
i con le opere. Solo le elezioni 
Vano costringere questa parte es-| 
îlale della nostra Nazione a ma: 
Mistarsi. Se il Governo fosse stato: 
sont i figli fbro indifferente, non si sarebbe 
ANGESCO | . Se gli avversari del Regime 
RODI uil sero conservato un forte ascen- 
L'annunebi tie, avrebbe votato : contro. | La 
da (ife elettorale fascista, aggruppan- 
i PAT ontro il Regime tutte le opposi. 
Ì di qualsiasi specie, è un terri. 

‘agente per dimostrare il mal 
to. popolare. L'esito delle ele- 
ì è stata la cresima data dal 
rio 31 Regime, e le masse agri- 
n ff sono state ovunque le più en- 


Mme elezioni del 1924, su oltre 12 
{Moni di iscritti, i votanti erano 
Mili 7.614.451. I vcti dati alla lista 


IAT ta e ad alcune altre liste ag- 
ue rat Nite erano stati 4.653.408: inoltre 
MELA O (0 voti erano stati dati a libe- 
ste partecififli che si dichiaravano seguaci di 


solini. Quest'anno; su 9.650 mila 
Iltti, vi sono 8 milioni e mezzo di 
I per il Governo. Fascista: vi s0- 
nè 4 milioni di persone almeno, 
iMei cinque anni di:Governo to- 
lario e antiliberale hanno con- 
Ufftito in approvazione fervente il 

contegno riservato od ostile. 
Me.è fatta della strada, dai 4800 


ro 15,30, 


to dall'aff riportati dai Fasci di combatti- 

ti la cons0fifito dieci anni fa! 

ate agli | Cert si 
de opposizioni, | scomparse a 

lo 1430, PANiNa italiana, seguiteranno ARcora 

ile Regina lpropaganda antinazionale all’e- 
V..E 1090 spargendo le voci più tristi 


si la tirannia e l'oppressione che 
Re iano fra noi. A giudicare dai 
sembra che'i loro capi non sia. 
nella loro patria. La Ba: 


‘sue due provincie l’umna, con 


Dis TMAT I le prova di disciplina, dà 
gin ‘voti contrari, l’altra ne dà in 
grato 9/0. La ‘Sicilia è il paese dove 
AR se opposizioni avevano nel 
réo v. Ego | loro capi. Don Sturzo ;è della 
conan! incia di Catania, e questa da 
I es Pivoti contrari: Colonna di Cesa: | 
li ed il bollente capo della. Democra- 
inmimo te Sociale, è di Palermo, e Palermo 
dl {90 voti contrari: Amendola era 
î, Unio provincia di Salerno, e Saler- 


ig dà 2° voti contro: la Sardegna, 


simo, — 

So la oggi, a distanza, di poco più di 
case e ro anni, un curioso effetto ri- 
inoio L2R6r6 le dichiarazioni delle opposi- 
onissima Sedi aventiniane: «la secessione, 
Hi ‘bile segno della coscienza e della 
ga s tà. di grandi moltitudini di po- 
Sd lo, nelle quali gli intellettuali fe- 
i pese gli alle tradizioni della libertà mo- 
_ 2500 Ma sono affratellati con i lavora- 
CI DER veduci da anmi di prove e di da- 
Re RR e coi credenti che portarono 
; Î Stato italiano il concorso della 
a adesione alle istituzioni demo- 
BE he». ‘Questa roba’ ci. sembra 
È “thia di secoli, contemporanea del 

n îone Tut-ank-Amofì. 
soci a i il popolo è assai meno inge- 
“ieri 10 di quello che era ‘sette 0 otto 
la 0 Lili fa, e ì paroloni non hanno più 
be cost II ui efficacia alcuna. Il popolo 
ago) si scalda più per «istituzioni 
>, Tafest0t galllitarie» per. «libertà  democrati- 
SA per grandi tradizioni parla- 
i rin ma va diritto allo scopo. 


il vacuo diritto di scegliere il 


52, | e Î 
a ere Nditto, fra i vari nomi di ambi 
ii = A è lui presentate dai comitati 
e. orali, ma l'acquedotto, la Mr 
SESIA la scuola, la possibilità di lavo- 
Ze ja sicurezza della proprietà, 
iofi i Sono le concrete esigenze dell’e- 
i 60 ‘cine delle campagne. Gli vallogeni 
i in ciò i di i dai 
So mo in ciò stati diversi L 
deva 02° risp” muli delle vecchie provincie, 
+ n stante gli eccitamenti di oltre 
pe 7 Mime, hanno dato al Governo Na- 


Seal ile la prova della loro soddisfa- 


ebiscito e fe campagne 


di gratitudine e di fedeltà della po- 
polazione campagnuola, e nell'esten- 
dere le basi del Regime. All’interno, 
non vi è dubbio che il Regime non 
ne aveva stretto bisogno, ma il've- 
dere accrescere, in modo così grande 
il numero dei propri sostenitori, è 
segno che la. via. scelta è la: buona; 
all’estero il Regime' Fascista vedrà 
‘certamente accrescere le simpatie, 
poichè, ai forti è sempre più larga- 
mente aperta, la strada, 

L'Italia è ancora la sola grande 
Potenza, dopo la Russia, ove le cam- 
pagne prevalgono in numero sulle 
città, e dove gli agricoltori preval 
gono su tutte le altre categorie. In 
Francia, in ‘Germania, l'agricoltura 
indietreggia di fronte all'industria. 
Negli. Stati Uniti, si calcolano solo 
20 milioni di abtanti le! «farmers», 
cioè le case sparse, le sole che cura- 
no le colture. Vi è in questa nazione 
tin continuò Scambio di ‘gente fra 
campagne e. città: nell'anno 1926 
800.000 persone dalle città passaro- 
no in campagna, ma più del doppio 
fecero la strada inversa; e ciò non 
è meraviglia, perchè il guadagno di 
un operaio nelle fabbriche può es- 
sere fino a dieci volte maggiore di 
un buon operaio «agricolo. L'Halia 
è. il solo Stato dove. la, popolazione 
agricola aumenta regolarmente. Ciò 
è non minor garanzia. di stabilità 
demografica ed economica. L'agri 
coltore è naturalmente disciplinato + 
ottimo soldato, buon cittadino, con- 
tribuente-silenzioso. La politica agra- 
ria dei governi democratici consi: 
steva. essenzialmente niello spedire; 
poco prima delle ‘elezioni, qualche 
geometra e qualche assistente a fare 
delle misurazioni in campagna; în 
vista di una ferrovia di là da -ve- 
nire. Il candidato governativo si fa- 
ceva bello di questo brillante inizio 
dei lavori ferroviari, e ‘otteneva fa- 
cilmente di schiacciare il candida- 
to avversario. Passate le elezioni 
tutto ritornava tranquillo. 

Ora. la situazione cambia: L’'agri- 
coltore ‘sente che è veramente la;spi 
na dorsale dello Stato; e'‘che la sua 
prosperità è la prosperità della Na- 
zione intera, Oggi si lavora vera- 
mente, da cima a, fondo della Pe 
niscola, non per fare degli shudi pre 
liminari, ma in via di concludere 
veramente, per sl “rimboschimento, 
per la bonifica, per l'irrigazione, 
per la viabilità, per l'istruzione 
agraria. Bisogna che le campagne 
diano ogni anno da nutrire nuove 
500.000. persone, e questa non è im- 
presa da prendere a. gabbo, E. per di 
più bisogna che le campagne forni 
scano il grano e la carne necessaria 
alla popolazione intera, perchè non 
possiamo più spendere ..3 , miliardi 
JYanno per questo, nè rischiare, in 
caso di guerra, di essere Presi alla 
gola dalla fame. Sono compiti estre- 
mamente difficili, . che richiedono 
uno sforzo concorde di tutta la Na- 
zione. 

ognuno di noi ‘deve ricordarsi di 
essere uf soldato, sempre, in ogni 
istante —l ha detto un giorno il Du- 
ce, Oggi il Duce sa che può contare 
son sicufezza su otto milioni e mez 
zo di soldati. Ordini, e tutti ubbidi- 
ranno, Non vi sarà forza al mondo 
capace di resistere all'impeto di una 
‘Nazione di cinquanta milioni di cit- 
tadini, unita di cuore e di muscoli 
in'un solo ‘sforzo, al comando di un 
Uomo che conosce punto per punto 
gli elementi di cui può disporre e la 
strada che deve percorrersi. 


I combattenti al Duce 
dopo il superbo esito del Plobiscito 


; ROMA, 29 

A S. E. il Capo del Govetno è per 
venuto il seguente telegramma: «I rap- 
porti pervenuti dalle Federazioni tut- 
te confermano le nostre’ previsioni 
sull’entusiastica adesione delle masse 
combattentistiche alla politica del 'Re- 
gime fascista. I nostri eombattenti 
hanno partecipato alle elezioni plebi- 
scitarie' inquadrati come’ battaglioni, 
con i vessilli. in testa, vittoriosi, spie- 
gati, e con le fanfare, rievocanti i can- 
ti di guerra, inneggiando all'Italia e 
al suo. Duce restauratore: della loro 
Vittoria cui ‘hanno rinnovato il giu- 
ramento di fedeltà. — ll Direttorio ne- 
zionale combattenti Rossi, Russo, San- 
samelli.» 


Cn 


Il rinvio della riunione 
dei senatori fascisti 
ROMA, 29 
L'Ufficio stampa del Partito comu- 
nica: 
La riunione dei senatori fascisti in- 
detta a Palazzo Littorio per il giorno 


4 aprile è rinviata a data da, fissarsi, 


L'indennità d'alloggio agli ufficiali 
della R. Guardia di Finanza 
ROMA, 29 


dr Non è senza un profondo si 
a to il fatto, ché mentre nel- 
4 via va sempre crescendo il dis- 
aio; 0 fra Vienna socialista e le pro- 
di A I cattoliche, mentre nella Jugo 
ato 20, lla Pirritazione fra Serbi e croa- 
s Mn ha potuto essere calmata che 
5 me om colpo di Stato e con misure 
10 ‘tallimamente severe, in Italia van- 
1 50 porri lerfettamente d'accordo, e sono 
pi dlUtionte soddisfatte del Governo 
o gragi? fhopolazioni della Sicilia come 
i dl dell’altipiano carsico. Nei no- 
o ltre le edliconfini non esiste irredentismo. 
; sgatoro, d è non osiste oppressione di 
om passion sell 
itrovaro 8" 8 politica agraria del Duce rac- 
È SCR: ‘così i primi frutti. Prima an- 
che abbia potuto dare. stabili 
vo ‘nella produzione. agricola. € 
(o? OLI une Na ai se 3 
E prosperità dei comuni di cam 


i da nel rafforzare i vincoli 


La Gazgetta Ufficiale pubblica il R. 
D, 14 marzo 1929 N, 359 col quale viene 
‘ésteso agli ufficiali della Regià Guardia 
di Finanza l'indennità di alloggio stabi- 
lita per gli ufficiali dei RR, CC. col R, 
D. 3 agosto 1928 N. 1886. 


La comitiva di industriali belgi 
a Perugia ed Assisi 
PERUGIA, 28 
La comitiva degli industriali. bel 
in visita in Italia e nella colonia lib. 
ca ha sostato a Perugia ed Assisi, ospi- 
te della presidenza del Consiglio pro- 
vinciale dell'Economia di Perugia, Do- 
po un ricevimento nella sede comuna- 
le, ove i rispettivi podestà hanno dato 
il benvenuto agli industriali, questi 
hanno visitato gli stabilimenti printi- 
pali di Perugia e alcuni lavoratori ar- 
tigiani in Assisi. La comitiva ha pure 
visitato la magnifica sede della .R. U- 
niversità, per gli stranieri ove è stata: 
ricevuta dal rettore comm. Lupatelli, 
In serata la: presidenza del Consiglio 
provinciale ha offerto un pranzo in 
onore degli ospiti. Ha pronunciato ap- 
plaudite parole di saluto il comm, Bui- 
tonî Giovanni vicepresid 


dente, cui han- 
| nio risposto il cay. dott. Altenkok Ivan 
che ha brindato con un caloroso alalà 
all’Ttalia, al Re, al Duce e il:cav. Sprin- 
gher che ha espresso. l'augurio di po- 
tere accogliere nel Belgio una rappre. 
sentanza industriale italiana. 


98 milioni di diritti erariali 


incassati per i pubblici spettacoli nel 1928 
ROMA, 29 


Sulla base delle comunicazioni ‘fatte 
dalla: Società degli autori e. aceolte 
dall'Istituto centrale di. statistica, 
apprende clio nel 1928 i diritti eraria- 
li incassati per i pubblici spettasoli in 
Ttalia sono ammontati a 93.499.840 
lire. Hanno concorso a questa somma 
î teatri per. 25.428.626 lire, i cinema- 
tografi per:63.955,504 lire e gli spet- 
tacoli, sportivi per 9.115,710, 


sÌ 


Tra le città che danno maggiore con- 
tributo «complessivo figurano Milano, 
con 16.424.283 lire; Roma, con lire 
11.265.785; Torino con 7.679.116 lire; 
Genova con 5.426.826. lire; Napoli con 
4.998.003 lire; Firenze con 4.209.813 
lire, 


Stresemana partito. da S. Remo 


S. REMO, 29 
Alle 19.20 il ministro degli Esteri ger- 
manico; sig. Stresemann, è partito per 
Berlino, i 


del 


ROMA, 29 


L'on, Balbo in una intervista ha 
tracciato il programma ‘che intende 
svolgere per la riorganizzazione’ del 


Reale Aero Club d’Italia 

Il R. Aero Club d’Italia deve asso 
ciare tutto il personale navigante e spe- 
cializzato in congedo. Deve inoltre.pro- 
muovere una sana ed utile attività» di 
propaganda aeronautica fra le masse, 


Cinquecento aeroplani da turismo 

In conseguenza di ciò, tutte le asso 
ciazioni varie che con diversi statuti, 
con diversi intenti e con più, diversi 
programmi, pullulavano in Italia crean- 
do disagio ed antagonismo tra gli ap- 
partenenti «alla famiglia aviatoria, ver 
ranno sciolte. Il R. Aero Club d'Italia 
_ Ca, centrale federativo — disporrà 
per l'attuazione del proprio programma 
di notevoli ed importanti enti: Pionieri 
dell’ A&ronautica; Associazione Ttaliana 
di Aerotecnica; Aero Clubs Regionali e 
provinciali; Enti federati. 

Per assolvere il proprio compito e per 
permettere la realizzazione dei suoi sco- | 
pi; occorre innanzi tutto .che il. R. Aero 
Club d’Italia abbia un’ organizzazione 
nazionale. Giò che interessa il personale 
navigante e'‘specialinente tn congedo è 
e.deve essere precisamente Vattività di 
volo, Mi sono preoccupato da tempo di 
questo problema, Credo di.aver trovato 
la soluzione mecessaria. 

E’ noto che il Ministero dell’ Aeronau- 
tica ha. indetto un concorso tra tutte le 
case costruttrici nazionali per la pro 
gettazione e costruzione di aeroplani 
da turismo. Il concorso ha avuto risul 
tati interessanti: l' industria’ italiana 
cioè ha dimostrato di essere preparata 
ed attrezzata amche per questo tipo 
particolare di costruzioni. Il Ministero 
dell'Aeronautica ordinerà la costruzione 
| di 500. apparecchi. del tipo prescelto, 
Una prima ordinazione per un impor- 
tante lotto di apparecchi da turismo 
(250) è già stata passata cosicchè verso 
il mese di settembre sarà possibile la 
prima costituzione di alcune squadriglie 
di allenamento per i piloti in congedo, 
Ogni squadriglia che avrà sede sul cam- 
Po militare, ove mon esistano impianti 
adatti del R. Aero Olub d’Italia, sarà 
al comando ed alle dipendenze di un 
comandante militare, 


Doveri e obblighi degli aviatori i 


Questi avrà l'amministrazione dei re- 
parti e la responsabilità della gestione 
del materiale. Primo collaboratore. del 
comandante militare sarà il capo della 
sezione aviatori del R. Aero Club d'Ita- 
lia, Questi infatti avrà. compiti delica- 
ti riguardanti.la disciplina: di tutti gli 
appartenenti alla sezione aviatori, sia 
come appartenenza alla sezione stessa 
che per quanto riguarda la disciplina di 
Volo ed'il rispetto del regolamento — 
che dovrà essere preparato dal R. Aero 
Club d’Italia — nel quale verranno fis- 
sati i doveri e gli Gbblighi di ogni avia- 
tore, iscritto. Chi mancherà per una so- 
la volta a qualche dovere 0a qualche 
obbligo, serà inesorabilmente. allonta- 
nato dal R. Aero Club d’Italia e non| 
potrà più appartenere alla riserva della 
R. Aeronautica. Disciplina esemplare 
dunque, consigliata da ovvie ragioni di 
perfezione e di preparazione del per- 
sonale in congedo, 

$i sappia frattanto questo; quando il 
R. Aero Club d'Italia avrà dimostrato 
di avere alla periferia vomini capaci di 
dirigere, organizzare ed amministrare 
con.saggezza fascista il proprio club, ed 
accanto ad esso di saper-ténore la sezio- 
ne aviatori in perfetta cfficienza di al‘ 
lenamento e disciplina presso la squa- 
driglia di allenamento; il comando della 
Squadriglia stessa verrà ‘affidato allo 
stesso capo della sezione aviatori. 

Il ministro dell’Aeronautica dunque è 
intenzionato di dotare il R. ro Cub 
d’Italia dei mezzi aerei necessari per- 
chè esso possa sviluppare quell’attivi- 
tà di volo atta a permettere il manteni- 
metto in efficienza del personale aero- 
nautico in congedo, 

— In che cosa consisterà Pattività di 
volo: degli « associati al R. Aero Club 
d’Italia? 


Le adunate aviatorie f 


Nell’allenamento periodico del 
| personale navigante, e specializzato in 
congedo, con un minimo ed un massi 
mo di-.ore di volo annue per ciascun 
pilota. I piloti allenati potranno tra- 
Sportare in volo nelle giornate»dì riu- 
nione di propaganda; di‘manifestazio- 
ni' aeree, ece, ecc, i soci del R, Aero 
Club d’Italia più meritevoli, quelli 
cioè che si saranno adoperati maggior- | 


ven. Balbo per la riorganizzazione 


Reale Aero Club d'Italia. 


mente per la raccolta e l'adesione di 


nuovi soci presso il R. ‘Aero Club 
d’Italia 
Ogni anno avranno luogo delle adu- 


nate aviatorie sui campi di questa 0 


di quella: città, in modo.da artiv: in 
tutti i principali e niinori centri ita 
liani con una propaganda nen soltan- 
to verbale. E° inutile che: io precisi che 
tutto il personale aeronautico in, con- 
gedo dovrà appartenere al R. Aero 
Club d’Italia. Chi non vi apparterrà 
non avrà diritto. alcuno: nè allenamen- 
to, mò iscrizione alla ‘tiserva aeronan- 
tica, nè facilitazioni. di alcun genere 
nel campo dell’attività. aeronautica. 

Con la nomina: dei . 6ommissari 
straordinari e con l’adoziotie! di alcu 
ni provvedimenti riguardanti ‘la rior- 
ganizzazione dell'Ente, il Ministero 
dell'Aeronautica ha dimostrato e di- 
mostra il proprio interessamento ver- 
so il R. Aero Club d’Italia. Gli avia- 
tori in congedo hannò così im dover 
collaborare col R. Aero Club d’Italia 
non in un’opera di critica sterile o di 
mormorazione — il ciclo è '‘thiuso per 
questa fatica — bensì facilitanto il 
compito affidato ni commissari provin- 
Vineiali e per essi al. commissario 
straordinario del R. Aereo Club d’Ita- 
lia. Il R. Aero Cub d'ftalia inizierà 
nel VII anno fas nuova, 
vita fascista. 


30. avanguardisti di Zara 


festeggiati a’ Firenze 
FIRENZE, 29 

Coll'accelerato di Faenza che giun- 
ge alle‘10.86 sono arrivati stamane nel: 
la nostra città.50 avanguardisti di Za- 
ra che. parteciperanno alla grandiosa 
adunata, regionale. degli avanguardisti 
che avrà luogo lunedì primo aprile. Al- 
Îa stazione di Santa Maria Novella eta- 
no.3 ricevere i baldi avanguardisti nu 
merose aùtorità e rappresentanze delle 
associazioni, volontari di guerra, asso 


ciazioni ‘combattenti, corporazioni sin- 


dacali fasciste ecc. 
Quando le giovanissime Camicie here 
zaratine sono scese dal treno sono stop- 


piati applausi calorosissimi. Si è for 


mato quindi un corteo che con alla te- 


sta la fanfara avanguardista che suo- 


nava. gli inni fascisti, si è recato in 
piazza. Santa Maria Novella dove gli 


avanguardisti di Zara hanno sfilato di- 
nanzi agli alberi della rimembranza dei 
Caduti fascisti, rendendo devoto, com- 
mosso omuggio alle gloriose vittime del 


la Rivoluzione fascista. Poi, perfetta- 
mente inquadrati, sempre al suono di 
«Giovinezza», gli avanguardisti di Zara 
si sono recati al velodremo delle Casci- 
ne, dove sono stati vneparati loro gli 
alloggi. 

Nel pomeriggio gli ospiti, dopo: aver 
consumato il rancio, si.sono recati a vi 
sitaro i monumenti e le bellezze attisti- 
che della città accompagnati da alcuni 
ditigenti dell'Opera Nazionale Balilla. 


L'attività del Banco di Sicilia 
illustrata dal direttore generale 
UPALERMO, 29 
Oggi; sotto la. presidenzardal:podestà 
di Palerno, si .è rinmito. il Consiglio ke- 
;nerale-del‘“Banco di Sigilia che; come è 
noto, è insediato 


è stato recentemente 
dal ministro delle Finanze S. E. Mosco- 
ni. Era presente l'ispettore del Mini- 
stero delle Finanze Bottai. Dopo l'ele- 
zione dell'ufficio di presidenza; il diret- 
tore generale, gr. uff: Mormino, ha let- 
to una elaborata relazione. 

iDato am rapido sguardo alle condizio- 
ni generali dell'economia nazionale è re- 
gionale, soffermandosi particolarmente 
sulle condizioni dei due principali rami 
dell'industria siciliana, zolfifera ed 
agrumaria, il gr. uff. Mormino ha pas 
sato in rassegna landamento dei ser- 
vizi delle varie aziende, dell’istituto: nel 
delicato e brillantemente superato pe- 
riodo «della-sua trasformazione, L'espo- 
sizione del direttore generale è stata 
seguita con viva attenzione e coronata 
alla fine da ‘una lunga ovazione, Dopo! 
la relazione dei revisori dei conti, sono 
stati approvati. i bilanci della gestione 
1928. Il Consiglio. ha tributato un caldo 
plauso ‘al direttore generale gr. uff. 
Mormino per l’opera infaticabile svolta, 


I presidente degli aorcoltoi di Gorizia 
ROMA, 29 
Con decreto in data 27 marzo 1929; 


S. F. il Capo del Governo, ministro per 


ile Corporazioni, ha approvato la nomi- 


na del sig. Francesco Candussi*a presi 
dente della Federazione ptovinciale de- 


gli agricoltori di Gorizia, 


L'atonata degli Alpini a Roma 


Il programma delle visite e delle cerimonie 
ROMA; 29 

Il giorno 6 aprile 22.000 Alpini, di 

cui oltre 2000 ufficiali, 200 cappella- 

ni militari, tutti soci dell'A. N. A., 

converranno a Roma con. 51 musiche 


ni appositamente allestiti dall’Am- 
| ministrazione delle FF. SS. L'adu- 
nata. riveste. nell’attuale momento 
grande importanza in quanto gli Al 
pini, sapientemente inquadrati nella 
{loro associazione, si recano espres- 
samente a. Roma per rendere omag- 
gio a S. M. il:Re e al Duce, 

Il giorno dell'arrivo, dopo la siste- 
mazione negli accantonamenti, gli 
Alpini compiranno un giro nella cit- 
tà Eterna per visitare i principali 
monumenti. Il giorno seguente, do- 
menica 7 apriel, nelle prime one del 
mattino, si raduneranno in piazza 
S. Pietro per assistere alla, celebra- 
zione di una messa solenne. Termi- 
nata la funzione religiosa gli Alpini, 
militarmente inquadrati, percorre. 
ranno Borgo Nuovo, il Lungotevere 
Castello, il Ponte Cavour, la via To- 
macelli, il Corso Umberto; Piazza 
Venezia; dove renderanno omaggio 
al Milite Ignoto. Quindi le colonne 
degli Alpini risaliranno il Quirinale 
per rendere ‘omaggio a S. M. il Re, 
Nella ‘stessa’ mattinata gli Alpini si 
raduneranno al Colossea dove avrà 
termine là cerimonia. La sera, poi, 
le fiamme verdi faranno riecheggia- 
re in piazza Colonna i loro caratte 
ristici canti di guerra, mentre sarà 
proieitata una interessante pellico- 
la; Durante la ‘giornata di lunedì 8 
aprile gli Alpini, ‘a scaglioni, ripren- 
deranno posto sui loro treni per 
trare alle loro sedi. 


Dichiarazioni di Mironescu 
sulla politica romena interna ed estera 
È PARIGI, 29 

Il signor Mironescu, ministro degli 
Affari Esteri di Romania che pretende 
di essere venuto in Francia solo per se- 
guire una cura, ha fatto stamane inte- 
ressanti dichiarazioni ai giornalisti 
francesi che egli aveva convecato appo- 
sitamente. 

Il Governo attuale in Romania vuole 
durare ed ha ragioni per chiedere la sua 
durata. Il Governo nazionale dei conta- 
dini è deciso a riformare completamen- 
te l'organiemo. politico ed amministra- 
tivo ed ha giù cominciato bene. Con- 
siderate le cose realizzate fino dal mese 
di novembre; elezioni trionfali, il bilan- 
cio votato in 10 giorni in condizioni par- 
ticolarmente delicate, poichè c'era un 
deficit grosso da coprire e 700 milioni di 
nuove impeste da votare; la stabiliz- 
zazione monetaria realizzata col concor 


conserva, una profonda gratitudine; la 
legge sulle miniere, inizio di una revi- 
sione completa. della legislazione econo- 
mica, che deve ‘assicurare la libera par- 
tecipazione dei ‘capitali stramieri, indi- 
spensabile per mettere in valore le gran- 
di ricchezze latenti in Romania; il com- 
pletamento delle leggi agrarie, 

C'è del lavoro ancora per molto tempo, 

Sul tema di politica estera mon è una 
questione di opinioni: la politica estera 
non è una questione di partiti; essa deri- 
va dall’istihto nazionale del popolo e si 
ispira unicamente al desiderio di mante- 
nere la pace nell'ambito dei trattati, 
Per raggiungere questo scopo la Roma- 
nia ha contratto delle alleanze definitive 
e dei patti di amicizia. 


Il mio recente viaggio a Varsavia ha 
permesso di affermare una volta di più 
l'alleanza nascente della Romamia e del- 
la Polonia. Non ho bisogno di smentire 
certe informazioni fantastiche, secondo 
le quali questo viaggio segnerebbe l'ini- 
zio di una evoluzione verso un nuovo 
gruppo che riunirebbe la, Polonia, l'Un- 
gheria.e la Romania, Il Governo attua- 
le della Romania rimane interamente 
fedele alla Piccola Intesa e si crede che 
questa. fedeltà si concili perfettamente 
con l'alleanza. cori la Polonia. Se si pas- 
sono prospettare nuove combinazioni sa- 
tebbero per un allargamento della Pic- 
cola; Intesa; dal lato della Romania r- 
mane la questione degli optanti unghe- 
mesi. Essa è oggetto di negoziati. Deh- 
bo. dunque essere’ discreto su questo 
punto; tuttavia debbo dire che la que- 
stione prende una piega favorevole, Si 
tratta, come si sà, di regolare ‘la que- 
stione delle. indennità, rivendicate dal. 
l'Ungheria per l'applicazione della leg- 
ge agraria ai suoi sudditi. nella Transil 
vania, 

n 


Masaryk afferma che la Cecoslovacchia 


ha bisogno di un forte esercito 
PRAGA, 29 

pivista militare ezeco-slovacea 
Vojsko (La nostra Armata), pub- 
blica uma conversazione col Presidente 
della. Repubblica Masaryk il quale ha 
{dichiarato. che il: singalo e le Nazioni 
fanno l'obbligo di difendersi, L'esempio 
della. piccola Danimarca dell’anno 1864 
ldeve essere arche per la Cecoslovacchia 
un monito. Allora il piccolo paese chbe 
il .coramzio di epporsi solo all’Austriti 
e' alla Prussia coalizzate. 

«Noi siamo — ha detto Masaryk — 
uno Stato più grande della Danimarca, 
La mostra. posizione geografica ci im- 
pone il mantenimento di un buon eser- 
cito per ‘non essere un giorno costretti 
alla resa. Dobbiamo essere sempre pron- 
ti alla difesa. Noi vogliamo la pace, non 
vogliamo ‘aggredire nessuno, hè ‘usare 
violenza’ contro chicchessia, ma dob- 
‘biamo diferiderci sempre contro chiun- 
que, Abbiamo bisogno della ‘pace per 
completare ‘i mostri preparativi di 
L difesa, x 


La 
Nase 


e fanfare prendendo posto su 21 tie-| 


so della Francia, alla quale la Romania; 


La Camera francese 


che assegna i beni residui della Chiesa alle associazioni diocesane 


PARIGI, 29 

Esaurita la discassione sui progetti 
di lesse riguardanti le. congregazioni 
missionarie, la Camera ha discusso og-| 
gi il progetto di legge che riguarda 
l'attribuzione di quanto rimane dei 
beni della Chiesa, alle Diocesane, cioè 
associazioni l'esercizio del 


alle 
Culto. 


Il solito incidente Herriot-Tardieu 

Il relatore Bascou 
Diocesane sono perfettamente in 
la con le leggi di separazione, L’at- 
tuale progetto di legoe gorernativo è 
la conseguenza logica di tutta la po 
litica seguita in, questi ultimi anni. 
Esso solo può essere adottato, La Ca- 
mera deve respingere il contro proget- 
to dell'ex ministro dell'istruzione pub- 
blica Francois Albert che in questi 
giorni è stato il capo dell’ostruzioni- 


per 
Î 


dimostra, che: le 


‘ego- 


smo anticlericale, 

Il principio della laicità non è af- 
fatto, minacciato, dice il relatore; per| 
sostenere il contrario bisognerchbe ve- 
ramente che si facesse dello spirito 
laico una.epecie di, religione a rovescio. 
Dall'estrema sinistra si obietta che il 
pro; o. governativo è intonato al 
principî più elericali; ma il ministro 
degli Interni {l feu interviene ener- 
nere che ciò non è 


gicamente per s0s 


bi 


vero, 

Segue l'inevitabile incidente fra Her- 
riot e Tardieu. Il leader radicale s0- 
stiene che egli già prima del congresso 
di‘Amgers in una lettera al presidente 
del Consiglio Poincaré esprimeva la sua 
gstilità, al progetto di legge sulle con- 
gregazioni e a quello sulle attribuzio- 
i dei beni per il Culto. Tardieu inve- 
ce: afferma; chè, «dopo. quella. lettera, 
Herriot sanzionara un comunicato uf- 
ficiale che constatava l’accordo del Go- 
verno su tutte le questioni in sospeso. 
E* solo il giorno dopo che lo stesso 
Herriot, attribura unicamente al voto 
del congresso, di Angers le ragioni del-: 
le sue d sioni, dal Governo: 

Il radicale Berthod, che con il suo 
continuo intervento en tutte le que 
stioni sembra aspirare alla direzione 
del suo partito, dopo essersi. lagnato 
della fretta.con cui si vuole comchadere 
questo dibattito, dice che. lo. statuto 
delle Diocesane. non è conforme alle 
leggi del 1905 e poi deplora chie si fae- 
ciano incessantemente delle  concessio- | 
ni. al Vaticano senza ottenere mai hul-| 
la in cambio. Per questo «egli voterà | 
contro il progetto governativo. 

Finalmente ia diserssione genernie di 
‘chiusa e consvoti. 325 contro. 225,. dono | 
lche' il Governo ha posto li questione 
di fiducia, si decide di' passare alla di. 
scussione . dell'articolo ‘unico del pro- 
getto. , 


Imminenti negoziati col Vaticano 

Francois. Albert ‘at 
governativo ‘basato amente;- egli | 
dice, su ‘un’ parere del Consiglio» di 
Stato circa le Diccesane. Egli osserva 
che il Governo di Hetriot.di. cui egli 
faceva parte, si valse del parere del 
Consiglio.di Stato quando si trattò, di 


sa il. progetto 
un 


matitenere: il concordato circa .l'Alsa- 
zia. Allora Herriot interviene: tutti 
i Governi hanno l'abitudine di chie- 


dere in certe circostanze il parere del 


{ loro mantenimento; 


i sempre 


approva Il progetto 


e sere EIIOÌ 


Consiglio di Stato. Ma è una novità at 
e per taluni di noi. una mostruosità Se] 
giuridica basare sopra simili. pareri ea | 
articolo unico del progstto di legse id 


governativo. 

Francois Albert domanda che gli edi 
fici del Culto sieno attribuiti alle Dio- 
cesane affinchè esse si incarichino del 
ma. il relatore del 
progetto governativo obietta che la cos 
sa sarebbe possibile se si disponesse 
ancora’ dei 500 milioni delle associazio- 
ni per l’es del Culto. Ma non è 
che ‘22 milioni che riceveranno le Dio- 
cesane e con essi non pottanno certa» 
mente riparare e mantenere le Ohiesa, 

Francois Albert risponde che gli altri 
culti pensano al mantenimento dei loro 
templi. Ma il ministro’ degli Interni, 
Tardieu, combatte il controprogetto 
di Frangois Albert col suo’ brio con- 
sueto. Dopo aver annumciato che nuo 
vi negoziati ‘per la pace religiosa sa- 
ranno intrapresi. presso. il Vaticano, 
Tatdicu termina con queste parole: 

«Il paese non domanda che una cosa: 
che gli si risparmimo i conflitti teli 
giosi che non sì ritrovano più in quel 
la realtà vivente che è la vita dei Co- 
munì francesi». 


dencat 


One 


radicale è respin- 


discussio 
è appro 


Poco dopo un'altra breve 
ne, il progetto governativo 
tato con 3 

Come si rede le 
nuato la ostilità fino all'ultimo 
contro i progetti governativi  riguar- 
danti le congregazioni e i beni del Cul 
to; ma si è, sempre trovata alla Came 
ra una maggioranza fra i 70 e gli S0 
per aver ragione del loro ostruzionismo 
e della loro intransigenza settaria. 


inistre hanno conti- 


loro 


Il Patto. Kelloge approvato 


dal Senato. francese 
PARIGI, 29 

Nella seduta di oggi, il Senato cha 
approvato: il Patto Kellogg. ad unani- 
mità. Dopo brevi. parole (del. relatore, 
il sen. Delahaye.dice che non ha. fi 
ducia nella politica; degli Stati, Uniti 
verso ile nazioni latine, nè nella buona 
fede: della, Germania, 

Poi - Briand. sale. alla tribuna. «MI 
Patto Kellogg avrebbe potuto essere 
più completo se per . esempio avesse 
previsto: un'organizzazione internazio= 
nale per punire i contravventori; ma 
in politica internazionale nomosi» può 
ottenere tutio. L'accordo sul 
disarmo, in seguito, si; attuato e fu 
finmato a Parigi da tutti i firmatari 
del Paito di. Locarno. x 

L'oratore, proclama poi che. quando 
si yuolo la pace non bisogna ayer ver 
gogna di dirlo. Briand, conciude affer- 
mando | a. fiducia nell’avvenire 
dell’u Il. patto della Società 


i. loro. arman Il patto, di. Papigi 
agirà nello stesso senso. i 
Intine il Senato vota il Patto. ek 
logg per alzata di mano generale, Il 
presidente fa constatare, prima di le- 
vare.la seduta, che nessuna mano, si 
è - alzata .contro, liadesione del pro 
getto: 


Il nuovo bilancio jugoslavo 


Riduzione dî personale e di scuole e rigide. economie 
BELGRADO, 29 

Re Alessandro ha firmato oggi il pro- 
getto di legge per il bilancio dello Stato 
per l’anno 1929-1930. Il ministro delle 
Finanze dott. ‘Svrljuga ‘ha fatto ai gior- 
nalisti alcune dichiarazioni in proposito. 
Il bilancio preventivo dello Stato si com- 
pone di due parti: la prima sì riferisce 
all’amministrazione genorale dello Stato 
e la ‘seconda al bilancio delle industrie 
parastatali, 

Il primo bilancio ascende 4; 7945 mi- 
lionî fra introiti e spese ed il secondo a 
4518. milioni. Il bilancio. complessivo 
quindi si aggira intorno ai 12.463 mi 
lioni, Il bilancio dell’anno 1928-29 rag- 
giungeva invece la ‘citra’. di 11.580 mi- 
lioni, al quale va aggiunto un credito! 
suppletorio dî 411 virilioni; Risulta quin- 
di che il-nuovo bilancio è superiore di 
412 milioni di dinari # quello dell’anno 
precedente. 

L'aumento : del: bilancio va ascritto] 
principalmente “alle aumentate ‘spese 
delle amministrazioni autonome, al ser: 
vzio di interessi per i prestiti esteri e 
alle pensioni. per gli impiegati dello 
Stato. , 

Secondo l'opinione del ministro delle! 
Finanze, il bilancio dovrà aumentare att 
cora nei prossimi due anni perchè gli in- 
teressi per i prestiti esteri subiranno ul- 
teriori aumenti, specialmente dopo la. re- 
golazione dei debiti bellici e prebellici 
jugoslavi verso la. Francia. Se la Jugo- 
slavia dovesse pei coneludere altri pre- 
stitì per la stabilizzazione e per nuovi 
investimenti, ‘gli interessi e le quote di 
restituzione di questi prestiti gravereb- 
bero ‘ancor: più sul bilancio dello Stato. 

Queste maggiori spese il Governo spe- 
ta di poter coprire con un aumento degli 
introiti, specialmente con un aumento 
della tassa fondiaria 6 delle tasse indi-| 
rette. In genere il Governo procederà ad 
una riduzione del personale nei singoli 
Ministeri e adotterà severe misure di ri- 
sparmio, ma ridurrà anche, fra l’altro, 
il numero stragrande di ginnasi esistenti 
in Jugoslavia. Il Governo spera di poter 
consolidare in questo modo la situazione 
economica, 

Nel nuovo bilancio dello Stato le spe- 
se per l’esercito e la matina sono. pre- 
ventivate in 1912 milioni, le spese per 


le pensioni in 1127 milioni, gli interessi | 


2" Ta Rossa e l'Inghiltera © 
Riavvicinamento economico in prospettiva 


MOSCA, 29 

La Camera di Commercio per l’Occi- 
dente ha organizzato in onore della de- 
legazione industriale ‘inglese. un ricevi. 
mento al quale hanno partecipato nu- 
merasi dirigenti degli entì economici so- 
vietici. ‘Il presidente. della Camera di 
Commercio, Kinciuk, ha pronunciato un 
discorso nel quale, dopo aver porto il 
benvenuto alla delegazione, ha dichia- 
rato che la diminuzione delle ordinazio- - 
ini sovietiche, sul mercato: inglese e le 
kircostanze che hanno prodotto le dimi- 
nuzioni hanno provocato nella U. R. S. 
S. un rammarico,non inferiore.a. quello. 
risentito dalle industrie: britanniche vap- i 
presentate dalla delegazione. i 
Siamo cenviriti — la «detta l'orato- Sa 
re — ché se avessimo! la possibilità di 
commerciare con VInghilterra n condi 
zioni identiche a. ‘quelle’ dei passi ‘che. 
bî ‘trovano con'noi in relazioni, contrat- 
tuali normali, il commercio anglo-rizsso 
raggiungerebbe presto nno eviluppo con 
siderevole». > > DE 

Ha poi preso ln parola il presiden- 
te della delegazione inglese, il'quale ha. 
ringraziato ‘ per le calerose accoglienze © 
ricevute ed ha dichiarato che la dele. | 
gazione si proponé di stabilire una base 
soddistacente per lo sviluppo dei tappor 2 
ti economici fra la U. R. S. S! e Dia 
ghilterra. Ha aggiunto di essere con 
vinto che tale base si potrà trovare con 
reciproca soddisfazione dei dué paesi @ 
che i lavori, che si inizieranto luneii 
prossimo porteranno a risultati fayone-. 
voli. } f 

Sir Isherwod, rappresentante della 
City, ha rilerato che la U. R..S. S. 
possiede risorse suscettibili di grande. 
potenziamento e ‘che la delegazione in- 
glese cerca di contribuire al loro svi 


luppo. È Ur 
«I. membri della delegazione: — ha, 
concluso Sir: Isherwod: — appariengo- 


no ad una categoria di persole 
vedono possibilità favorevoli anche 
casì più difficili e non veggono diffi- 
coltà là dove esistono possibilità favo- 
revoli. Pa 


Li Ciaî Sun non è state. piustizieto. 
- + LONDRA, 20. 
L'Agenzia Reuter riceve da Nanchino 


380 
os DnI 


per il debito dello Stato in 895 milioni, 


mentre al Ministero delle. Comunicazioni 
sono assegnati 2674 milioni di dinarì. 


che è ufficialmente smentita. l’info: ia 
zione secondo la quale il Maresciallo Li > 
Ciai Sun sarebbe stato giustiziato. G 


IL PICCOLO dI Trieste. Pag. NI, sabato 3U marzo 1929 « anno VIT 


La questione emana da' 1870 a cop 


L’incomprensione dei passati Governi 
ROMA, 29 
Tn un importante articola. sulla con- 
ciliazione, L'Osservatore Romanò, do- 
po aver ricordato quale caotica situa- 
zione si fosse venuta determinando in 
talia dopo il 1870, scrive: 


Gli errori del passato 

«La laicità politicî in Italia, como 
il Santo Padre rilevò, «in tanti anni 
Mi manomissioni, di spogliazioni, di 
eversioni di ogni genere compiute da 
Govetni o nemici o: amici dei nemici, 
sapendolo o non sapendolo» non poteva 
non avviare il Paese alla sua completa 
-seristianizzazione. Solo la misericordia 
di Dio per questo popolo fedelissimo nei 
secoli alla vera religione e alla vera Chie- 
isa aveva ravvivato ognora l’intima fiam- 
ma di fede; solo la carità inesauribi- 
le dei Pontefici e dei pastori ha potuto 
confortare la coscienza cattolica della 
Patria a resistero malorado tutto alla 
prova. Lo Stato a sua volta anche ne- 
mico o amico dei nemici non potè ne- 
gare e soprattutto non potè non sen- 
tire l'influenza costante di questa real- 
tà provvidenziale: donde la. stessa in- 
congruenza, le contraddizioni, la con- 
fusione della sua legislazione ecclesia- 
stica, antireligiosa per il programma 
in moltissimi istituti, incerta in al 
tri, pencolante nella Îoro attuazione 
fra l'oppressione è la tolleranza, a se- 
conda degli uomini e dei tornacònti. 

Un caos. Una massa cosmico-giutidi» 
ca in formazione, ora inerte, ora in 
alterno moto evolutivo ed involutivo. 
MH primo articolo dello Statuto, rifrat. 
to attraverso i vari prismi della «libe- 
ra Chiesa in libero Stato» delle «libere 
Chiese nello Stato sovrano» e poi an- 
che delle «due parallele che non s'in- 
contrano iiai», non portava più nel 
diritto codificato la luce precisa della 
sua voce, sebbene si alimentasse anco- 
ra, intatto, dal fatto che la procla- 
mata religione dello Stato era pure la 
religione viva del popolo italiano. Di- 
sagio nella vita e nel diritto, disagio 
morale, sociale, culturale e civile; il 
progresso spirituale di una nobilissi- 
ma nazione incagliato nelle secche del- 
le sèite e dei pregiudizi. 


Prodromi 


La situazione penosa ed assurda 
| pesa ancor più e sì aggrava quando 
avvenimenti e svonvolgimenti politici 
ripongono tutte le più ardue questio- 
ni materiali a contatto con quelle del- 
lo spirito e le associano e le coordi 


nano così da non poter consentite una | 


soluzione parziale e frammentaria, Al 
cuni uomini di governo lo sentono ma 
non osano; i dottrinari della demago- 
gia fingono di non accorgersi; gli ul- 
timi empirici inalzano anche qui a si- 
stema politico il vivere alla giornata. 
Chi finalmente reagisce, affronta tut- 
to il tormentoso problema: è storia, 

I patti lateranersi hanno i loro pro- 
dromi in dichiarazioni pronunciate 
non ancora dal banco del Governo, ma 
da quello del deputato. La indissocia- 
bilità della restaurazione civile da 
quella dei «valori spirituali» e della 
pace religiosa, segna una linea di pro- 
positi operosi la quale resta e si at- 
tua malgrado ogni fusione 0 divergen- 
za episodica. La constatazione che «il 
popolo italiano ha una fede, è creden- 
te e cattolicon, che «la, Chiesa catto- 
ica ha un posto preminente nella vita 
del popolo italiano, perchè cattolico», 
non è solo nel discorso dél 10 marzo; 
era bensì nella pubblica riverenza pro» 
clamata ed attuata per la religione, 
per i suoi ministri, per il suo culto, 
nell’insegnamento religioso nelle scuo- 
le primarie, mel tributo di venerazio» 
ne ridato al Crocifisso, nell’identità 
dei due calendari, in tutta la discipli 
na legislativa per la moralità ed i 
buoni costumi; era infine in quel ten- 
tativo di riordinamento di legislazio- 
ne ecclesiastica che il Papa non di- 
menticò nelle sue parole del 14 feb- 
braio di rendere palese come l’impos- 
sibilità ‘di legiferare in modo unilate- 
rale în simile materia non pottò lo 
Stato a rinunciarvi, ciò che sarebbe 
stato proprio di altri tempi, ma a 
giungere al «previo accordo tra i due 
poteri», 


Lo premesse del Concordato 


Giustamente adunque l’on. Mussoli- 
ni potè affermare di essere «anche qui 
consegquenziario», venendo ad «accordì 
equi e precisi che creano tra l’Italia e 
la Santa Sede una situazione non di 
confusione o di ipocrisia, ma di diffe 
tenziazione e di lealtà». Con quale 

| animo potesse rispondere da sua par- 
te la Chiesa già vedemmo per ogni in- 
tesa concordataria. Con quale animo 
rispondesse Pio XI, ei dichiarò quan- 
do si disse «padre» di fronte a «figli»; 
risoluto a ridare «Iddio all’Italia e 
PItalia a Dio». Tali le specifiche pre- 
messe del Concordato lateranense; 
donde vengono le sue proprie caratte- 
ristiche, A sintetizzarle basta osset- 
vare! che per l’ampio assetto cui esso 
dà mano, per le ragioni da cui mos- 
se e per i sentimenti che lo determina» 
Tono, merita meglio che il nome di 
«capitula concordata» 0 di semplice 
«pactum» quello di «concordia» o di 
qpaxn. 


Premi del Capo del Governo 
a famiglie numerose di Pola 


POLA, 2 

Questa, mattina, alle 11, nell'ufficio 
“del podestà on, Bilucaglia, presenti pa- 
‘sechi funzionari comunali, ebbe luogo 
forma solenne la consegna dei sussidi 
im denaro elargiti dal Duce ai capi di 
famiglie numerose! Manifestato a que 
“sti il’ compiacimento ‘e. gli auguri di 
.\S._E. il Capo del:Governo e le. proprie 
felicitazioni, il. Podestà, con. adeguate 
parole, esortò i beneficiati a serbare eter- 
no ricordo e gratitudine verso il loro 
benefattore, Dopo di' ciò consegnò 500 
lire a Giuseppe Dibarbora da. Pola, 
500. lire: a Giovanni Demarin da Sissa- 

ò; 600 lire a Giovanni Bastianeich da 
‘Pola, padri di 12 figli, e 200 lire a Gio 
Varini Zonovich da Sissano per la na 
scita di due podi Tutti i baneficati 
pregarono il lestà. di rendersi inter- 
. preti della loro.gratitudine presso il Du- 
“ce s il Governo, Capa 


Tre milioni di giolellì rubati 
da un misterioso avventuriero 


BRUXNLLES, 0 
fa, uno dei principali 


Quattro anni 


mase vitt 

circostanze talmente misteriose, che mai 
la faccenda fu chiarita. Mentre il per 
sonale faceva colazione al ristorante, am 
ladro penetrò nel negozio, le cui por 


milioni, scomparendo 
re la benchè minima + 
inchiesta da parte della poliz 
durò lunghi mesi, ma non diede alcun 
risultato, 


Un'inchiesta infruttuosa 


Un anno più tardi, un gioielliere 
Londra, corrispondente del Kooseman 
scoprì alcuni dei suoi gioielli nelle vetr 
ne di un suo collega, Fu aperta un’'in- 
chiesta dai poliziotti belgi mandati sul 
posto, è ti dai colleghi inglesi, e si 
seppe così ché i gioielli esposti a Lon- 
dra erano stati venduti in buona fi 
da gente perfettamente onorevole, 
nalmente sì riuscì a. trovare a Berlino 
quale dichiarò di essere st 
aricato da certe grandi famiglie 
Russia di Itire i loro gioielli 
era un mu 2 
dovuto subire la trapanaz 
nio. Poco dopo il suo interrogatorio fu 
dichiarato pazzo o incapace di dare delle 
informazioni serie. La ‘polizia tedesca lo 
rimise in lib dopo che il Governo 
del Reich avera rifiutato l'estradizione 
al Belgio. Da allora l'inchi er matte 
canza di altri elementi d. dovette 
essere abbandonata. 

Ora, ecco che lo st gioielliere di 
Bruxelles è vittima di un nuovo furto 
per una somma altrettanto importante 
e in circostanze che dimostrano nel suo 
autore un’audacis e un sangue freddo 
straordinari, Il negozio del Koosemans 
è nel boulevard Waterloo, Il gioielliere 
deve andar a staré in un'altra casa e 
già adesso si è cominciata la demolizio- 
ne della sua, Il Koosemans ha conser 
vato in fondo al pianterreno gli uffici 
e i laboratori, E’ qui che ieri sera, Verso 
le 18.30 il personale del Koosemans, co- 
me al solito, depose i gioielli ritirati dal- 
le vetrine, in un cofano, per portarlo 
al padrone che ha la consuetudine di 
rinchiuderli personalmente nella sua cas- 
saforte. 

Nel momento in cui la saracinesca erò, 
abbassata, mancò improvvisamente la 
corrente elettrica in tutta la casa. In 
quell’istante preciso la porta di fondo 
del negozio si aprì senza strepito, un 
individuo, venuto su é 
trò, prese fà cassetta conteriente i gioi 
H e la portò via, dopo aver avuto 
di chividére la porta dietro di sè, 
suno degli impiegati notò liniruso per- 
chè l'oscurità regnava completa, 


Un ladro acrobata 


Ti ladro salì frattanto al primo piano 
è aprì la porta del laboratorio di un 
sarto, situato nella casa contigua, ove 
sì trovavano una quindicina di ragazze. 
La prima, ecorgendo una figura nella 
penombra, disse: «Siete l’elettricista Pa, 
Una voce rispondera: «No, sono il pa- 
drone del garaze» e senz’alira spiega 
zione l’uomo apri la finestra, con un bal 
zo saltò sulla terrazza sottostante, poi 
si arrampicò lungo tm reticolato su un 
alto muro che circonda il parco di un 
palazzo vicino, Il ladro, lasciatosi sei- 
volare fino a terra, lasciò una lunga 
striscia nell’edera che guarnisco il muro. 
La maniglia del contatore che serve a 
togliere la corrente in tutta la casa, si 
è constatato poi, era stata abba: 
Tirando questa, il ladro aveva fatto la 
oscurità al momento giusto da lui scel 
to, cioè, nell’istante preciso im cui, es- 
sendo calata la. saracinesca, il negozio 
era privo della luce esterna ed era per- 
ciò completamente al buio. La casset. 
ta da lui rubata contiene gioielli di gran 
valore: collane, anelli e braccialetti, per 
un ammontare di più di tro milioni di 
franchi, 


sini 
Bollettino militare 
3 ROMA, 29 

Ufficiali generali: Carbone, pen. di Divi 
sione è decorato della medaglia Maurizia 
na al merito militare di 10 lustri; Silva, 
gen. di brigata in aspettativa r. a. è collo- 
cato a riposo, 

Corpo di S. M.: Salvatore, ten. col. co- 
mando corpo di S. M. è collocato a dispo» 
sizione Ministero Aeronautica quale inse 
gnante presso la R. Accadettia Navale di 
Caserta. 

Carabinieri: Celi, col. comandante legio- 
ne Perugia è nominato comandante legio- 
ne territoriale Padova; Auceschi, magg. Di- 
visone Caserta, legione Napoli, è promos: 
s0 ten. col. 

Fanteria, Tenenti colonnelli: Zuchegna, 

77.6 fant. è sospeso dall'impiego: Coppola, 
&.o fant. è mantenuto ‘in servizio permar 
nente come invalido di euerra e destinato 
6.0 fant.; Pagani, in aspettativa, è richia» 
mato in servizio attivo e destinato 2.0 gra- 
natieti; Campi, 6.0 alpini, è collocato în 
ativa; Antoniatti, comandante corpo 
di S. M. è trasferito 6.0 alpini, 
‘nenti sono trasferiti al’ente a fianco 
iascuno di essi indicato: Caccioppo, 7.0 
fant., 20.0 fant.; Pomponi, 7.0 id, comando 
distretto Teramo; Blanda, 5.0 0 
mobilistico, è trasferito 3.0 fant,; Mag 
Lo id, id. id. 40 fant.; Cerio, ha 
appartenere al R. Corpo truppe coloniali 
Cirenaica, ed è stato trasferito al 52.0 fan- 
teria; Simoni, 52.0 fant, è trasferito al BR, 
Corpo trunpe coloniali Cirenaica. 

Artiglieria: Tesio, direttore R. Polverifi. 
cio sul Liri, è nominato direttore principa- 
le detto stabilimento; Becchi, direzione art. 
Corpo Armata Bologna, è collocato in aspet- 
tativa. 

Genio: I seguenti maggiori sono promos. 
si ten. di on la designazione a fianco di 
ciascuno cato: Tirelli, & posizione 
Ministero Marina f. q. come sopra: Verdoia, 
comando generale Corpo Armata Udine, id.; 
Cuocolo, 10.0 genio id.; Coppo i.o id. id.; 
Cuggino, ufficio fortificazioni Corpo Armata 
Napoli, id.; Ferari, regg. pontieri-lagunari, 
id.; Belli, %0 genio, id.; Graziadei, 4.0 id. 
id.; Frontero, 4.0 centro automobilistico 1 
Parassole, ilo genio id.; Mignone, coman- 
do generale Corpo Armata Alessandria, id.; 
Rima, rege. ferrovieri id.; Tamassia, 10 gé- 
nio, è assegnato Scuola Guerra quale uffi 
ciale dei corsix Bozino, osservatore  indu- 
striale conitato mobilitazione civile id.; Ra- 
vazzoni, servizio specialisti officine radiote- 
legrafiche ed elettrotecniche, id; Saltini, a 
disposizione Mi 
Crea, ufficio fort: 
tari, ispettore genio id.; Viettone, ufficio 
fortificazioni Corpo Armata Roma, è asse 
gnato segreteria comitato mobilitazione ci. 
vile; Angeloni, E, Corpo truppe coloniali 
Tripolitania f. q. id.; Maddalena, a disposi 
zione Ministero Marina f. a. id.; Rossoni, of- 
ficine radiotelegrafiche ed elettrotecniche id. 
Petromilli, lio genio id.; Cibelli',a disposi. 
zione Ministero Marina f. q. .id.; Garara- 
no, regg. pontieri lagunari id. 


Previsioni del tempo per oggî 


ROMA, 29 

Situazione barica: Pochissimo variata, 
Dpersistendo un'area cielonica sulle alte la- 
titudini (748) Russia settentrionale è l’an- 
ticiclone sull’Inghilterra, donde la preesio 
ne, diminuisce a pendio da nord-ovest a. 
eud-est verso. fl minimo barometrito esi- 
stente sul Mar di Levante (759). 

Probabilità: Questa eituazione si manter- 
tà presso a roi invariata; l'areranno 
pertanto. veriti settentridnali piut forti 


i) 


<on cislo psi 9 sull'alta Ialla; vario 
se @ a Si fera, do Pil’ 
za mavoloso ori le, con qi 

pioggia, coperto: e piovoso sulla. Sici. 


Temperatura in lieve diminuzione. 
gener: agitato, specialmente 


ATE 
nell'ar- 
cipelazo toscanò e lungo le isole, 


A quale indirizzo viaggiano te nuvole? 

Le constatazioni di fin professore norvegese 

BERLINO, marzo 

Il professore nortvezese Carlo Stérmer 
ha fatto recentemente delle osservazio 
ni molto curiose sull’altezza delle nu- 
vole, 

Però, prima di parlarne, sarà bene 
rispondere ad una domanda prelimi. 
nare: 

— Come si misura l'altezza di un pun- 
to inaccessibile? 

Prendiamo due punti, distanti l’uno 
dall'altro, e poniamoci due osservatori 
muniti di camnocohiali; essi fissano si- 
muitancamente un terzo punto, inacces. 
sibile, per esempio la sommità, di un 
campanile; le direzioni indicate dai due 
camnccchiali si riuniranno in vetta a 
questo campanile, il quale formerà un 
dato triangolo con i due osservatori. 
upponiamo che questi ultimi sieno po- 
sti in uno stesso piano col campanile. 
l'angolo al vertice del triangolo sarà 
tanto più piesolo quanto il campanile 
è più alto. Esso sarà pure più piccolo 
di quanto sarà minore la distanza dei 
due osservatori l'uno dall'altro, distan- 
na che forma la base del triangolo, Co 
noscendo tale distanza e l'angolo forma- 
to dai duo cannocchiali, simultaneamen- 
te fissi sul punto lontano, si potrà 
calcolarne l'altezza, 

Questo fu il metodo che servì, a tutta 
prima, per misurare l'altezza delle mon- 
tagne, la distanza della luna dalla ter- 
ra, quella dei pianeti più vicini e del 


sole, prendendo come base due punti il 
più possibile distanti sulla superficie 
della terra, Anche la distanza delle 
stelle verno misurata in tal modo, 


Sempre col metodo sopraccennato; il 
professor Stérmer ha studiato l'altezza 
delle aurore boreali, fotografando il 
detto fenomeno da due stazioni norve- 
gesi, distanti l’una dall'altra 27 chilo- 
metri, 

Nel corso delle sue ricerche, egli ebbe 
occasione di fotografare anche delle nu- 
vole, la cui altitudine è risultata essere 
di 25 chilometri. W° questa la prima 
volta che si osservano delle nuvole tanto 
alte: il crepuscolo le illuminava ancora, 
benchè la motte fosse già avanzata a 
tal punto che, sulle lastre fotografiche, 
si vedono contemporansamente i segni 
di molte stelle. 

Siamo dunque assai lontani dalle al- 
tezze finora attribuite alle nuvole; i 
«cirri», che venivano considerate come 
lo più alte, si riteneva raggiunsero ap- 
pena i dieci 0 dodici chilometri. Ne con- 
segue che, a trenta chilometri d'altezza, 
ci dev'essere ancora un'atmosfera non 
disprezzabile, se è capace di sostenere 
gli aghi di ghiaccio delle nuvole. 

La constatazione non giunge del tut- 
to nuova. Nel 1912, l'Osservatorio di 
Pisa aveva lanciato un pallone-sonda, 
il quale riggiunse Paltezza di 87.000 
metri e registrò uma pressione barome- 
trica di die millimetri appena. 
mell’esperimerito di un pallone aerologi- 
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Le partite e i pro 


DIVISIONE NAZIONALE 

Girone A: 

Bergamo: Atalanta-Legnano 

Bari: Bari-Dominante 

Casale: Casale-Modena 

Busto: Pro Patria-Prato 

Roma: Roma-Novara 

Torino: Toriao-Livorno 

Padova: Padova-Triestina; 


Milano: Milan-Alessandria 
Girone Br 3 È 
di a: Genova-Pro Vercelli 


Brescia-Reggiona 
Fiume: Fiumana-Juventus 
Bologna: Bologna-Ambrosiata 
istoia : Pistoiese-Lazio 
Venezia: Venezia-Fiorentina 
Oremona: Cremonese-Napoli 
Verona: Verona-Biellese 
PRIMA DIVISIONE 
Girone C3 
Trieste: A.S.P.E.-Trento 
Udine: Udinese-Carpi 
Yaenza: Faenza-Pro Gorizia 
Ancona-Fiume 
S.P.A.L.-Forlì 


co di poteva essere qualche errore; non 
cè ne possono essere invece nei calcoli 
attuali del prof. Stirmer. 


NOTIZIARIO SPORTIVO 


ATLETICA LEGGERA 


Il calendario delle gare interregionali 


Una riunione internazionale femminile a Bologna 


BOLOGNA, 29 

La Segreteria della F. I D. A. L, 
comunica che il 12 maggio prossimo 
avrà luogo al Littoriale di Bologna, in 
occasione del congresso delle Federa- 
zioni femminili estere, una grande riu- 
nione internazionale di atletica femmi- 
nile. Le gare in programma saranno le 
seguenti: corsa piana metri 80 e metri 
800; corsa ad ostacoli metri 80; staf- 
fetta podistica 4x100; salti in alto e in 
lungo con rincorsa; lancio del disco da 
un chilogrammo; lancio del giavellotto 
chilogrammi 0.600; getto del peso chi- 
losrammi 4, ps 

E° stato poi modificato # calendario 
delle gare per permettere il miglior svol 
gimento degli incontri interregionali. 
Il calendario resta così fissato: 23 chi 
gno Coppa Picchiani a Firenze; 29. e 
30 giugno campionati nazionali juniores 
Società ginnastica Torino; 7 luglio cam- 
pionati regionali serie A; 21 luglio came 
pionati regionali serie B; 28 luglio 
Coppa d’oro Mazzuoli a Firenze: 1.0 
settembre incontri interregionali: 8 set- 
tembre incontri interregionali: 29 set 
tembre campionato italiano pentathlon 
staffetta 4x1500; ritnione nazionale sal- 
ti da fermo e palla vibrata, Virtus di 
Bologna, 

La 1. IL D. A. L, ha inoltre fissata 
la data per il premio juniores, Net 
mese di aprile si svolceranno le elimi- 
natorie comunali: il 29 aprile le elimi- 
natorie provinei il 26 lo eliminatorie 
regionali e il 9 giugno si disputerà la 
finalissima. 


La riunione puoilistica dell'A. S, P. E 


Questa sera, alle 20,30, avrà luogo 
l'inaugurazione della nuova sede del. 
PA. S. Ponziana-Edera (sala Tersicore, 
via Crispi 7) con una riunione pugi- 
listica d’apertura che promette di riu- 
scire molto interessante, 

La presenza dei tre campioni regio- 
nali, Merlo, Brati e De Laurentis, as: 
sicura alla riunione ‘un pieno successo 
sportivo, al quale contribuiranno anche 
gli altri ottimi pugili iscritti, cone Gat- 
tolin, Pascutti, Sportelli, Bonetta, Fra- 
giacomo, Marott e De Gavardo. 

Specialmente interessanti riusciranno i 
combattimenti: Merlo (Aspe) contro No- 
vembre.(U. S. T.), rivincita del match 
di campionato; Bonetta (Aspe)-Brati 
(U. S, T.); Fragiacomo (Aspe) contro 
Maroft (A, P, T.), rivincita della com: 
petizione per il «Trofeo Trieste», e in- 
fino il eclou» della serata, il match fra 
il forte peso. medio dell’Aspe De Ga- 
vardo e l’imbattuto campione regionale 
De Laurentis dell’U. S. T. 

Gli appassionati del pugilato, che di- 
ventano nella nostra città sempre più 
numerosi, accorreranno quindi in gran 
folla ad assistere a questa riunione che 
sarà la prima di una seria di cavalle. 
resche competizioni tra le società tria. 
stine che curano questo utilissimo sport. 


I-H campionato giuliano. dei birlt 


Questa sera avrà inizio nel giuoco del- 
la gelateria Sommariva, viale XX Set- 
tembre 3, il X campionato giuliano di 
bimilli, che ogni anno desta tanto inte- 
resse tra gli sportivi. 

Il titolo di campione della Venezia 
Giulia, attualmente detenuto dal forte 
e agile Eugenio Ciona, potrà passare 
a un altro? Il Ciona che lo tiene da due 
anni trova dei forti rivali nei giuocatoti 
Montagna, Masè Aldo, Umech, Enrico 
de Bonelli, Mizzan, Gariboldi, Masè Gia- 
como, Masòè Alfonso e Botteri. 

Il gittoco è regolato dal seguente ora» 
rio; sabato 30 corr., dalle 20 allo 24; 
domenica 31, dalle 8 alle 24 ininterrot- 
tamente; lunedì 1.0 aprile, dalle 9 alle 
24; durante i giorni 2, 3, 4, 5,6, dalle 


120 allo 24, mentre domenica 7 aprile il 


giuoco terminerà alle 22 per l’inizio 
delle finali. La gara è dotata di ritchi 
numerosi premi, 
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Lantiromo dî Monza oftorto sl Governo? 


MILANO, 29 
I giornali sportivi francesi annunzia- 
no che nell'ultima riunione del Covsiglio 
di amministrazione la «Siass ha deciso 
di offrire al nostro Governo l’autodromo 
di Monza del quale è proprietaria e qua- 
lora il Governo lo preferisse di indicare 
a quale ente gradirebbe fossè cedut 
Governo si sarebbe riservato di rispi 
dere alla direzione della «Sias», dove al- 
cuni giornalisti si sono rivolti per infor 
mazioni, E? stato risposto che la notizia 
è inesatta e prematura 
Domani, sabato, si riunirebbe l’assem- 
blea dei soci della «Sias», sotto la presi- 
denza del senatore Crespi. In questa 
riunione sarebbero esaminate le proposte 
per la trasformazione della società. 


U. L. 1.0, La partite di p: ca 
tegoste ira PU. 8. Isonzo di Turriaco 
Pongianini nti sì svolgerà de 


.|mani a Turriaco alle ore 15.30. Resta 


sospesa la partita Jenco-Olympia che 
doveva dispritarsi a Montebello, 


MOTEL OLINDA RISE DLE LETTORI PPIAIBBIZIN TILL) 18) + 


La sei giorni motociclistica 
I risultati della quarta giornata 


MILANO, 29 

I concorrenti della sei giorni che su- 
perarono già felicemente nelle prime 
tappe mille chilometri, hanno iniziato 
quest'oggi la quarta fatica. Sono partiti 
dodici concorrenti della elasse prima. 
Dei dodici partiti si sono classificati «ex 
aequo» : Seiling (Mas), Ortis (Mas), Bo- 
neschi (Mas), Tronconi (F, V, L.), Bo 
natti (F. V. L), Arlotti (FP. V. L.), Ca- 
soli (Casoli), Andorno (Ca Caval 
lotti (Casoli), Monti (Benelli). 

Il concorrente Caprotti (Ancora) è are 
tivato con cinque mimuti di ritardo in 
seguito a foratura, 

Nella seconda classe si è aggiunto al- 
l'ultimo momento Gilera, il quale è pare 
tito «sub judice», 

Trenta concorrenti sono stati classifi- 
cati «ex aequo», Vennero penalizzati coti 
13 punti Avalle, con 5 punti Macchi, con 
4 punti Cavalieri ; il primo per sbaglio di 
strada nell'ultimo tratto del percorso, 
gli altri due per ritardo in seguito a fo- 
tatuare, 

Il concorrente Grana Valentino, di 26 
anni, andava a sbattere nei pressi di 
Vigevano, il capo contro un carro pro- 
ducendosi gravissime ferite, per cui ven- 
ne ricoverato d'urgenza all’ospedalo di 
Vigérano, 


icon 


IPPICA 


L'inangorazione della XI riunione 


della Società lopica “Royal-Union,, 

Lunedì ‘aprile; seconda festa di 
Pasqua, nella Scuola di Equitazione di 
via Rossetti'ci sarà l'inaugurazione del. 
la XI Riunione Ippica del Royal-Union, 
che promette. per il numero dei princi 
pianti iscrittisi, di riuscire quest'anno 
quanto mai brillante, superando nel- 
lesito delle singole manifestazioni che 
si faranno, quello di tutte le precedenti, 

La XI Riunione è sistemata nel mo- 
do seguente: 

Turno A per seniores è soci che han- 
no già una progredita istruzione. Lu- 
nedì e giovedì dalle 20.30 alle 21.30, 

Turno B per principianti che non 
hanno avuto nessuna istruzione pre- 
liminare e per soci che non hanno an- 
cora un'adeguata preparazione per il 
turno A. 

I principianti del turno B verranno 
istruiti tanto praticamente che teori- 
camente con 1 metodi più elementari 
dell’ippica. H Consiglio ‘sta elaboran- 
do un ampio programma di manifesta- 
Zioni consistenti in concorsi, gymkane, 
paper-hunts che saranno alternati dai 
settimanali jttmp-moetings ed escursio- 
ni domenicali nei dintorni della città. 
L'intensa attività che il Consiglio in- 
tende svolgere sarà certamente grade 
volmente accolta dai soci e simpatiz- 
zanti, che prendendo parte sempre alle 
manifestazioni inquadrate nella cornice 
dell’organizzazione perfetta, ne trarran- 
no non solo il diletto; ma anche una 
rapida ed efficace preparazione, che ne- 
gli inizi specialmente presenta notevoli 
difficoltà, 

Da questa preparazione accurata .il 
Consiglio si ripromette di foggiare dei 
validi el audaci cavalieri capaci di far 
onorare al nome della Società che sin 
dal ‘primo. nascere ha teso tufti i suoi 
sforzi per istillare fra i giovani l’amore 
e la passione che si addicono al più 
eletto degli sports. 

IH Consiglio raccomanda alle amaz- 

zoni ed ai cavalieri di intervenire alla 
inaugurazione di lunedì prossimo assie- 
me alle loro famiolie, 
_ Tn chiusa della serata, vi sarî un 
Tum-meeting di. carattere  prettamen. 
te pasquale, ed il Consiglio offrirà apli 
intervenuti il tradizionale vermut ‘di 
onore: 


Unione Sportiva Triestina, La prima 
squadra si trova oggi alla stazione con- 
trale allo ore 16.30 precise per partire 
alla volta di Padova. La squadra allievi 
sì trova domattina alla stazione cen- 
trale alle 8.90 per partire alla volta di 
Monfalcone, La prima boys domani in 
campo alle 14.30. 

La sezione hockey si allena domatti 
na a Barcola. 

Coloro che hanno versato il deposito 
cauzionale per la gita di Padova, sono 
invitati di passare in Segreteria nella 
mattinata d'oggi. I triestini partecipane 
ti alla gita di Padova vengono avvi 
sati che è fissato il ritrovo alle 14 al 
Caffè Pedroechi di Padova, per recarsi 
poi assieme sul campo. 

Per lumedì Lo aprile, la prima squa- 
dra sì trova alle 14,30 precise sul cam- 
po di Montebello per la partita con 
la Juventus. Gli allievi alle 13 per la 
partita con l’Edera di Muggia e i boys 
della seconda squadra alle 16. 


F. P. I. Il commissario regionale del- 
la Federazione pugilistica italiana invi- 
tai seguenti signori a trovarsi questa 
sera alle 2).15 precise in sede dell'A. S. 
P. E. per prestate la loro opera di nffi-| 
ciali federali: Mario Galavotti e Narci.| 
s0 Peterlini in qualità di arbitri; Spon-| 
za Alberto, Oatmelich Francesto e To-| 


nelli Alberto in qualità di gîudici; To. 
folo Riccagdo, in qualità di cronom-| 
trieta, 


iene 
Monfalcone: Monfalconese-Mantova, 


SECONDA DIVISIONE 
Capodistriana-Mestrina 
Rovigo-S. Marco T. 
Viscosa-S. Marco V. 


TERZA DIVISIONE 
Gorizia: Pordenonese-Ferrea, 


Allievi 
Monfalconese-Triestina 


Le partite di Divisione nazionale 

Îl Torino, pur giocando sul proprio 
campo, dovrà impegnarsi a fondo per 
far_subire ai combattivi amaranto del 
Livbrno la differenza di classe fra le 
due compagini, ll Milan, che attraver- 
sa un periodo di crisi per l'incompletez- 
za della squadra, ospiterà un’Alessane 
dria decisa a riabilitarsi del recente in- 
fortunio col Roma, sicchè il risultato 
del match appare incerto. Ma le partite 
più combattute del girone A saranno 
quelle che verranno disputate a Pado- 
va e a Bari. Specialmente il match che 
si svolgerà sul campo Appiani ha una 
importanza grandissima per ambedue le 
contendenti, attualmente a pari punti 
mnell'ottavo posto della classifica. Il com- 
pito dei rosso-alabardati concittadini è 
tutt'altro che facile, temuto conto che 
& Padova squadre come «ii Torino @ 
l'Alessandria furono piegate al match 
nullo dagli uomini di Vecchina. Perciò 
la carta parla a favore degli ospitanti, 
pur riconoscendo agli atleti della Prie- 
stina la possibilità di capovolgere il. pro- 
nostico, dopo le brillanti prove fornite 
nelle ultime partite, L'aspro duello Ba- 
rilDominante dovrebbe chiadersi con 
tina vittoria di misura dell’undici di 
Costantino. 

Per lo altre partite del girone ‘&, fl 
pronostico è favorevole all'Atalanta e 
èlla Roma, che ospiteranno il Legnano 
e il Novara, come pure al Modena nel 
suo dislocamento a Casale, 

Il girone B avrà domani la sua parti« 
ta di cartello nel matcli Bologna-Am- 
brosiana. Pei Îl vantaggio del campo, 
la carta assegna il ruolo di favoriti ai 
«leaders» rosso-bleu, ma non è affatto 
impossibile una sorpresa da parte dei 
bianco orociati, i quali da nove partite 
non conoscono la sconfitta, lmportan- 
tissimo è pure Pincontro di Cantrida, 
dove la Juventus avrà di fronte una 
Fiumana desiderosa di riabilitarsi della 
‘bruciante «debacle» di Torino. Data la 
differente attrezzatura tecnica dello due 
squadre, le zebre juventino si fanno 
preferire dal pronostico, però gli aran- 
cioni dell’Olocausta sapranno certo dar 
vita a uma disputatissima contesa, che 
potrebbe chiudersi anche con la divisio- 
ne dei punti, 

La vittoria non dovrebbe sfuggire al 
Genova anche se l'ospite sarà una Pro 
Vercelli in progresso di forma. Tucerto 
appare il risultato dei matches Verona 
Biellese e Pistoiese-Lazio, mentre do- 
vrebbero vincere facilmente il Venezia, 
che ospiterà la Fiorentina; la Cremone- 
se, che riceverà il Napoli e il Brescia, 
che giocherà sul suo campo contro la 
Reggiana. 


I campionati minori 

Nel girone C della Prima Divisione, 
il match S.P.A.L.-Forlì s'impone su 
tutti gli altri, perchè la forte squadra 
romagnola troverà un fiero avversario 
nell’undici spallino, favorito dal fattore 
campo, Molto probabilmente sarà que- 
sta l’unica partita di questo girone, in 
ui la squadra ospite potrà passare 
vittoriosamente su campo avverso, In- 
fatti in tutte le altre partite, i cteamsr 
ospitanti si fanno preferire più o me- 
no nettamente dalla carta. Così PA. 
S. Ponziana Edera ha ottime «chan 
ces» di fronte all'Unioné Ginnastica 
di Trento; la Monfalconese dovrebbe 
battere il Martova e l'Udinese avrà 
certo la meglio sul Campi. Il Thiene 
non sembra capace di potere smentite 
il pronostico favorevole al Fascio Grion, 
come il Fiume e il Pro Gorizia non do- 
vrebbero spuntarla sui campi di An- 
cona e di Faenza, 

Nei girone Y della Seconda Divisione, 
il San Marco di Trieste dovrà sostenere 
un difficile e pericoloso match a Rovigo, 
Invece il Viscosa mon ha troppe proba- 
hilità di offrire una seria resistenza al 
San Marco dî Venezia. Ricco d’incogni- 
te il match Capodistriana-Mestrina, in 
cui la squadra ospite è leggermente 
favorita, dal pronostico. 

Il match di Terza Divisione Pordeno- 
nese-Ferrea, che verrà, disputato a Go- 
rizia, fa prevedere una partita assai 
combattuta con una vittoria di misura 
dei nero-verdì. 

Domani vertà giocata una sola par- 
tita del campionato giuliano allievi, in 
cui la valente squadra della Triestina 
dovrebbe vincere facilmente contro l’o- 
spitante Monfalconese. 


I prossimi incontri degli azzurri 
a Vienna ed Atene 
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Come è stato annunciato, la forma- 
zione delle squadre nazionali A e B 
che dovranno combattere il 7 aprile 
in terra straniera verrà comunicata 
soltanto lunedì. Tuttavia qualche co- 
sa, specialmente della squadra B, è 
trapelato già attraverso la comunica. 
gione ufficiale ‘sulla prova ‘compiuta al 
Littoriale ieri stesso. L'attacco contro 
sen sarà condotto da Vivi IM 
che avrà come compagni stantito, 
Busini rt, Volk e Tansini, Quanto alla 
squadra, A tutto lascia prevedere che 
ben pochi saranno i mutamenti. 


ANI: Pasqua di Resurrezione, Leva il sole alle 5.505 tramonia alle 18.9) 


italiano di calcio|COOPERATIVÎI 


nostici per domani 


| (I.singoli giocatori sono stati fin d’ora 
informati del luogo di riunione stabilito 
per le squadre A e B. Per quelli A il 
raduno è fissato per le 14 di giovedì 
prossimo. nella Casa del Fascio di Bolo- 
gna. Nel pomeriggio di giovedì i giuo- 
catori faranno un po? ‘atletica legge 
ta al Littoriale per partire poi il ve- 
nerdì mattina, I giocatori della squa- 
dra B dovranno trovarsi a Bari il mat 
tino di giovedì. Nel pomeri gioche- 
Tanino un leggero “incontro a sera 
stessa, o al più tardi venerdì mattina, 
partiranno per Brindisi per imbarcarsi 
sul «Tevere», Il ritorno da Atene della 
squadra, B non avverrà più sul «Giani 
colo» ma sul piroscafo greco «Frintons. 


Il numero dei ginocatori che si reche- 
ranno a Vienna sarà di 14. quello degli 
azzurri inviati ad ene di 15; uno di 
più dunque ed una riserva per ogni li- 
nea della B. Questo si spiega come una 
; rà, canttelativa pi dalla Federa- 
zione nelle eventualità clie il viaggi 
per mare possa mendmare le condizioni 
di qualcuno. noto, mentre 
Vienna in È 
Coppa inter 
sostituito che 
incidenti, ad £ 
vole della. pi 
mente la sosti 
catori. 


po 
no il 
consenti 
tuzione 


eventital 
no © più giuo- 


U.S. Triestina all.-Edera Muggia 


Lunedì prossimo, 1.0 aprile, alle 
13,30, in pr la grande partita 
Juventas-Tri svolgerà una in- 
teressante pi jovi rosso 


alabardati e Edera di Muggi 
La brava squadra di Muggia è la pro- 
babile vincente del massinio campiona- 
to uliciano, mentre i baldi ragazzi uni 
nisti, già vincitori di Coppa 
sto, si sono ormai aggiudicati per il se- 
condo anno il titolo di Campione giu 
liano allievi. 
Una bella par 
nice al grand 
Juventus-Tri 


ta dunque, degna cor- 
avvenimento del match 
na. 


I Liberi-Forti a Padova 


Domani, in occasione della partita 
tra la Triestina e il Padova, i Liberi- 
Forti organizzano tina gita alla volta 
di Padova. Usufruendo delle riduzioni 
ferroviarie concesse per i soci dell'O. 
N. D. con il lieve importo di lire 48 
ber andata e ritorno, oltre l’importane 
tissima patt si avrà tutto il tempo 
necessario per visitare la bella città 
di Sant'Antonio. Le iscrizioni devono 
pervenire in sede. sociale, Caffè San 
Marco, entro le ore 22 di questa sera, 


idro 


Lo S. C. Olympia a Padova 


Un numeroso gruppo di soci dello S, 
©. Olympia si reca a Padova per as- 
sistere alla partita di campionato fra 
PU. S. Triestina e il Padova PF. C. Un 
bruppo partirà questa sera e pernot- 
terà nella città del Santo; altri part 
ranno invece domenica mattina. Tutt 
e due i gruppi si troveranno per il ri- 
torno la domenica sera, Î p i 
ti alla gita usufruiscono della 
ne concessa all’O, N, D, 


Attività atletica siudentesca. Per 
evitare la coincidenza con la riunione 
polisportiva dell’Aspe, i Campionati 
studenteschi triestini di atletica leg- 
gera sono stati spostati dai 6-7 ai 13-14 
di aprile, 

Quest'oggi, dalle 14.30 in poi, sì svol 
gerà a San Sabba la seconda giornata 
dei campionati Universitari triestini col 
seguente programma: corsa m.- 200, 
corsa m. 1500, salti in alto e in lungo, 
getto del peso. 


COMUNICATI®) 


SCLET 


(ex S. A. T, 1, Sì.) 


con il giorno 3 aprile a. c. trasferisce la 

sua sede da via Fabio Filzi N, i5 a 

VIA SAN NICOLO’ N. 34, primo piano 
TELEFONI N.ri 6041 — 6042 


iduzio- 


La 8. G: I, E. T. fornisce: 
Qualunque tipo di impianto telefonico 
Impianti intercomunicanti So 
Centralini manuali ed automatici 
Orloogi elettrici a corrente alternata 
Orologi elettrici derivati della massima 

precisione 

La SC. KE, T, 
si assumo la manutenzione di impianti 
e telefoni privati e può garantire il buon 
coordinamento dei servizi ed il funzio- 
namento dello linee telefoniche, 


Personale tecnico specializzato, — Ma- 
teriale ‘delle migliori fabbriche nazionali 
ed estere, 


Progetti e preventivi gratuiti, senza 
impegno — Visite a domicilio, 


CALLERIA 
MICHELATI 


Ricca esposizione 
acqueforti Îrancesi 
e mobili antichi 


Aperto dalle 10-13 — 16-20. 
INGRESSO LIBERO 


pan-| 


| 


PIAZZA UNITA’ N. 6, l p.| 


| 
Î 
|B 
Î 


OPERAIE |!" 


= eri 


Sull'ince 


Li ppi TRO lella Val E 
nell istinto de== 
NIGRO RIU Rene 

firmissirti ca d'infa 


5 Anti hanno c 
gp 


I 


anteriori . + al kg. L, 


posteriori 4 » » » Ta 
i Ji O) Cono tÎlio destro 
in il : 
HOLO dI DIDitO my 
iù Ù 
USE "Ga del 
anteriori — » al kg. L. Hi Milone di 
postenori wi DN Miiistazione è 
coscia iI PI ma del Ca 


un inutile 


i Cherellato 
ti III ville, di + 
ben sette 
"1 quilla la] 
inter P pa $ i merazioni 
intere.» » al kg. L. {5 fa 
* La scint 
te nella b 
Inoltre tutte le altre spe sembre ch 
i i martirio & 
di carni. Ci iconaggi 
* .| ‘proprio ne 
: È letà di 
a IN VENDITA lita a cer 
in tutte le nostre Macellet serviva co 
“ ù " Bid see 
| stena, 

FOOGIEIA (i dalla casei 
dell’avv. CARLO MRAO preezs 
(bi AVV. (AM ignara dell 


ti delle ca 
Te l’allaro 
lo donne « 
| tentarono 
eo che div 
“dosi rapid 
ogni sforzi 
eanza 2550 
| mione di 
turisce di 
nel. centr 
provata d: 
averne spe 
e incendia 


Episi 


venne trasferito i 
în VIA VALDIRIVO N, 19, prif! 


Dr. A. de NICOU 


Malattie veneree e cutane?, 
Diatermia - Raggi ultraviolè 
Corso V. E. fil N, 41 - Telef, N 
Riceve: 8 « 9; 11- 13, 16-19 


SALA PER INCANTI GIUDIZI 


Via Sanità 23-25, piano?! 
Incanto 


che verrà ‘tenuto sabato -80 cori Fieto in 
dalle 9 alle 11: e € d disastro 
Anello con «brillanti, chiftonniet8) | ricolo, og 
mò, Jetta, macchina «Underv0l ga 
o tagli stoffa, Lo Daurose, d 

so sore gna 2 mar 
"i I tamente u 
GUANTI 2UCcol==- 
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Via Bellini t1, visasvis chiesa s, AM ce valon 


a secco. 
F. SAMOKEZ - ZIBERNA 
Via Cesare Battisti 20. Telef, 
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® non sis 


bontà 6 € 


«| Sane e lal 
da uomo e signora a a 
da lire 120 in poi; Una bimbi 


Una situa? 
hà eirconi 
dp piano, 
tina sared 
the del fu 
terza di 
‘dì gettare 


Vestiti 


fatti e su misura; 
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9 TRENTO, 29 
| Sull’incendio del più vecchio. paese 
della Val Rendena, Mortaso, che è seom- 
"i parso ieri sotto una folata di fuoco 
improvvisa e tremenda, che l'ha al- 
bandonato solamente quando più mul 
d’infiammabile era da distruggere, 
hanno ora più diffusi particolari, 


Una notte di terrore 


e Della graziosa borgata posta sul pen- 
dio destro del Sarca, a circa. 54 chilo 
; î da Trento, lungo la magnifica 

turistica serrata fra le barriere 
selvaggio dell'Adamello e le Dolomiti 
del gruppo di Brenta che da Tione, ca- 
* RÉ oluogo delle Giudicarie, sale alla nota 

9 listazione climatica estiva della Madon- 
Gt na del Campiglio, non appare ora che 
xl ‘un inutile scatolame scoperchiato e bu- 
"| cherellato in ogni dove, centro di fa- 
ville, di tronconi e di ceneri, ove per 
ben sette secoli trascorse lieta e tran 
quilla la laboriosa opera di intere ge 
merazioni come in un oasì di serenità 
e di pace. 

La scintilla che doveva far travolge- 
te nella bolgia di fuoco il paese dove 
‘sembra che San Virgilio abbia subìto il 
martirio sublime, è partita dalla stalla 
di una casupola disabitata e situata 
‘| proprio nel centro del villaggio di pro 
prietà di tale Clemente Collini e affit- 
tata a certo Andrea Lorenzi che se ne 
serviva come deposito di stramaglie. 

E? possibile ora ricostruire la tragica 
scena, Le prime fiamme si sono elevate 
N dalla casetta alle 0.20, quando tutta la 
| popolazione riposava profondamente; 
"l igners della grave minaccia. Gli abitan- 
| ti delle case vicine furono i primi a da- 
‘ra l'allarme, destando vivo panico fra 
N. 19; PELI No donne ed i bambini. I primi animosi 
L4® “gi tentarono di arginare alla meglio il fuo- 
(MI e» che divammava inesorabile estenden- 
È dosi rapidamente a tutto.il paese. Ma 
f ogni sforzo fu vano anche per la man 
eanza assoluta di acqua, se sì fa ecce- 
| nione di uno zampillo che tuttora sca- 
‘turisce dalla poetica fontana situata 
nel centro dell'abitato, e duramente 
provata dal cerchio di fuoco tanto da 
‘fl averne spezzata la balaustra di marmo 
i e incendiati i rivestimenti in legno, 


Episodi di bontà e altruismo 
Vista inutile l’opera per scongiurare 
d disastro e intuendo il gravissimo pe- 
zicolo, ogni borghitiano, svegliato dal 
erepitio sordo delle fiamme, dalle grida 
baurose, dal lugubre suono della campa- 
‘ na a martello, incominciò l'opera al 
tamente umana del salvataggio di vec- 
chi, donne e bambini, cercando anche di 
strappare alle fiamme le cose di mag. 
‘gior valore e più facilmente trasporta- 
bili. 


Se il salvataggio riuscì fortunatamen= 


L 


» 
» 


L. 45 


DAI 


tre speri 


e 
n 


( suma vittima si ebbe a lamentare, il 
/ | inente frustrato dalla violenza delle 


i nacciando seriamente anche’ i più ar- 
dimentosi. Ben pochi furono infatti «i 
‘mobili, le masserizie e gli animali sal- 
wati dalia furia del fuoco, 

Tntanto dal vicino villaggio di Spiàz- 

‘no dove si trova l’ufficio telegrafico ve- 
mivano avvertiti tutti i paesi della zona 
è poco dopo le campane di tutta la Val 
| Rendena sregliavano coi loro lugubri rin- 
tocchi gli abitanti che con mirabile pron- 
terza accorrerano sul posto. Primi a 
‘giungere furono naturalmente i pom- 
pieri di Borzago, Fisto, Strembo, Bace- 
mago, Pinzolo, Pelugo, Vigo, Villa, Da- 
tà 6 Tione, immediatamente seguiti da 
altre squadre che unirono i loro sforzi 
| a quelli dei pompieri per rendere la dif- 
Seilo opera di spegnimento più discipli- 
hata ed efficace. 
L'esodo della popolazione ed il Javoro 
di salvataggio furono penosi e febbrili 
è non si arrestarono un istante, dando 
origine ad episodi di altruismo che de- 
{ notano ‘il senso di civismo, di umana 
BI bontà è di spirito di secrificio delle 
tano e laboriose popolazioni dell’italia- 
issima Val Rendena. 


24 
Una bimba che si getta dalla finestra 
Una bimba di cinque anni, corta Ol 
a Lorenzi, sì era venuta a trovare in 
ina situazione veramente tragica, per- 
à circondata, in una stanza al secon: 
d piano, dalle fiamme: La povera pie- 
rima sarebbe rimasta sicuramente vitti. 
del fuoco sé con ammirabile pron 


mo. 


dì gettere dalla finestra un materasso 
bbandomandosi poi nel: vuoto. Fu ac 
za contusa ma salva e sorridente tra 
braccia della madre. . 
| Alla sommità di un alto fabbricato 
muratura invaso da tutte le parti 
fuoco e dal fumo acre è denso CL già 
taccato nel tetto, due uomini, i Ara- 
Perado e Adolfo Gasperi, non vo. 
no abbandonare la casa, intendendo 
salvaria ad ogni costo, L'opera era 
poichè si trattava di gettare 
embrici di legno, le cosidetto scan- 
Noale, già in fiamme, nella strada sotto- 
ante, Per più di mezz'ora i due ga- 
liardi giovani continuarono il lavoro 


‘sngointi dalle fiamme o asfesiati 
fumo, gettando i finmmeggianti qua- 
trì di legno che ricoprivano il tetto nel 
tro fumoso che li citcondava, riu 
ndo così, a salvare la casa, mentre È 
jeri continuavano con abnegazione 
la loro opera. È 
fa IN Due potenti autopompe venivano col- 
13) | ate sulla riva del Barca a circa 500 
o ri dal luogo dell'incendio, \Esse fun. 
Zionarono ininterrattamente per nove 
», riuscendo a salvare una decina di 
base, fra cui il fabbricato dello Fami 
ia Cooperativa, i cui depositi con- 


notivo di tenevano quantità notevoli di infiam- 
jssima del abili. 
ti MocS 


immagini sacre e la lapide dei Caduti 


} | Dopo la notte di tregenda risuonan- 

Da 65 di erepitii, di fragori, di grida, il- 
WUaminata dai bagliori del fucco fra it 
înmo acre ed i vortici di cenere, le pri- 
Inci dell'alba offrirono un quadro de- 
lante e pauroso. Settantadue ‘case 
o state divorate completamente 


terribile incendio cho distrusse 


Uno spettacolo pauroso - I provvedimenti dell’automià 


we 


Moran 


dalle fiamme e di esse non rimanevano 
che le mura annerite e pericolanti, So- 
lo le sacre im: 
nate nelle nicchie delle pareti erano 
rimaste come per un privilegio divino 
immuni dal fuoco. Un altro patrimonio 


to e candido fra le rovine: la lapide ri- 
cordante î nomi dei Caduti in guerra. 
E ognuno sì soffermara ad osservarla, 
sostando poi a lungo davanti alle imma» 
gini sacre e pregando in silenzio, 


te senza alcun incidente poichè nes-i 
‘secondo tentativo fu.quasi completa» | 


fiamme che serpeggiavano orunque, mi-| 


terza di apirito non avesse avuto l’idea] sang 
Ditre a riuscire un buon padrone di ci- 


i 
Î 
7 


nie il gravissimo pericolo di es-; 


laleume personalità politiche e cioè 


do siano duecento famiglie e precisamen- 
te un migliaio di persone che hanno 


care, è stato magnifico per In serenità 
e la forza dimostrata di fronte a tan 
to sfacelo. 

Poche ore dopo il disastro ognuna 
delle famiglie prive di tetto areva pen- 
sato a trovarsi un rifugio, una casa ospi- 
tale vicina o lontana, senza una pa- 
rola di esecrazione o di lamento. 

Il Prefetto, il segretario federale e 
tutte le altre autorità ascorse a Mor 
taso hanno avuto parole di incorag- 
giamento per gli abitanti così dura- 
mente colpiti disponendo immediatar 


ini dipinte ‘0 încasto-| 


spirituale del popolo era rimasto intat-; 


l'contegno della popolazione, malgra-| 


perduto la loro casa e tutte le cose più; 


i 


mente per la distribuzione di sussidi 
alle famiglie più bisognose. Dopo aver 
percorso tutto il paese immerso in una 
atmosfera grave e inquinata dal fumo 


{e dalla cenere, il Prefetto ha dato di- 


sposizioni perchè le duecento famiglie 
trovassero momentaneamente ricovero 
nei paesi vicini, 


Disposizioni per Ja ricostruzione 


L'interessamento e le buone parole 
dell’alto rappresentante del Governo fa- 
scista sono state accolte con viva grati 
tudine. Prima di partire il Prefetto ha 
dato disposizioni agli ingegneri del Ge- 
io civile perchè vengano prontamente 
tracciati i piani regolatori per la rico- 
struzione del villaggio. 

Eguale interessamento ha dimostrato 
l'on. Medini che ha dispasto per la si- 
curezza pubblica dando istruzioni per 
l'abbattimento delle pareti pericolanti e 
per spegnere gli ultimi focolai annida- 
ti dovunque, Come si è detto, i damni 
ascendono a due milioni e sono assicura- 
ti solo parzialmente. Ma il sicuro con- 
tributo del Governo provvederà a ride 
stare la vita dove la rovina è passata 
inesorabile, 


Il colonneilo Geroc assolto 
BELGRADO, 29 
Il ‘Tribunale di Kruserac ha pronun. 
ciato oggi la sentenza nel processo con- 
tro il colonnello di gendarmeria Geroc, 
il quale è stato assalto per mancanza di 
prore. Il Procuratore del Re aveva 
chiesto la pena di morte, 


BERLINO, 29 

.Il dottor Eckener può essere soddi- 
sfatto a buon diritto dei risultati dell 
erociera mediterranea dello «Zeppelin». 
Quello che gli premeva di più e sul 
quale ha tenuto richiamare l’attenzione 
dei giornalisti, era di aver dimostrato 
che una grande aeronave può offrire ai 
turisti tutte le comodità di un grande 
transatlantico. Ma non bisogna credere 
che tutto sia roseo, In ogni erocietà per 
poco capricciosa che sia la stagione, non 
sì compiono 8000 chilometri in volo su 
montagne, mari e terre in climi diver 
siesimi, senza incontrare avversità e 
tempeste. E’ infatti lo «Zeppelin» me 
ha incontrato parecchie e non tutte fa- 
cilì a superarsi, 


A due metri su una foresta 

Lo stesso dottor Eckener ha racconta- 
to, appena sceso a Friedichshafen, le 
peripezie dell’ultima parte del viaggio 
dai laghi Platten e Ulm fino a Yri 
drichshafen. Oltre al vento violentissi 
mo incontrato in questa zona, lo «Zep- 
pelin» ha dovuto cercarsi una strada 
ira enormi strati e banchi di nubi al 
bissimi edi interminabili. 

«I profani, ha detto sorridendo il 
dottor Eckener, credono che sia la cosa 
più facile del mondo trovare la propria 
strada in vola. Non è sempre così. -Sol- 
levarsi a 2000 metri d’altezza e navi 
gare con la bussola è una semplice ri 
cetta, In realtà quando si è in mezzo a 
banchi di nebbia così fitti, non si sà mai 
precisamente dove ci si trova. Il timore 
di una catastrofe è più che giustificato. 
Durante la prima notte abbiamo dovu- 
to abbassarci fin dove era possibile, e 
a un certo punto ci siamo accerti di vo- 
lare a duo metri d'altezza su di una fo- 
resta. La nostra marcia era per fortu 
ma così lenta che il chio era per sè 
stesso ridotio al minimo. Sopra Ulm 


abbiamo dovuto per così dire tastare 
Patmosfera in tutti i sensi, prima d'im- 
boccara nel senso giusto la via che do- 
veva condurci a Friedrichshafen, 

Tuttavia, con un po’ di prudenza, ha 
concluso il dottor Eckener, ei finisce 
sempre col trovare la strada di casa. 

I viaggiatori, fra i quali si trovavano 


il 
presidente del Reichstag Loche e' lex 
ministro «elle Comunicazioni Guerard & 
moltissimi americani, sono entusiasti de] 
viaggio. A bordo, lf vita duranta quat 
tro giorni € quattro n trascorse se- 
renamente, senza corossivi  allarini e 
paure, come le durante la 


Tldottot Bckener ha onnai una grani 
de esperienza in fatto di nervi d 
Simo come calmarli. 


sa, gli preme pure di essere ereduto 
quelleccellente capitano. che tutto il 
mondo vede in Imi, 

. Quanto alla pressione e alla depres 
sione atmosîerica, ha detto il signor 
Guerard a un giornalista, essi hanno 
scelto un itinerario. così interessante 
quale difficilmente avrebbe saputo sce- 
gliere il migliore esperto di Cook, Ab- 
biamo sorvolato la vallo del Rodano, la 
Corsi ; la Grecia, la Palest 
È o la Grecia, e poi le indi- 
menticabili isole e Je terre sncre dell’an- 
tica epopea greca, 
ar quanto sieuni dell’aeronave, non 
tutti % passeggeri riuscivano tuttavia a 
dissimnlare una certa apprensione quan- 
do lo «Zenpelin» ballava più del solito 
a causa del vento e la nebbia impediva 
la vista oltre che ai passeggeri, anche 


RT 


—— 


la nebhia era %ncora così spessa, che | 


î 


DH mina per favori public nell conse fb 


TU 


I lavori pubblici stabiliti dal Regime continuano ad avere un 
importante sviluppo. Nel mese di febbraio i pagamenti disposti per 
le opero pubbliche hanno superato È 2i7 milioni di lire, dei quali 

| 88.749.000 lire per il Ministero digi. LL. PP. e 25 milioni per PAzien. 
da autonoma della strada. Nelle spese predisposto dal Ministero 
dei LL. PP., l'italia settentrionale figura por 29 milioni di lire, 
l'italia contrale per 21 milioni di lire e l'Italia meridionale per 62 
milioni, mentre la costruzione di strade ferrate figura per 13 mi. 
lioni e gli oneri generali per 11 milioni, 


La crociera europea del“Conte Zenpelia, 


nel racconto del comandante e nelle impressioni dei passeggeri 


al tavolo erà una tale circostanza, nar- 
rano infatti i giomalisti, che valeva a. 


| ricondurre un sorriso anche sui visi rab- 


buiati, Se ci fosse stata qualche cosa da 
temere, dicevano gli americani che for- 
mavano il maggior contingente di pa» 
seggeti, certo il dott. Eckener non 
sarebbe venuto a tavola com noi. 

I} servizio radio durante la crociera 
è stato per lunghe ore a disposizione dei 
passeggeri che ne hanno approfittato 
largamente, specialmente gli americani, 
per comunicare a agni proposito e spro- 
posito, nonostante le tariffe, con 1° Ru- 
ropa e con l'America. Quanto ai gior 
nalisti, essi hanno potuto inviare da 
bordo colonne e colotine di impressioni. 

I momenti più emozionanti sono stati 
come sempre quelli in cui i sacchi di cor- 
rispondenza vemivano lanciati presso le 
principali città con piccoli paracadute 
mumiti dei coloni tedeschi e dei colori 
dello Stato sul quale di volta in volta 
sì trovava lo «Zeppelin», I sacchi sono 
giunti sempre a destinazione, meno il 
penultimo lanciato su Vienna, che, co 
me è noto, è stato ritrovato vuoto. La 
posta imbarcata dallo «Zeppelino com- 


| prendeva Î7.000 piccole lettere e carto- 


line dirette ai vari paesi. Di volta in 
volta 1a bordo si preparavano Jettere, 
cartoline e messaggi che erano affidati 
al minuscolo ma perfetto ufficio postale 
installato a bordo. 

La politica in dirigibile 

Anche il dott. Hekener ha mandato 
il suo messaggio radiotelegrafico al po 
polo egiziano, che non ha potuto ammi. 
are nel patrio cielo la bella. sagoma 
dello «Zeppelin», grazie alla draconiana 
proibizione dell'’Inghilterna di sorvolare 
la terra dei Faraoni. 

L’aeronove ha battuto tra Patrasso 
e Itaca il suo record di velocità, rag 
giungendo 182 km. orari. Un altro.re- 
dl, ma di natura politica, ha segnato 
inoltre il presidente del Reichstag 
Loebe, tenendo un discorso ai viennesi 
che lo chiedevano per radio: «Siamo ot- 
gogliosi di volare sopra il suolo tedesco» 
a detto per radio il presidente del 
Reichstag — dando per compiuto nella 
foga oratorià quell’«Anschiuss» che 
aneora così per aria. Del resto, come si 
farebbe a escludere la politica da que- 
sto volo? L'Inghilterra ha proibito di 
sorvolare l'Egitto, la Francia ha dato 
il permesso di sorvolare il Rodano, ma 
solo di notte e a 2000 metri di altezza 
e don la promessa che da bordo non si 
sarebbero prese fotografie. L' Austria 
mon ha potuté fare a meno di lanciare 
un appello di amore fraterno. 

uLo «Zeppelin» — ha detto il dott, 
Erkener — è il migliore Ambasciatore 
tlella Gormamia». 


è 


n ” B 
Il prossimo viaggio a Praga 
di Re Roris di Bulgaria 
PRAGA, 29 

Re Boris di Bulgaria arriverà, secon» 
do quanto afferma un giornale della 
sera, il giorno 16 aprile da Varsavia 
à due giorni, 
ierà in incognito e ah 
gazione di Bulgaria, Il 
residente della Repub 
riceverà alla Burg. 
luogo un pranzo intimo al 
quale parteciperanno anche il Presi 
dente del Consiglio Udrzal, il ministro 
degli Esteri Benes e il capo dello Sta- 
io Maggiore generale Syrovy. 
I giornali affermano che in 
cosione verrà conferito a Re Boris di 
Pulgaria l'ordine del Leone Bianco, 
Questo notizie non hanno però ancora 
trovato conferma da parte dei circoli 


quest’oc- 


ai piloti. L'apparire del dott. Pekener | uffciali. 


n 


{il Buner potò essere fermato e condotto 


n . MS . a i 

Violento incendio îu una chiesa di Napol 
L'atto coraggioso di un vigile 
NAPOLI, 29 

Il maestoso sepolero eretto nella Ba 
silica di Santa Maria Nora, è stato di 
strutto stamane da un violentissimo 
cendio. Il sepolero che trovavasi nella 
cappella del Cracifisso era stato appron- 
tato dai padri francescani, Il sontuoso} 
tabernacolo dorato era stato collocate) 
gi piedi dell’altare e intorno era tuttoi 
un trofeo di luci, Dall'alto della volta 
ricchissimi drappi di seta color rosso 
scendevano fino alla base della colonna 

Stamane, mentre aleuni frati indossa- 
vano i sacri paramenti per la funzione! 
jdel Venerdì Sarto, sono state notate dai | 
fedeli che gremivano il tempio, lingue 
di fuoco che, alte e minacciose, saliva- 
no dal piano del sepolero fino sulla volta 
della cappella. Invano i frati accorsi 
hanno tentato di strappare ì drappi che 
bruciavano; invano altre persone accor- 
{se hanno cercato dì raggiungere l’urna 
per sottrarla alle fiamme, le quali tro- 
vavano facile alimento nella stoffa, nel 
Possatura di legno e nel tappeto di .e-| 
gatura. Le fiamme avvolgevano ogm 
cosa in una densa cortina. Il fuoco avreb- 
he attaccato anche il quadro che tro- 
vasi in fondo alla, cappella, se la. cor- 
rente d’aria non avesse, per fortuna, 
ifatto deviare le fiamme verso la navata 
| centrale, 

Contemporaneamente, alcuni carabi- 
nieri accorsi dalla vicina caserma, prov. 
vedevano a temer sgombera la chiesa 
e la via dinanzi all'entrata di essa. In 
tal’modo i pompieri accorsi con ammire- 
vole sollecitudine, hanno dato inizio al 
l’opera di spegnimento, Il capitano Fel 
sani, che comandava i vigili, ha rite 
nuto inutile ricorrere alle pompe e ha 
dato disposizioni perchè tutti i drap- 
peggi o l'impalcatura di legno venisse 
ro traspertati nel centro del tempio. 
Tanto l’urna che l’Gstia consacrata cor 
revano pericolo di essere distrutte, sic 
chò-il padre guardiano, avvalendosi del- 
la sua facoltà, ha autorizzato allora i 
pompieri. a prendere il sacro tabernaca» 
la che, come è noto, solamente dai sa- 
cerdoti può essere toccato, Il.vizile De- 
micco, con pericolo per la sua vita, ha 
attraversata la cortina di fiamme ed ha 
sollevato l’urtna quasi intatta e l’ha con- 
segnata ai frati, i quali hanno provve. 
duto a collocarla sull'altare della quar-| 
ta cappella, che è stata subito illumi- 
nata. Poco dopo i pompieri riuscivano| 
a spegnere completamente le fiamme e 
facevano ritorno in caserma. I danni si 
famno ascendere a varie migliaia di lire, 
in quanto alle causali paro che il fuoro 
sì sia eviluppato in segmnito a un corto 
circuito. 


Incendio in un piroscafo 


provocato dai comunisti a Saint Nazaire ! 
SAINT NAZAIRE, 29 

Il 22 marzo arrivava qui, proveniente 
da Bordeaux, per subire delle riparazio- 
nî, il piroscafo eAmerique», che dovera 
ripartire ieri per Bordeaux, per andare 
a prendervi dei passeggeri, . 

Oggi il fuoco scoppiavà improvvisa- 
mente nelle cabine di lusso, nell’ora in 
cui non rimaneva più alcun operaio a 
bordo e quando il personale era ridot- 
tissimo. L'inchiesta. ha coneluso. che 
l'incendio è doloso, Un cameriere di bor- 
do aveva lasciato il piroscafo dopo aver 
avuto cura di aprire, per dare aria SÌ 
tutte le cabine, specialmente quelle nu- 
mero 14 e 16, dove erario ammucchiavi 
ì materassi. Un'ora dopo un grande pen. 
nacchio di fumo faceva dare l'allarme. 

I commissario di polizia: ha fatto le 
seguenti gravi constatazioni: il fuoco è 
scoppiato nello stesso istante nelle cq- 
bine 14 e 16, situate a bahordo, e nella 
cabina 15, situata a tribordo, separate 
da un lungo corridoio e dalla sala da 
bagno. Imoltire il cameriere afferma di 
aver aperto tutte la cabine alla sua pav- 
tenza, mentre il capitano in seconda, 
giunto fra i primi sul luogo, dichiara 
di averle trovate tutte chiuse. 

Infine inchiesta ha rivelato un fat- 
to grave, che tende a dimostrare che 
l'incendio è stato appiccato .da un cri- 
minale, Il piroscafo si era recato a Saiut- 
Nazaire per riparazioni, a ‘causa d’uno 
sciopero parziale nei cantieri di costru 
zione a Bordeaux. Appena giunti, i Sin. 
dacati comunisti facevano distribuire dei 
manifestini in cui si dicera: «Compagii, 
i borghesi vogliono affamare i vostri cont 
pagni di Bordeaux. Voi non li lascierete 
fare e non lavorerete sull’eAmerique». 

Questa propaganda comunista è stata 
ascoltata fin troppo. L'inchiesta che con- 
tinua porterà forse a rivelazioni ben più | 


gravi. 


na 


Una bufera di vente nel Milanese 


MILANO, 29 | 

Una violentissima bufera di vento, 
scatenatasi improvvisamente, oltre a pro- 
durre delle vere scene di panico, È 
anche una vittima. Nei pressi di Zi 
bido San Giacomo, la. giorane Amgela 
Grandi; di 16 anni, contadina, abitante 
nella, cascina Casiglio, sorpresa. dalla 
burrasca in pishà campagna, cercò di 
ritornare frettolosamente a casa. Un fu 
rioso colpo di vento aradicò, però, come 
un fuscello, un grosso albero, -scaraàren- 
tandolo a parecchi metri di. distanza. 
Fatalità, volle che proprio nel posto del 
la caduta transitasse la gioranetta che, 
colpita dall'enorme inatieso proiettila, 
cadde tramortita. Prontamente soccorsa 
da alcuni contadini, spaventati dalla ra- 
pidissima e tragica scena, ogni soccorso 
fu inutile perchè la Grandi spirò in se- 
guito alla inattara della calotta eranica. 


a 


Va trovare il fratello in carcere 
6 impazzito schiaffoggia quanti incontra | 
AVELLINO, 29 

Certo Giovanni Buner è detenuto in| 
queste carceri giudiziame quale autore 
di un mancato omicidio. Teri, per la 
prossima , ricorrenza pasquale, vennero 
a trovarlo una, sorella, il marito di lei 
0 il fratello Antonio di 42 annì. Men- 
tre erano a colloquio nel parlatoio, l'An- 
tonie fu preso da iniprovviso accesso 
idi follia e dette in escandescenze a 
l'indirizzo dei familiari. La sua ecsì 
zione andò crescendo sempre più, così 
da divenire furioso e perienlaso appena 
lasciò il. pen diario. Quanti per la 
strada si imbatterono in lui dovettero | 
provare i suoi teffonî e fu solo per il 
pronto intervento di una guardia mr 
nicipale e di un milite nazionale che 


al vicino’ Ufficio di zont. Ma poichè la 
sua esaltazione andava diventarndo seme 
pre più furiosa, egli, con un referto 
| medico, venne trasportato al manicomio 
di Artorsa. 


Giovanetta uccisa da un albero sradicato || 


LA FILM DELL'UMANITÀ | 
SI REPLICA ANCORA AL 


“Nazionale 


DATO IL GRANDIOSO 


Una azienda senza «reclame» è come una casa vuota: mainca ogni desiderio i èntrarmeì, 


SITUAZIONI 


BAI 


DELLA 


CA D'AMERICA E D'ITALIA 


E DELLE SUE 


ASSOCIATE 


DEI CONTI 


D'AMERICA 


BANCA D'AMERICA E D'ITALIA 


MILANO 


Situazione dei Conti al 31 Dicembre 1928 


ATTIVO 
Cassa e depositi liquidi presso Istituti , L. 118,323.304.26 
Il'itoli di Stato o garantiti dallo Stato . » 143.886.796,61 


D42.619,296.70 
16.710.141.51 | 


i corventi garantiti 
onari all’incaseo . . . 
pitori per accettazi 
Stabili ed ‘impianti 


= L.1,090,076.799.70 


Totale dell'Attivo. . 
Conti d'ordine 


PASSIVO 
Capitale 
apitale sottos. e versato L. 200.000,000,— 
Riserve + + » a è. a è è 35,362,717,60 Li 


235.562,717.60 


Passività 


Depositi a risparmio . + L 143.648.310.73 
Banche e Corr de: - 


Saldi cred è è + - > 544.189,985,92 > 


687.838.292.65 
56.165.172.38 
34,399,709.15 


Cedenti all’incasso 
Assegni inf Cire 
circolazionet Ordinari 


« » L. 29.040.283 — 
+ » 5,359.426.15 


Accettazioni e avalli per conto terzi . . - 59.931.991,31 
Fondo previdenza impiegati ... . ..» 639.877,41 
Dividendi in corso ed arretrati. .,,» 63439, 
Risconto dell'attivo . . .... "+ + » 2.340,37248 
Totale del Passivo... L 741,575. 
Residuo utili 1927... .. . 0% » Len Togo 


Conti d'ordine 


Titoli ( ® cauzione servizio L. 12.159.472.90 ;ioli { ® cauzione servizio L. 12.159.472.9%0 
Titoli 2 gara ARA mitoli(£ partenza DS » 89,221,495,60 
s|]in_ dep i A s| in deposito , . + 618.555.787.90 
mereî | Hena Paes p Merci | delta Cassa pr. imp. > 5.408,445,90 
Totale generale . . . L.1,813,421.995,— Totale generale , . . 
__ 
BANK OF ITALY 
NATIONAL TRUST & SAVINGS ASSOCIATION 
Situazione dei Conti al 31 Dicembre 1928 
ATTIVO bon PASSIVO 
FA VIRA 3 epositi: 
Prestiti di prima ipoteca eu si n 
Dani pon ì - Dollari 219,066.714.71 ® Risparmio + Dollati na 


Portafoglio Comm. e Sconti . 191.209.926.31 410.276.641.02 


Obbligazioni degli Stati Uniti e 


Buoni del Tesoro . ., . . ._; 209,909.949.81 
Obbligazioni dello Stato, di 
Contee e Municipi . . . « . 34.477.627,07 


Altre Obbligazioni e Titoli + 25,646.484,45 
Azìoni della Banca della Riser- 
va, Federale . 


2.850.000. 


Totale Obblizgaz. degli Stati Uniti ed altre 272.684.061,33 
Fondi presso la Banca della 


Riserva Federale FL7A9.611.63 
Cassa e fondi pr. altre Banche 66.116.763.68 


Totale Cassa e Fondi presso altre Banche 97.865.375.31 
Edifici. della Banca, Mobilio, Cassefo: e 

Cassette di sicurezza (29 Sucours: si 

166 città della California) + . 25.870,825,05 


2.205.147,17 


33,962,146.89. 
4.511.612,2 


Altre proprietà immobiliari possedute . . 
to e Atcettaz 
Presi 


847,910.538,50 


Totale attività + . . Dollari 


Le spese, le perdite e gli interessi pagabili alla fine del 


a Conto Corrente , . 


1.51 698.435.840,97 


Lettere di Credito e Accettazioni ., « . . 33.921.915.39 
Bigli: di Banca in circolazione ... . . 5.773.250— 


Dividendi non pagati 


Capitale 
Sopravvanzo e Profitti 


Capitale investito 


ACRI ME RO 


105.755.632.41 


Totale passività , . + Dollari 847.919.536,50. 


semestre sono stati dedotti dal sanesposto resoconto. 


BANKITALY COMPANY OF AMERICA 


(Affiliata con la Bank of Italy National Trust & Savings / 
formata per acquistare lo attività della National Bankitaly Company e de 


avrà un Capitale investito di oltre 400 


Associate un Capitale combinato investito di oltre 


MILIARDO DI DOLLARI 


MEZZO 


tion) 
nikitaly. 1 Bankitaly Corporation 
Milioni di Dollari, dando alle Istituzioni 


NUMERO DI DEPOSITANTI 1.456.954 


THE BANK OF AMERICA 


NATIONAL ASSOCIATION 


Fondata 


NEW YORK 


Dollari 416.804,175.94 


‘ 3 * Coat 3 
Situazione dei Conti al 31 Dicembre 1928 
TTIVNO PASSIVO 

Cassa e Depositi presso la Fe- Capitale - a + «+ Dollari 25.000.00-— 

deral Reserve Bank . Dollari Riserve . >. + 4 è v ++ « » 35.000.009, 60.000.000,— 
Depositi pr. Banche e banchieri 159.773.169.06 _——_——- 

__—_——_— Profittî îndivisi . . . .. ICI, 2,384,633,64 

Obbligazioni Governo Stati Uniti ... + . ‘7.872.92409 | Dividendo N. pagabile al 2 genn. 3,000.000,— 
Altri are n «+  28,579,947.94 | D i Se 317,072,558.15 
Portafoglio e anti = 196,496,663.64 | 3,973,300. 
5% Redemption Fund | Y » 254,059.25 

soria degli Stati WU 200.009. — Sconti. perce) è nen maturati. . . 502.200,28 
Debitori per accettaz: 22,631,090:77 Obblighi per accettazioni, girate e amm: 

Interessi maturi i sione di Accettazione erl effetti esteri . . 31.225,075.09 

tre attività 1.250,361/44 | Altre Dassività . . .- + «4 «no 432.340,59 


tz 


TRANSAMERICA 


nel 1812 


Dollari 416.803.175.98 


CORPORATION — | 


Situazione dei Centi al 31 Dicembre 1928 


ATTIVO 
ffiliato Dollari 1,091.507.537.26 
1.991.712.74 


i 
I 
| 
j 
. Dollari 1,999.440.250,— | 


atiomal x 
î fatti per liquidare 


nation (dei massi nocessari sono t Manica 
of America) ed altri Istituti affi 


Bankitaly Company 
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IMMINENTE 


SUCCESSO 


APOL 


PASSIVO 
Capitale azionario (8.747.594 azioni da 
, Dollari 25)... . + . Dollari. 218.609.850.— 
Riserve een e ee nom e e ia STATA 
Totale pass «va + + n + * Dollari 1.093.449,250,—) 


tà della Bark of Italy National 
odk Land Bank, Bankitaly Camo- 


VORO OMONIMO DI LEONE 
SUBLIME INTERPRETAZIONE DI 


ON GILBERT*RENEE ADORE 


; 
| 


ES 


$ 


PICCOLO di Trieste. Pag. 
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Ta resti 


tuzione in forma ila 


falla 


dei cognomi tradotti in lingue straniere o deformati 


Come è noto, il decreto-legge del 10 

gennaio 1 il Vrentino 
compone di due ar 

1 primo stabilisce la re- 

d’ufficio. dei cognomi 

iani o latini e defor- 

ette la riduzione in 


iginaviamente 
mati; il secondo a 
forma. it di 
straniera su richiesta «vol 
interessati. 

Fino 
fu appli 
Pitalian 


di 
o che l'articolo 2, relativo al 
one. «volontaria», 
impre in efficienza. Ma ora la 
one consultiva prefettizia, dopo 
due anni di lavoro, ha finito l’esame 
dell'elenco di tutti i comnomi della Pro- 
Vincia e ha presentato al Prefetto le 
sue conclus: Sicchè tra breve la Pr 
fettura passerà all'applicazione dell’ar- 
| ticolo 1 del decreto-le È 
ne dei cognomi, e inizierà l'in 
i ‘che ordineranno ein vi 


 Hiane, cl’erano state corrotte e defor- 
mate, 
H testo del decreto 
L'art. 1 nella sua integrità dice: 
«Le famiglie della Provirici 
‘tano un cognome origin: 


mato con grafia straniera o con l’ag- 
‘giunta di suffisso straniero, riassune- 
ranno il cognome originario nelle forme 
riginarie». 
«Saranno egualmente ricondotti alla 
forma italiana i cognomi di origi 
| ponomustica, derivanti da luoghi, 
lomi erano stati tradotti in altra lin- 
gua, o deformati con grafia straniera, 
e altresì i predicati nobiliari tradotti 0 
| ridotti in forma straniera», 
«La restituzione in forma itgliana sarà 
pronunciata con decreto del Prefetto del 
che sarà notificato agli in- 
‘teressati, pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
iale del Reno ed annotato nei registri 
dello stato civile». 
«Chiunque, dopo la restituzione avve- 
muta, fa uso del cognome o del predi 
\ mobiliare nella fonma straniera, è 
punito con la multa da lire 500 a 5000», 


; H procedimento 
Te madalfità del procedimento concer- 
mente la restituzione in forma italiana 
dei cognomi della Provincia, furono sta- 
ibilite dal decreto ministeriale del 5 ago- 
‘sto 1926. 
T'art. 1 suona: «Il Prefetto, dopo aver 
‘compilato gli elenchi dei cognomi 0 dei 
predicati nobiliari da restituire in fl 
ma italiana, valendosi, se ne ritenga il 
‘caso, dei pareri di istituti od organi 
ici o di competenti in materia, cure- 
rà la formazione di mn elenco completo 
e preciso delle varie famiglie che porta- 
mio mo stesso cognome 0 predicato nabi. 
liare. Indi ordinerà la restituzione del 
vognome o del predicato nobiliare in for- 
ma italiana, emettendo tanti decreti se 
parati e distinti quanti sono i membri 
delle famiglie. Tuftavia nel caso di mem- 
bri che risultino conviventi col capo della 
|| ‘famiglia (genitore cd avo) anche se mag- 
| giorenni, basterà un solo decreto». 
Articolo 2: «Il decreto prefettizio sarà, 
| mel più breve termine possibile, notifica- 


Pai DEI 
| to agli interessati a cura delle autorità 
munali, sotto la diretta sorveglianza | 


so 


lell'autorità prefettizia, mediante lette- 
ra raccomandata icon ricevuta di titorno, 
| oppure per ministero di ufficiale giudi- 
darion. 
«La notifica del decreto prefettizio, 
ita al capo famiglia, è efficace per 
‘tatti i membri della famiglia che risul 
‘ino conviventi cal capo (genitore od 
avo) anche se maggiorenni». 
«Peri minori sottoposti a tutela e per 
gli incapaci od assenti soggetti a cura- 
‘bela, la notizia del decreto sarà fatta 21 
Horo legittimo rappresentante). 


Le correzioni in tutti gli uffici 
{li articoli successivi provvedono che 
copia del dieereto sia comunicata dal 
| Prefetto al capo del Comune; e che la 
‘correzione di ciascun cognome avvenga 
mei registri di stato civile esistenti nel 
ufficio comunale; mei registri di na- 
cita e di matrimonio tenuti dai pat- 
croci in forza della cessata legislazione 
amsiriaca; nei libri fondiari; nell’ana- 
nelle de 

nei 

,, provinciali e comumali; negli 
ichi degli alunni delle scuole pubbli- 
he: in quelli degli ammessi alla pub- 
lica beneficenza; e che l’ordinata re- 
‘stituzione sia comunicata agli uffici pa- 
li ed eventualmente ai competenti 
uffici consolari all’estero per i cittadini 
‘emiorati; e infine all’autorità giudi 


ziaria agli effetti del casellario giudi- 


"Sicchè è esclusa la possibilità di in- 
‘onvenienti, di disguidi, di confusioni 
pata alla correzione del cognome. 
vari uffici pubblici procedono simul- 
‘aneamente 6 entro il più breve termi. 
a segnare in tutti i registei l'avve- 
iuta restituzione. 
restituzi 
categoria più abbondante di co- 
li che nella nostra provincia trar- 
2 beneficio dall'art. 1 del decreto 
0 gennaio 1926, comprende le voci di 
‘origine italiana o latina deformate con 
l'asgiunta di suffissi slavi ich, cich, 


a 
La categoria più numerosa 
Saranno quindi ricondotti alla forma 
iginaria latina o italiana, per decre- 
del Prefetto, con l'eliminazione del 
‘balcanico, tra. gli altri, i co- 


h, Benedettich, Bonaccich, Boret- 

‘tich, Brunettich, Carmelich, Cattari- 

ich, Clarich, Perrich, Filippich, For- 

| masarich, Furlanich, Gabrielich, Gero- 
mi h, Grandich, Kastellich,  Laurich, 
‘Lazzarich, Lucchesich, Marchich, Ma- 

Jabottich, Marchesich, Mareuccich, Mar- 
sich, Martich, Merlich, Morich, Nada- 


Vr: 


il quale; a 


‘romanità 


ili Orbanich, Ov 

mich, Paoletticil 

{ Pollich, Rubinich, 

Soldatich, ellich, 

donich, Stefamich, Tommasi 

Vallich, Valletich,  Verbich, Vetrich, 
Villicich, Villich, Zaninich, Zanuttich, 
Zorzettich, Zottich, Zuocheri E sarà 
i t la forma originaria di 

rli; Krusiz in Croci; Kuret 

Milich in Emili; Pisko.in 


| Kraj in € 
in Coret 


cognomi che hanno subìto una 
(e grafica saranho restituiti, 
ecreto prefettizio, alla fo î 
| Lokat 
| i, Kot 


te, 


in 
Canto, Ca- 


I i, Cante, ecc. 


ramente F 
Oltre duemila correzioni a Trieste 
Sopprimendo i suffissi slavi cich riap- 
pariranno nella senuinità della loro 
impronta latina i cognomi Antoneich, 
Carboncich; Vabiancich, Ferriancich, 
Giacomincich,  Guardiancich, Marcon- 
cich, Martincich, Tomasincich, Urban- 
Valentincich. 
ente basta 
o vich da alcuni 
ed essi ritorneranno al loro btere 
prettamente romano: Camillovich, .Ca- 
stellanovich, Cristianovich, Marinovich, 
| Marcovich. 390 
| Le deformazioni subìte non riusciro- 
| no a nrare completamente la chiara 
dei nomi Clementi, Canciani, 
Taurenti o Lorenzi e Valenti, corratti 
in Clemene Cociancich, Laurencich; 
Valencich. 

Di questi e simili cognomi ce ne son 
nom pochi non soltanto in tutta la Pro- 
vincia, ma pure nella sola città di Trie- 
ste, dove si contano di tali voci per ol- 
tre duemila, Sicchè calcolando una me- 
dia di quindici persone per ciascun co- 
gnome, si raggiunge lo bella cifra di 
30 mila persone alle quali a Trieste sarò. 
restituito il cognome corretto e puri 
ficato, senza la minima seccatura. 

Entro il prossimo mese uscirà. una 
pubblicazione del dott. Pizzagalli, con- 

igliore della nostra Prefettura e soler- 

te presidente della Commissione consul 
tiva che, oltre uno studio su tutta'la 
materia dei cognomi, 


cich 
E 


’ 
e col troncamento 
co; i 


conterrà anche 
l'intero elenca dei cognomi che in forza 
di legge saramno restituiti alla forma 
italiana. 


Il quadro del Tiziano 
nel' giudizio di Gino Fogolari 
VENEZIA, 29 

La notizia del dipinto esistente a 

| Trieste e attribuito al pennello del Ti- 

iziano, ha destato anche qui a, Venezia 

il massimo interesse; facendo fiorire ne- 

gii ambienti artistici discussioni e com- 


Su 
scere l’opimione del comm. Fogolari, 
sovrintendente alle Belle Arti di Vene- 
zia, Ed ecco quanto ci ha dichiarato il 
chiarissimo nostro intervistato: 

«Mi sono stati mandati i giornali di 
‘Trieste che trattano del «Ione domato 
dall'amore» della signora Paola Fuchs. 
Veramente qualetino mi fa dire cose che 
non ho mai nò scritto nè detto in quella 
forma almeno, mentre la signora Fuchs 
nel suo articolo in «Dedalo», con tutta 
verità. riferisce l’impressione da me 
espressa la prima volta che io, senza 
averne mai sentito parlare, ho veduto 
quella pittura. Pittura ripeto che mi è 
parsa mirabile e questo mi ha fatto pro- 
munciare con tutta convinzione il nome 
di Tiziano. La signora Fuchs mi ha co- 
municato poi le sue scoperte veramente 
sorprendenti, con cui, partendo da quel- 
la mia attribuzione, è arrivata a preci. 
sare che certamente Tiziano ha dipinto 
quell’allegonia e proprio in quel modo. 

Ho letto poi ora l'articolo della si- 
gnora Fuchs e mi pare che la gentile 
signora ha aggiunto una, nota preziosa 
all'attività di Tiziano. IPallegoria del 
«Licone domato dall'amore» come tutte 
lo creazioni del Tiziano, non poteva ri- 
manere ignorata dai pittori del tempo 
che hanno ripetuto le tante volte quan- 
to quel grande ha creato. 

Io ho trovata infatti una replica del- 
l’allegoria. del «Leone domato dall’amo- 
re» nella Galleria Doria a Roma, Da- 
vanti a quel dipinto che, trattandosi di 
una Galleria delle più rinomate, è stato 
veduto da tutti i conoscitori, non ho 
mai fatto il nome di Tiziano, ma tutti 
lo hanno dato alla scuola veneziana 
della seconda metà del cinquecento. Nè 
io avrei davanti ad esso parlato di Ti- 


‘argomento abbiamo voluto cono- 


gnora Fuchs mi ha costretto a far su- 
bita il suo nome; perciò il confronto 
che ho fatto con la copia della Galleria 
Doria ha confermato la mia convinzione 
che il quadro della signora Fuchs sia 
veramente l'originale di Tiziano. 

Si tratta, bisogna ripeterlo, di pittu- 
ra che ha molto sofferto, principalmen- 
te nella testina del bimbo — ha concluso 
Gino Fogolari— ma vi sono “certe fi. 
nezze di colore che non dovrebbero es- 
sere che di Tiziano; e lo stesso dissi 
senza riserve non solo perchè i quadro 
è notificato, ma perchè so che il dottore 
ela sua signora sono degli appassionati 
delle cose belle e perciò ameranno te 
nere il bel quadro ad ornamento della 
loro casa. E’ bello che i proprietari di 
questo dipinto abbiano tanto fatto per 
studiarlo quanto i signori Fuchs e chi 
oggi legge l'articolo del «Dedalo» mon 
può che essere preso di ammirazione 
sincera per loro», 


NLDDEDIDETIVSTBIEVTOSARPATFIVNTATKTANKAATKATINATKMINIKKAKEnnantontaniantt 


Nel “Piccolo dei Piccoli, odierno: 


«Legge d’amore» — di Zia Mari. 

«Scenetten — di Iberia Nagni. 

Notiziario dei Balilla, 

Il concorso pasquale. 
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Nel Sindacato regionale fascista. In- 
ventori. Il Sindacato nazionale fascista 
inventori ha preso atto delle dimissioni 
del signor Gastone Bonifacio, testè tra- 
sferitosi in America ed ha ratificata la 
nomina dell’ing. Riccardo Danieli a se- 
gretario regionale per la Venezia Giulia, 


ziano, montre invece la tela della si-' 


Un buon sintomo 


Si è molto parlato in questi ultimi 


| giorni, mon soltanto nella stampa este- 
ira, 


ma an nei più importanti c 
coli finanziari italiani, della. grave eri 
si che ha colpito un importante grup- 
po economico-finanziario della nostra 
città. 

Siamo lieti di apprendere da fonte 
autorevole, che dopo l’ultima riunione 
provocata da S. E. il prefetto Forna- 
ciari — riunione che, pur non avendo 
scopi e facoltà deliberative, ha 
messo importanti chiarimenti — la si- 
tuazione merita di essere considerata 
fuori di quei gravi pronostici, intorno 
‘a cui si erano particolarmente diffusi 
alcuni giornali esteri. 


n: 


Una notizia concreta, infatti, auto-| 


rizza a guardare le cose con minore 
pessimismo: e cioè, la liquidazione di 
fine mese di una delle aziende del grup- 
po interessato nella crisi — sulla quale 
liquidazione si erano nutrite giustifi- 
cate preoccupazioni fino a ieri — è an- 
data definitivamente a posto. E poichè 
Popera. di assestamento delle altre 
aziende, che avevano destato minori 
preoccupazioni, continua regolarmente 
il suo corso, con l’ausilio autorevole — 
fin dove lo permettono i delicati aspet- 
ti del problema — del rappresentante 
del Governo nella nostra Provincia, la 
conclusione di ieri può essere conside- 
rata come buon auspicio per il supe- 
ramento generale della crisi, che però 
richiederà, ancora laboriose e comples- 
se trattative, di 


La seduta del Direttorio federale 


La Federazi del P. 
N. F. comu 

Tersera alle ore 19 si è riunito il Di- 
rettorio federale al completo. Presie- 

le ing. Cobol 
rano presenti: il vice segre- 
tario avv. Oberti di Valnera; ii segre- 
tario ammir vo col. Martelli, il 
cav. Benvenuti, il ‘pi Fonda B 
nardi, il cent, Grazioli, Carlo Pertusi- 
no e il dott. Rozzo. 

Il Segretario federale ha dato rela- 
zione dell'andamento del Plebiscito e 
dell’atti svolta in tale occasione 
dalla Federazione. 

Il Direttorio federale, preso atto con 
compiacimento del superbi risultati 
del Plebiscito, ha espresso il suo plau- 
so a tutte le organizzazioni che vali. 
damente contribuirono al lavoro di 
preparazione. 

Il Segretario federale ha poscia ri 
ferito sull’inquadramento dei fascisti 
della città. nelle zone e sull’ulteriore 
e sempre maggiore valorizzazione delle 
stesse, Ha quindi pro; e il Diret- 
torio federale: lo: ho o, il rego 
lamento per i Ci rionali; reg 
mento che ‘è pubblicato in altra parte 
del giornale. Quindi il Direttorio fe- 
derale si è intrattenuto su varie que- 
stioni di carattere interno. 

Universitari VI Zena. Tutte lo Cami. 
cio nero . della 
sono comandate di presentarsi al Co- 
mando della. Centuria (via dell’Univer- 
sità 7) per procedere alla. vestizione, 


ne provinciale 


seoiazione Jato 


e Fopera benefica in favore 


Il visitatore — che per la prima 
velta entra nella luminosa e ordinata 
saletta, nella sede del Fascio femmi- 
nile, dove a tutte le ore del giorno, in- 
cessante, è il via-vai di persone, e dova 
un eletto stuolo di signore si prodi. 
gamo amorevolmente per chiuque abbia 
‘bisogno di soccorso — e portato ad av- 
vicinarsi a una fila di fotografie appese 
all’ampia parete, che riproducono le 
gioramili e fiere sembianze dei giovani 
Caduti per la causa fascista. Sotto i 
ritratti sì leggono nomi e date, vivi 
mella memoria dei triestini: «Casciana 
Luigi» - Hotel Balkam - 20 luglio 1920; 
«Trevisan Mario» - via S. Zenone - 7 
marzo 1922; «Napolitano Pasquale» - 8. 
Giacomo - 11 maggio 1921: e il glorioso 
slenco che ricorda il sacrificio di tante 
belle giovinezze immolate per una Pa- 
tria più grande continua così. con un 
nome e una data. Quando ci si stacca da 
quelle imagini a noi care, un senso di 
commozione c’invade è ripetiamo a noi 
la promessa di essere sempre e dovunque 
degni figli della nuova Italia. 


La Delegazione di Trieste 


Ma perchè la fede all’idealità dei Ca- 
duti sia sempre mantenuta viva, perchè 
tutti sentano lo stimolo di compiere il 
loro dovere verso la Patria e perchè tut- 
ti comprendano l’alta importanza dei 
valori spirituali, morali e nazionali, le 
madri, i-.padri e le vedove dei Caduti, 
hanno costituito l'Associazione naziona- 
le famiglie Caduti fascisti, istituzione 
cara al cuore paterno del Duce. Il Par- 
‘tito fascista non dimenticò, nò dimenti- 
cherà mai i suoi Morti nè le loro fami- 
glie, e nel 1927 la sede centrale dell'A. 
N. F. C. F. — che si trova al palazzo 
Littorio di Roma — procedeva, tra al- 
tre onoranze, all'inaugurazione in Cam- 
pidoglio, dell’Ara dedicata ai Martiri 
del Fascismo, monumento destinato a 
perpetuare la memoria delle giovani Ca- 
micie nere immolatesi per la rinascita 
dell’Italia e il trionfo del Regime. 

Ma le cure più amorose sono dedicate 
ai congiunti dei Caduti ed in special mo- 
do agli orfani e ai vecchi gemitori, $i 
tratta di nna doverosa azione di grande 
‘bellezza sociale, che verrà svolta con or- 
ganizzazione perfetta nelle 16 delegazio- 
ni regionali sparse nel Regno. 

La sede centrale di Roma è diretta 
dalla signorina Olga Mezzomo-Zanini, 
chè ebbe l'unico figlio, studente d’Uni- 
versità, ucciso in conflitto a Cittadella, 


Nella nostra città l'ufficio della dele. 
gazione per Trieste e l’Istria si trova 
mella sede del Fascio Femminile in piar- 
za Verdi e ne è delegata provinciale la 
signora Lia Ivancich, madre del Caduto 
Aldo. La delegazione funziona dall’apri- 
le del 1925 ein questi quatiro anni nul- 
la è mancato perchè i congiunti dei no- 
stri Caduti abbiano in ogni contingenza 
la più affettuosa assistenza, Ù 


lte pratiche per l’assegnamento di 
sussidi sono state shrigate in brevissimo 
tempo, anche perchè il Governo ha di- 
sposto, che tutte le autorità politiche e 
comunali coadiuvino alla benefica atti- 
vità dell’Associazione Caduti Fascisti. 
E a Trieste l'Associazione ha trovato 
sempre la più larga collaborazione pres- 
so enti e privati. La città sà, che dan- 
do prova di deferente simpatia verso la 
istituzione, si onora nel contempo chi 
diede la propria vita per la Causa. Oltre 
che promuovere e favorire le iniziative 


Le le provvidenze intese a elevare moral- 


mente e materialmente i congiunti: dei 
Caduti, all'Associazione è affidato un 
compito dei più importanti: quello di 
assistere gli orfani nel precipuo intento 
di favorirne nel miglior modo possibile 
l’avviamento alla vita. 


L'assistenza 

agli orfani e agli invalidi 
Bisogna vedere con quanto amore 
materno la delegata e le signore del 
Comitato provinciale compiono questo 
mandato: gli orfani sono guidati, as- 
sistiti, si può dire, a ogni passo nella 
loro vita. Occorrono. vestitini, scarpet- 
te, biancheria 0 libri, se vanno' alla 
scuola? Una domanda o in iscritto o 
a voce alla Delegazione e il bimbetto 

o la bimbetta hanno il necessario, 


0_(OI Ladalt fosti 
do 


(°) 
desk orfani e degli invalidi 


A Trieste e nell’Istria il numero de- 
gli orfani è piccolo, perchè quasi tutti 
i nostri. martiri sono caduti nel fiore 
della giovinezza e qualcuno appena 
uscito dall’adolescenza, Non una pre- 
ghiera dei congiunti è ignorata, non 
un bisogno dell’orfano è trascurato. Lè 
pratiche di assistenza alle famiglie se- 
guono mn corso celere senza alcuna bu- 
rocrazia, conforme — ripetiamo — Je 
disposizioni. del: Duce, il quale vuole 
fiancheggiata in tutto — e con la sol- 
lecitudine possibile — l’opera che svol 
ge l'associazione. Anche chi si è rivol- 
to alla delegata, perchè disoccupato, 
ha trovato nei limiti delle possibilità, 
aiuto materiale e protezione per tro- 
| vare muova. accupazione; di modo che 
nessuno viene abbandonato a se stesso. 

Uno degli scopi per i quali venne 
fondata l'Associazione è quello di ‘va- 
lorizzare i sacrifici dei morti #@ di 
promuovere... cerimonie e onoranze in 
loro onore. Nessun anniversario che 
ricordi la data del sacrificio di ciascu- 
no trascorre senza una pietosa visita 
alla cripta dei Caduti fascisti, a $, 
Anna, mentre ogni anno, il 28 ottobre, 
ha luogo la solenne cerimonia ufficiale 
in onore dei Caduti fascisti, cui parte 
cipano le autorità cittadine, le signo- 
re della Delegazione e i parenti dei 
defunti, a cui, con il semplice rito 
fascista si reca omaggio di fiori e un 
memore, commosso pensiero, 

Ma sia ‘per cura dei familiari che 
dell’Associazione, la cripta ‘è sempre 
adorna di fiori ed è mèta costante di 
devoti riconoscenti e ammirati. 

Nell'esplicazione delle sue attività, 
la delegazione agisce in fraterna colla- 
borazione con l'Associazione nazionale 
fra le famiglia dei Caduti in guerra. 

Una recente disposizione della. sede 
centrale di Roma dispone che alle De- 
legazioni sia, affidata anche la tutela 
degli invalidi per la causa fascista, In 
un primo tempo gli invalidi. fascisti 
avevano chiesto alle supreme. gerar- 
chie di costituirsi in un’associazione 
con propri statuti e regolamenti, ma 
il Capo del Governo ha disposto inve- 
ce che essi vengano inquadrati nella 
Associazione famiglie dei Caduti, e la 
Associazione è stata così denominata: 
«Famiglie Caduti fascisti, invalidi e 
minorati per la causa nazionale». 

L'attività delle. Delegazioni viene 
estesa anche.in un altro campo con 
eguale indirizzo e con Ja stessa .idea- 
lità. Ai mutilati saranno facilitato le 
cure in stazioni climatiche, montane 
e marine e tutte quelle assistonze me- 
diche che la ‘loro invalidità richieda, 
La disposizione governativa è stata ao- 
colta con viva soddisfazione, sapendosi 
che. nell’Associazione delle Famiglie 
dei Caduti tutti gli interessati trove- 
ranno conforto in ogni contingenza, 

Tra gli altri potenti organismi che 
oggi partecipano intensamente alla vi- 
ta della Nazione, il Regime ha ereato 
fuest’Associazione complessa, armoni- 
ca e perfetta, che affratella quanti 
hanno bagnato del loro sangue le piaz- 
ze d’Italia nei giorni della riscossa e 
della. rivoluzione, : 


so 


L'antoambulanza del Consorzio anfifubercolere 
per il Dispensario ambulante 


Veniamo informati che da sabato nel 
pomeriggio resterà esposto al pubblico 
per qualche giorno, nel negozio della 
«Ford» in via Mazzini, la nuova auto- 
ambulanza, costruita su appositi tipi e 
disegni dalla «Ford» per il Consorzio 
antitubercolare della Provincia di Trie- 
ste, e che è destinata ad iniziare, fra 
pochi giorni, il servizio di dispensario 
autoambulante antitubercolare nei Co- 
muni della Provincia, 

Tale istituzione fa veramente onore 
al nostro Consorzio, il quale, adottando 
tale mezzo moderno per attuare la ri- 
cerca dei tubercolosi e la profilassi anti- 
tubercolare, dimostra di essere perfetta- 
mente cosciente della, vitale importanza 
della lotta contro il terribile flagello, 
mon solo nella città di Trieste, ma an- 
che nelle più piccole e lontane località 
della Provincia, che in questo modo 
avranno il conforto e l'assistenza di cui 
i finora era tanto sentito il bisogno, 


Conturia Universitaria | 


L'elogio di S. E. Turati 
al Dopolavoro del Fascio femminile 


E’ pervenuta alla delegata provinciale 
dei Fasci femminili, signora Erminia 
Franca, la seguente lettera da S. E. Tu- 
Tati: 

«Prendo visione della sua relazione sul 
funzionamento e sull’organizzazione del 
Dopolavoro femminile nella provincia di 
| Trieste, relazione che mi viene trasmes- 
|sa dalla signorina Angiola Moretti, se- 
gretaria dei Fasci femminili, ‘ 

Mi compiaccio vivamente per la bella 
efficienza di detta attività e per l'indi 
riazo da Lei datole, in'tutto conforme 
alle nostre drettive. Estenda il mio com- 
piacimento alle sue collaboratrici. Saluti 
fascisti, - Il segretario: Augusto Turati». 


Il regolamento dei circoli rionali 
dipendenti dal Fascio di Trieste 


TI Segretario federale ha compilato 
e il Direttorio nella sua seduta di ieri 
ha approvato il seguente Regolamento 
per i Circoli rionali: 

1) I Circoli rionali sono diretta ema- 
nazione. del Fascio di Trieste del P. 
N. F. e hanno sede nei diversi rioni 
lttadini, Essi sono organismi derivan- 

zone rionali rappresentano 
tà di tenere viva nei settori 
cittadini la fede e la fiamma fascista. 

2) La loro costituzione viene decisa 
dalla Federazione provinciale del P. 
N. F. per la provincia di Trieste, pre 
vio parere del Direttorio federale, Sul 
Circolo rionale ha diritto di controllo 
e di disciplina gerarchica il capozona, 
come rappresentante della Federazio- 
ne provinciale del P. N. F. 

3) Le attività del Circolo sono: cul 
turale ed educativa, sportiva e ricrea 
tiva e vengono divise in sezioni, a ca- 
po di ognuna delle quali sta un capo- 
sezione. 

4) Commissione consultiva e associa 
ti vengono inquadrati ‘secondo le di- 
sposizioni del Regime (0. N. D. e 
CONTI): 

5) I soci sono distribuiti in tre ca- 
tegorie: a) soci perpetui sono i Cadu- 
ti per la Causa fascista; b) soci atti» 
vi, sono i soci che praticano delle atti 
vità svolte dalle Sezioni del Circolo; 
ce) soci ordinari, sono tutti quei soci 
che frequentano le riunioni, feste 0 
gare, senza prenderne personalmente 
parte attiva. Sono soci ordinari e han- 
no diritto di appartenervi tutti i tes- 
serati fascisti della zona cittadina do- 
ve il Circolo istituisce. Possono es- 
sere soci del Circolo rionale anche non 
iscritti al P. N. F., purchè di inecce- 
pibile condotta morale e politica. 

6) Il Circolo rionale esprime dal suo 
seno una Commissione consultiva di 
sette membri proposta dal presidente 
del Circolo e che deve essere ratificata 
dal Segretario federale. Il presidente 
dl Circolo viene nominato dalla Fede- 
razione provinciale del P. N. F. 


sati di anno ih anno, previa approva 
zione ‘del Segretario amministrativo 
della Federazione. i 

8) Per l'Amministrazione del Circo 
lo: verranno date a parte norme dal 
segretario amministrativo. della Fede- 
razione. Invigila eull’amministrazione 
dei Circoli. il collegio dei sindaci, della 
Federazione di Trieste. i 
a parte un regolamento di disciplina. 

10). Ogni, questione non determina- 
ta nel presente Regolamento come tut- 
ta la parte che si riferisce a tessere e 
distintivi viene risolta previo assenso 
del Segretario federale o di chi ne fa 
le veci, 


9 DI tn Dimini 
La commemorazione di Fabio R'vin! 
al Teatro Verdi 
Fervono i preparativi per Vannuncia- 
ta commemorazione del maestro Fabio 
Rimini, capitano della Brigata «Taro», 
eroicamente caduto in un assalto al 
Monte Fior. La commemorazione avrà 
luogo lunedì 8 aprile, al Teatro Verdi, 
ed il ricavato della serata verrà devo- 
luto al Comitato di beneficenza della 

Scuola Felice Venezian. 

Ricordare il soldato con l’opera del- 
l'artista: questo, è stato il compito pre- 
fissosi dalla signora Livia, Venezian-Ri- 
mini nell'organizzare il programma; far 
conoscere ai triestini una parte almeno 
delle molte composizioni musicali lascia- 
te dal giovane maestro, che gli arridenti 
hei sogni artistici non valsero a trat- 
tenere sul cammino del sacrificio per la 
Patria, Non riudremo l’«Inno della Gin- 
nastica»; la cui partitura andò distrutta 
nell'incendio del ’15, ma udremo la Mar- 
cia, scritta in trincea per la Brigata 
«Taro», l’ultima voce del combattente 
prima di morire, La marcia verrà ese- 
guita dalla banda del Ricreatorio comu- 
nale «Enrico Toti». 

Allo squisito senso interpretativo del 
prof. Eugenio Visnovitz è stato affi. 
dato l’incarico di rilevare al pubblico 
la bellezza di una sua asuite» poderosa 
intitolata «Guardando le nubi», e la si- 
gnora Fulvia Morpurgo-Rimini canterà 
i «Poemetti delle stagioni», accompa- 
gnata al piano dal maestro Curellich. 
Infine, con la tooperazione dell’Orche- 
stra stabile e sotto la direzione del 
maestro Luigi Gerussi, verrà rappresen- 
tata una deliziosa pantomima, «Di qua 
e di ld», le cui quattro parti saranno 
mimate dallo sig.ne Oberti e Andriani 
e dai signori Fritsch e Strudthoft, Il 
prof. Marino de Sombatelli ricorderà lo 
scomparso, 

Le prenotazioni per questa bella ed 
interessante serata si accetteranno, da 
giovedì prossimo in poi, alla Bigliette- 
ria centrale, oppure fin d’ora presso le 
signore del Comitato di beneficenza del- 
la Scuola F. Venezian: Yole Venezian, 
Maria Boschian, Hilda Brunner, Vitto- 
ria Cimadori, Ada de Escher, Dina de 
Favento,. Nidia de Frigyessy, Rosina 
Gattegno, Lidia Hermet, Bianca Jesu- 
rum, Paola Leonzini, Rosa Nauen, Mar- 
gherita Nordio, Sofia Piani, Olori Pit- 
teri, Giulia Radivo, Maria Strudthoff, 
Lucia Tranquilli, Gilda Tripcovich, Pu- 
genia Venezian, Livia Venezian, Emilia 
Weiss e Zoe Zibell. 


; pe 
Un libro allegro. Uno spiritoso. culto- 


inesauribile di motti arguti, che si na- 
sconde sotto il nome di Benedetto da 
Udine, ha dato alle stampe un gustoso, 
piacevolissimo volume di aneddoti inti- 
talato molto. opportunamente «Per di- 
gerir bene». Del gaio fascicolo che fa 
già capolino nelle mostre dei nostri li- 
brai e che reca sul froutispizio i lusin- 
ghieri giudizi espressi da Dina Galli, 


Angelo Musco, Innocenzo Cappa, Emi 
lic. Zago, Armando Falerni sul suo -au- 
tore — diremo più ampiamente fra 
giorni, 


7) 1 contributi sociali vengono fis-| 


9) Per Pattività delle Sezioni valel 


re di barzellette e creatore egli stesso || 


La morte del maestro Skolek 


A due settimane dalla morte del mae- 
stro Manara un altro gravissimo lutto 
colpisce la famiglia dei musicisti di Trie- 
ste con la morte del maestro Adolfo 
Skolek, pian ed insegnante di emi. 
nente valor 


ito. al male, 
novella passò di 


egli è so; 

Rapidamente la tri 
bocca in bocca, entrò nelle case dei mu- 
| sicisti e dei musicofili, dove lo Skolek 
era particolarmente amato per le qua 
lità di artista non mono che per la fi 
za e la bontà dell'animo. Perdita grave 
è per Trieste la sua dipartita, Vi era 
venuto oltre quarant’anni sone, portan- 
do un nuovo indirizzo pedagogico nel 
l’arte del pianoforte, appre: Vienna 
da un grande maestro, il Lescetizky, Era 
il metodo razionalistico, fondato su prin- 
cipi anatomici, divulgato con importanti 
opere dallo Steinhausen, dal Breithaupt 
e in Italia dal Murgellini e da altri. La 
novità di tale metodo e la vivida intelli- 
genza di chi lo propugnava cattivarono 
allora, al, maestro Skolek degli amici 
sostenitori influenti, fra cui il violinista 
Heller che lo persuase a stabilirsi defini 
tivamente nella n i Titoli egli 
ne aveva già allor. 
considerato arti È 
esecutore. Tutti sapevano del premio 
Liszt, ch'egli si era conquistato suonan- 
do il concerto in presenza del fenomena- 
le pianista-autore, Ben presto lo Skolek 
fu applaudito in concerti e fu ammirato 
{per la aristocratica eleganza della mu- 

à sorretta da una tecnica magi 
strale. Quando il maestro Manara tondò 
il Conservatorio Tartini, fra i primi alla 
cattedra di pianoforte fu il maestro! 
Skolek. Quivi si. venne formando una 
vera legione di pianisti, fotze capaci ed 
operose che a loro volta ins 
producono nei concerti, ad 
docenti Naish, Fradellich, Noul 
lisich, Rita Nacamuli Baruch, Boschir 
Stoelker, il concertista Bruno Vene 
ni e fra'i giovani î maestri Visnoviz, | 
Stular, Corinna Bidoli, Pizzagalli, De- 
santi, 

Con inesausta energia Adolfo Skolek} 
svolse la sua opera d'insegnante per de-| 
cenni, pur trovando il tempo per dedi 
carsi ai concerti. Egli fu il fulero del 
«Trio Tartini», complesso eccellente che 


j 


giato, Esecutori di fama momnfdiale vol-| 
lero essere accompagnati da lui, come il‘ 
violinista Thomson ed il violoncellista | 
Popper. Pur tuttavia gli era cara la vita! 
semplice e ritirata. Amava la sua casa, 
i suoi pianoforti, i suoi libri, e di sera 
radunava spesso intorno a sè un gruppo 
di ‘intellettuali. Non sempre vi si fac 
della musica, chè il maestro s'app: 
nava ai problemi filosofici e religiosi e 
coltivava, con predilezione la teosofia. 
Chi lo conobbe nell'intimità, sentirà 
salire dal cuore una dolce commozione 
ricordando l'artista, che: serbava nella: 
persona alta e diritta, nella faccia aper 
ta e buona un che di fanciullesco tem-! 
prato ad una saggia serenità. Egli era 
davvero il padre di tutti i nostri pianisti, 
anche di coloro che non furono suoì al- 
lievi, E di quanta autorità e stima go- 
desse n’ebbe un segno preciso. durante 
la guerca, quando assunse il posto di di 
rettore del Conservatorio Tartini, in so- 
| stituziono del maestro Manara che era| 
dovuto' riparare in Italia. 


I funerali di Adolfo Skolek avranno 
{luogo domani alle 10 e riusciranno certa- 
mente austeri; il Corpo insegnante del 
Conservatorio Tartini e la scolaresca so- 
no invitati a parteciparvi per rendere 
l'estremo omaggio al loro amato collega 
e maestro. 


S. E. Giunta a uno squadrista, Allo 
zaratino Pietro De Pinguente, volonta- 
rio di guerra, legionario fiumano, squa- 
i drista dal ‘20 in poi nella squadra Beuz- 
izar, S. E. Giunta ha inviato, in occa- 
sione del sto, matrimonio, una sua fo- 
tografia con dedica autografa e. calo- 
rosi auguri, Al valordto De Pinguente 
vivissime, congratulazioni. 


Ho sperimentato il loro 
antinevralgico «ALPHA» 
in vari casi di nevralgia, 
anche in soggetto cardio» 
patico e sono ben lieto 

> di poter affermare che la 
sua azione è pronta e si- 
cura, senza menomanten- 
te disturbare 1’ attività 
cardiaca, 


dott. LUIGI MANCINI 
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MARCA DEPOSITATA 


TIT] 


Colossale assortimento calzature 


33 CORSO GARIBNLDI 93 


VENDIAMO A ROTTA DI COLLO 


i 


in Italia, e all’estero fu vivamente elo- |} 


L’AMORE all'ombra dei minareti. * La seduz 
delle notti orientali su morbidi cuscini multicolo” 


Mirabili storie delle «MILLE E UNA NOTTE» 


OGGI al REGINA 


Per. informazioni, preventivi di oubblicità nel principali £Î 
dell’estero, rivolgersi esclusivamente all'«Unione Pubblicità 
Piazza Goldoni 1, telefono 80-44 
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E 


Mato ad Erlau, di famiglia d'ori- 
di quelle, che un tempo 
te ai turchi invasori, sil 


fSlovena ( 
He di f 


fugiate in ur COS e e n nbficio (del ‘poveri fre cho le no pra annie: É Ù) E 
medi Cona ie AA | triestini, lo ‘fe adoperò ‘bontà, | Ho, pertanto; il pregio di rimetterle, |} to si EE SA] Congressi, feste e convegni n) [fo] 
ima», e In into È i | Ma cane he. se È informe | qui compiegato, un assegno di lire 3000| 3. sila i ist 3A ne sg se5R Zi ONna setti DEIMA scelta 
empre. n Pelli ‘ché con en sincorità il nunzio Caraffa dir avo: | (tremila) perchè sia dalla Congregazio- di sggre IS Sa sia i Società Ginnastica, Lunedì 1.0 aprile 9 L) è U) [is 
amato, anche da q LR 00 | praticato tontro tanti mali il rimedio |ne di tà impiegato secondo le n DD POTA ROTA PARRA VT RSS SIRO tè danzante per soci e s = De [re] 
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, che a Vienna e ‘a Rema, fece F alcune gare. 


pol 


He veniva confermata il 24 giu- cune clin «i portò a Romngeonile io di nascita, quindi ita- |V d'Inghilterra. 
‘| Searlichio; è che il nunzio di Vienna liano, è nio dovere<comte figlio. di quel- | s. 0. Giympia, La seconda squadra si ino. CAMICIE notte donna, colorate, 
i ono ing 1 ; 10; i i 5. 0. Olympi 5 VREBEAIRIO o con 
Frio alla fin d'agosto del 1620 UT-|raccomaudara al card. Francesco Barbe- la infelicè quanto generosa popolazione | vi domani Cana e ata ricamo. È i i È 


de Bertia; lo» Scarlichio, 
+dinando 
‘a il 1.0 giugno 
nipote di Grego 
imistratore 
solleci- 


Mall'impenitore Te 
d del 1621, sori: 
td. Ludovisi, 


e segretario e ammi 


ale dello Stato ponti 


ila sua conferma da P 


Ù AT A di NI é kai letrontada velio dire: 
EA loi ia il. Barone .d una ersée, quella ereco per cul Sor | una reazione retrograda, voglio dire x VR 1: REESE MESI TT PESARE) SN 
5 facendo comprendere, one lo. anvr. Principalissimo della Stinia «£ AE NARO Sign ara RE RETTO RI eo VINTE Ss. Pasubio, I caleisti sì trovino do- È ° 
Era. il caso, ; RO ER gio soffrì vil martirio? Da una ercée si striaca. Una tale reazione fu comperatà | nani nile 12.15 al casello tranvianio di Opi- REGGICALZE' (04 wie wi 


di bere lo animava. 


applicasse il verset 


domus Dei comedit 
altro diceva: 
Vi nove mesi; 


e pon riodo [Mioa: i È 

detta è senza «Pastore, mella Glo-|strationi, cha'per seci et-infammari sere, sebbene sembri contradditoria la {abstriaco i > © 

È olti inconvenienti, il'net ROIO iaia fo Dito: “E 2ADE i ritrovo allle 15 in Bar Rossetti per una f È 
Stiscedono molti ingonvenisnti, ct|il'metto di simil soggetto, Alla sua: sin-| trasformazione di ura croce vin un'a Gli aderenti alla reazione stavano: per era s b] antasia . 


sibile poterlo 


ola conferma. di 


eli trovò bonsì m Il 24 giugno 1626, cbrmisporidehda al da Pedorico HI austriaco. Per tale motivo la guardia! ciata escursione alle sorgenti» del Kubel e si 
attenzione erio della 8. Congregazione di Pro A A EGErICO. ovale, in cui s'era ormai intrusa | lunedì salita det Monte Cucel con pernot, n p 
Si ; male, in cui s'era, ormai intrusa | intento a Seria. Il ritrovo resta fissato GUANTI donna svedesi, colorati, la- 


raribionen; \addu 


esandali, lo S6 
un breve pontific 
egiunta 


Prasmo 
ndria. 
ro Carlo: Carafia 
il 18 norembre 1 
to Lundaris 
«la viaita ,de° 
stati di Casa d'Aus 
io medionte 1 Vi 
Rico Scazlichio. 


È 


Te faticose visi 


fatica delle visite non solo da 
i, ma anche di quelle di Po- 


O TÉ ti 
irgico, lo Scarlie 
sie cord. Ludo 


rato la lettera del 13 giucno Trieste il giorno di Santo Gi i > i . 
3 3 j © 3 omne ni aromo n > SI02 EB RORTA SARE È TIZIA, ina dicon iS - 
cAgcendono di maniera al‘ calmo A dare a tutti la min hene T feste simo, stati sempre il-bianco e <G Giza doge] fa e OO di Shhi, % A 
fatie ch'in me S'impiozano dallall ne ‘es per ecneludere in questa pace traj!! 10850: quattrocento sessanta quattro...». ar as PATETICO Jr ” r ; & 
de mercò al favore dioW. 8._I° di qualelie discrepanze: Dore arere avinto pùr qualche salkdu| Avera dato pure alla città. un'altra ER ra Us SIARpe Dia i i 
+: dro x tren ana) SCTEDAREAn, Ò È È i Ì tI 140 em. via e 
| chSohbabbi sia qui, meritato, chej. Da tuttisquesti documenti. avvalorati | Punto di partenza Giovanni Orlandini, | bandiera civica, che però non fu mai OR $ | 
lamano intto di fervore nell’ado-;.da/l! [testazione di affeftoe di rimpian-|'uno dei fondatori del giornale La Nu-! adottata. TESSUTO GOMMATO deppio 5 K 
ri VT to; si prensa e ri villa, quando gridò ai veneziani nell Gon tutto ‘ciò, privatamente, a Trie-| è CORO PE IEa BREVETTO CARUELLE |, 
A s ect V. Db. 1. | mento, che i cittadini di Trieste dimo-|s anifesto ! «Lo dissi dI i ea ni i E Rea t RIETA 
or edificatione 7 Ta serviti stravano lio Sraplichip: isla ieorelane on sa dele ste; si usò sempre il bianco è rosso, Ora CORSIE DI LINOLEUM: A mano, FI motore, a maneggio animale 
i Ma il sentiero ch'egli batteva; |1y nosa. d una lamide sulla facciata del RA IT Fido SR 10 la bia. perchè non si potrebbe avere im vessillo 45 eni it o 8700. Per pozzi fino a 109 metri di profondif 
gli appariva areuo, bensì, ma put lla basilica di S. Giusta, quando nel giu-| S PAItO) È ta RI È là ‘ 3 i nzzurro e oro? Chè, se il rosso ricorda 60 eni e Ted 1040 Per portata ‘oraria fino a 50.000 litri. 
to di accasioni di bene, gli do- | grio 1630 fu decretata la' sua traslazione | Pt RR AES ma l'alaburda | amore dei triestini per la nazione, l'a& V'ALARLO co bp Rai” » 11:45» i; ani cata È 
sete timo \spineto RIETRCO dla Lubiana, emerpe la grandezza d’ani VSp ROL auto; ci farebbe pensare all'Adriatico, Per il montaggio, rapido e facilissimo | 
non occorre scendere nel pozzo i 


portata: 
‘incipalmente 


8. Leonsap 


‘sono ritrovati 


pla cur È c Questa sera, alle 21, la Sezione filodram- n 
let lor, Ordimarion. “Vuol. dire, | matica, d LD a AVER deo | azzurre ia Oss torio. Si accede con il solito invito per- LI È 
CH ban jus n r atica, del Dopolavoro postelegraforico | a22Urro, bianco! e. rosso; Pi È 
i DIE va gius caronico erano | onpresenterà la commedia.in tre atti] Che l'azzurro a il bianco abbiano, più manente. Forno gnionale alpini SOCIETA ANONIMA BERGOMI ©» 
Assoluta} aa di RBitoro Moschino, «Reginetta di Sa-|del rosso e in modo strano, colpito i:|  Festino al Circolo rionale «Quis con-| Intonate al piu rine MILANO (128) - Via Pastrengo, 14 
tn certi luogsi dil'baz. Sarà protagonista del, delicato la-| ricordo ‘dell’Orlandini? Può essere, fur) tra nos», Domani dalle 17.30 alle 29 buon gusto. LG 


ANostia si potev 
luna del calice» 


‘sino al sacrilegio.» 


pal 
1 


TI 


cletto non solo ve- 
i Lubiana «ama anco Staholtero, 
di Graz», cioò luogo- 
tria interiore; votazio- 


ficio, 


DI 


me). 


a: essendo hormatiy 
che la veittà di Trie- | 


anto scandalo de' buoni, che non 
esprimere). 1 
ué sentiva nel sangue il bene da 


Da 


CE 


li cnontintendetai 
tin, A cogliere quindi 


allristrattione..ì | 
anco li luochi. privi 
», ottenuta 


dall 


P. 


nuanz 


sg 
Gan 


n) SC 


che avrebbe conti-; 
o monasteri 
Fiav o di per 
ovo ‘di Trieste 


te 


la imprese co 
aveva così in- 


‘patriarcato di ‘Aquileia ‘lo Scar- 
giusta In sua relazione del 30 
624al nunzio Caraffa di Vien- 
scontrò abusi e mancanze di tre-| 


mancamenti che o ribrovo s0- 
il biscgnò grande 
sima, che come per altre mie 
i le, non è stato 
trato! per spatio di 40 et. più 
] che significava, che nemmeno 
sonzo i patriarchi sì curavano 
devi, gran s ignori. e gran 
ti com'erano stati per sscoli. 
iversi sacerdoti 
dell'anime, senza 


penà 


‘capire nonche par- 
3 cosa, ichevin tant 
ima maestà di, rito, diventava 


«Oltra ciò s'ha trovato gras n 
niconfessi de molt’anni et..con- 


prese 


to davidico: 


* 
Di fronte a abusi e ai delitti r 
scontrati nello pievi surali de 
diocesi, come delle diocesi ‘aqui 


oglienze» che lovama- 


Ricolar. consolatione». 


Molte ‘conversioni di 
hero. allo £ ichié; 
tutti, vale il esso del potente 


i si do- 


rini, mpote di Urbano VIII, nella Iet-| 
tera dell’8 febbraio 1625 ode: «Pero an-| 
checasgiungere alla benignità sua, chel 
In compagpia di detto Mons. Vescovo 
sa dello» Scarlichio, tecava al 
| ema per la visita ad limia 
isua divotione 


II nel 


e del 


tutti quei Ce 


ttolico. Mi è 
aeciò occorrerzlo di pre- 
i, possa far quelle dimò- 


Solar prudenza par 

È altro merito pe 
la Chiesa egli e! 
ecsano, nel fa 
tore della liturgia. 


mo Gpporturen. 

+ Dunità romana del- 
he, con frutto evidente | 
n fervente latinizza-| 


ii 


zo, di Cittanord la mi 
‘incun terzo, et nel mioigu: 
he cfficiano et. cele! Ì 

; Ma sogni 


di Ca 
i un terzo 
noia quella dins 
re lcon agiunta 
sbrin pian pia- 
° scritto seri 
apre «di proprio puenò: «Non 
itinando lo mai sscerdote Illirico pian 
| Bismo: me li faccio Latinin. u 
ONÌ seomparivacun lanno; dì 

| derivato dall'impor one di genti 
contadi. operata da Venezia dopo 

de pest ‘@, che li aveygio sio- 


par 


{mocsi.va leva 
Weva, 


era 


ul 


zio 


ovo 
siver, 


Tutte, infine le liti che avevano tur- 
to la (città, di 'Tiiestel furono. dallo! 
Scarlichio, composte, Ultima #u quella 
por le differenze inseguito all'ufficiatoi 
ra delle cappelle nrhane: per Ja ‘quale 
il Censiglio di Trieste aveva mandato 
allo Scarlichio' come oratori Annibale 
Calò, Giovanni Francesca de Fin e Lo- 
renzo Rrisido. Nella lettera del 21u- 


P 


Pietro Kandler), con. espressioni di pace 
esi amare, il vescovo -dicora: «sarò a 


mo, ‘unita ‘a profonda bontà di cuore, 
che fece di muesto vescovo, dopo il turbo- 
lento periodo del de Bertis, un uomo di 
carattàre, che poteva Addossarsi le gra- 
vi.responsabilità, di messiggero di pace 
aperativa e femnda. 

E il-comminto. che da Oberburg il 221 
agosto, 1630-oSenrlichio prendeva da 
te e. Ani triestini. (pubblicato dal 
Kandler)y, dice elequentemente la pas- 
sana di sentimento, sche città e chiese 
di Trieste provarono per unvopersso ile 
ennio pr questo uomo. passione da lui 
enamente e senza restrizione compar- 
tecipata? è 


Recita al Dopolavoro postelegrafonico, 


È a Nedda Verla, 
che ottenne. il primospremio al concorso; 
di Torino, appunto in questa parte. 
Trattenimento di danza del Circolo 
Nazibnale di Barcoia, Domani, domeni- 
ca, prima fe: di Pasqua; avi luogo 
nel salone Excelsior di Barcola il trat 
tenimento di danza del Circolo. Nazio- 
nale, otganizzato dai soci e dagli stu- 
darti. Le danze avranno inizio alle 17, 


one, lia consigliato i Rotariani 
nì a rinunciare alla loro festa e a devol- 
vere la ima ad essa destinata a be- 


ria dal 1.0 aprile. | 


L'orario della Pesci 


clorofilla e Vimportanza della lu 
Ì n Y 

determinante «dell’as 

Ha dimostrato inol- 


e 


fattore 
one stessa. 


tenuta in forma 


ezioni luminose.) 


ipali ebbero ad. «armeggio» una croce 
in campo bianeo 0 vicevers: 
non si “ignora, 


del suo supplizio in Persia, avreb- 
be fatto cadere ta sta arma sulla piaz- 
za principale di Trieste. 

Questa è leggenda. Ma ogni leggenda 
I suo nocciolo di verità. Perchè l'ala- 
ne non può essere stata 


h 


barda inorigi 


passa presto a'un'alabarda. Anzi i due 
bracci ricurvi di questa non sarebbero 
che un ingentilimento dei due rigidi br: 
ci della crocé. La supposizione | uò reg- 


i INfatto invece che l'a 
ida ferrea sbalzi da un campo r 
può sembrar sespetto 


Lo stemma imposto. 


strià in campo tripartito ‘di rosso, bian: 
|co è rosso: E il documento aggiur 
«Dalla base dello seudo: s'alzicla tri 
l'eipite lancia di San Sergio martire, pro- 
tet 
Ù 


tare della città e del popola, la quale 
a da tempi antichi servì di singo- 
lare stemma alla città; una punta dell 
ameîa im linea reita nga fino alla 
parte superiore dello sendo nel quale c'è 
l'aquila ad ali distese; le altre due pun- 
ta da un lato e dall'altro, nella fa 
bianca sieno curvate, ‘a mo' di falei, 
piesate verso l'asta; con questa di 
renza Che, mentre tegli antichi stemmi 
la lancia era di color ferro naturale, cinè 
bianco, ora sîa di color giallo, risplen- 
dente del color dell’orox, 

È Trieste, la ‘soggetta, dovette ubbi 
dire all’imposizione. Ma se lo stemma 
eblie a subire queste varianti, il gonfa- 


ni della città 
DE 


San Giusto e San Sergio, 
FILI “ ° 
a chi può affermare che i colori di 


L'Orlandimi, uomo di'coltura non taa- 
to mediocre, può essere che abbia. trova 
to qualche accenno ai colori di Trieste 
in qualche documento a noi sconosent 
to: O forse fu spinto a non dire il vi 
pet poter meglie difendere la bandiera 
della sua città natale? Molte probahi- 
“ità stanno anche’ con la supbosizione 
ch'egli possa ‘avere preso un abbagi 
in. seguito ca mn. ricordo. Al ricordo di 
quello chie s'era fatto durante il go- 
verno francese a spregio dell’Austriu. 
Infatti in quel tempo molti privati avo 
vano così mutata la bandiera: all’aqui- 
la si era tolta la testa, ,i colori rosso, 
bianco e rosso erano stati cambiati. iv 


la supposizione vale quanto quella \che 
può avere realmente trovato dei docn- 
metti. Forse negli archivi di Venezia, 
di cui nel'1848’si era fatto cittadino. 


Un incidente rumoroso 
L'appello, ch'egli lanciò ai veneziani 
il 26 marzo 1848 dal caffè Manin, fu 
seritto. per difendere Trieste e la sua 
baùdiera. x 
Pochi giorni prima; nelle sale del Ter- 
gesteo, in. un’aduranza, «sembra; della 


ni 


seuardia. nazionale, era ‘stata ingiuriata 
lla bandiera triestina da ‘un tale, che, 


x 


sapeva’ bene dell'acca- 
duto e.cone anche il nome del prez- 


Zzolato, 


di difenderla nel momento in cui la sua 

situazione è nel massimo ‘dei perigli. 
No, veneziani, non vi sdegnate, se il 

movimento da' me suscitato per seguite 


le vostre traccie ebbe per conseguenz: 


dal governatore di quella Provincia, il 
quale fece ‘distribuire dei denari a degli 
iosi, coi quali si unirono tutti i regi 
egati, de spie, é ‘qualche signorobio 
in Trieste domiciliato». 


im 


reprimere il movimento di carattere na- 
x onale italiano, suscitato dall'Orlandi 
ni, Tanto, fortemente: sì era infiltrato, 
nella popolazione di Trieste, l'elemento 


, riducendola 0; 


privilegi e franch 


a pagare annualmente quattro milioni di 


lire (aus he)», 


Ore e azzurro mon rosso e bianco 


Non il,rdsso e il bianco, ma l'oro e 
l'azzurro con l'alabarda. sergiana; 
desiderio dell’Orlanditi Trieste spie. 
gasse, come una volta, al’ vento. E che 
si riconoscesse questo! vessillo congi 
al tricolore italiano, e «con questi 
la, libertà luta ‘di Tr 
dominio, la fratellan 2 
blica di Venezia, con PIstria sventurata 
e con 1 prodi dalmati». 

Ma l’Orlandini non potà vedere 
dito ‘il'suo veto: il-yessilio di Tries 
dovette restare quello di prima. nella 
città onpressa, Anzi valse ancora quello 
cls l'imperatore Francesco I aveva cor 
fermato circa io stemma voluto. da Fe- 


era 


se) 


e glio 1629. da Bresnizza agli cillustrissimi |!one, espressione indipendente del. Co- n en e SARE Tati 
Sa Paesi cessi Dr | et malto magnifici signori fizlitioli mmo- | mune, continuò a rimanere l'esuale a |derico II. Aveva dichiarato cioè, Fran-| Mis one LL. a 10. Rei 
PRESI SEBTeto AB! revolissimiv di Trieste (pubblicata da|punte, con nel mezzo i due Santi patro- [cesco I, che doveva durare d'uso. dello | \1{0 em Di VaR Ft RE St 


stemma in quella forma che gli fu data 
dal predecessore imperatore Federico 1}, 


al «Mare Nostrum»» che ci si stende di 


faccia. 
ea 

I trattenimenti. di danza dell'A, S. 
P. E. Domani, domenica, il Comitato 
feste dei biinco cerchiati terrà nella 
propria sede (via Orispi N.. 7). il suo 
primo trattenimento danzante prima- 
verile, dalle 17 alle. 22. Vî sarà pure un 
«matinée» dalle 11 alle 13. Lunedì, se- 
conda festa di Pasqua, dalle 17 alle 22; 
secondo trattenimento ‘e in tale occa- 
sione vi sarà l'elezione della, reginetta 
degli sportivi, mediante votazione, - Le 
danze saranno rallegrate dall’inesauri- 
bile Jazz: Band del maestro. Favilli, il 
quale si produrrà nel suo nuovo reper- 


avrà luogo nella sala maggiore del Cir- 
colo rionale di S. Giovanni un festina 
familiare di danza. Lunedì 1.0, aprile 
alle 20.30 avrà luogo un concerto di 
scelta musica con la collaborazione del 
sig. Marcello Crovatin (piano); signor 
Emanuele Paulovich (violino); maestro 
Baretto (coro sociale). 


Festini al Circolo rionale di Gosta-| 
lunga, Per domani, domenica; e lunedì, | 
seconda festa‘ di Pasqua, ‘dalle ‘17.30| 
alle 28, nella sala maggiore del Circolo, | 
avranno luogo due irattenimenti di 


della tassa d’ufficio e delle spese soste- 
nute. 


Sociotà Alpina, delle Giulie. La partenza 


si svolgerà nella sala maggiore della sede 
sociale {Via Torre bianet 18, 1) alle ore 11 
di domenica 31 corr.; con la; presentazione 
di una collezione di francobolli d'Anstralia 
ed una di francoholli del Regno di Giorgio 


ragazzi 
Associazione «XXX Ottobre». Domani tnat- 
tenimento di danza dalle 19-24. I componenti 

*ruppo mareiatori si trovino domani alle 
o il Cadfè Fabris. La Sezione esceur- 
riprenderà la propria attività con 
1 albe sorgenti del Risamo, dome- 
aprile. Programma dettagliato in 


bi 


. Lamedi escursione ‘nei dintorni. Par- 
nza alle 7. 
F.C. Esnoria, I cali î sono convocati in 
è Centrale (via Roma) alle 2 per 
ni sulla, partita di domenica. 


Associazione Escursionista «Tocai». Doma- 


6, E. Indomito, Questa sera alle 20 adu- 
nata in via R. M. Imbriani 2, dei soci che 
intendono partecipare alla gita sul Monte 
Maggiore che si effetuerà i giorni 1 e 2 
aprile. 

G. E. Virtus. Domani avrà luogo l'annun- 


Rom: 


Î 


LE VETRINE DELLA 


PROFUMERIA 


BERTELLI 
PIAZZA DELLA BORSA, 4 
offrono a tutti, per pochi giorni, 
la possibilità 


È 
di un vantaggioso acquisto, sa 


re i vostri acquisti ri-| 
volgetevi alla mostra ben cono: 
sciuta ditta e troverete a prezzi 
di assoluta concorrenza; 


TELA CERATA reclame: 


TELA CERATA pesante, fustagnata: 


Linoleum 


Leopeolde Haas 


TRIESTE 
CORSO VITT. EM. 11, 2 
GCOSICCRO. NOLO” LO VOONTDO 


LE SCARPETTE 


Iel-Ca 


(€10) 


nuovi modelli in ‘ diffe- 
renti colori, a lire 


39, 45, 59, 65 
Del-Ca 


CORSO V. E. HI, N. 23 


danza con sorprese e scherzi umoristici, 
Suonerà il jazz-band sociale, 


22288 
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CAMICIE notte do 
nica lunga 


in tre pezzi . 


Rarissima occasione 


in serie da 
Lire 


ricchi 


Massima facilità e rapidità di smontaggio della pomp 


per il caso di 
Costruttrice; 


Rappresentante signor 


RODOILE 


Via Brunner 4 - Trieste 


Parchetti 


CAMICIE ‘donna col. con ricamo 
MUTANDE donna col. con ricamo . 


nna, colorate, ma. 


COMBINAZIONE mutande color. 
TOMBINAZIONE americana, color., 


h-, 5. 


nuovissimi assortimenti 


SETERIE - LANERIE - COTONERIE - 
MAGLIERIE - STOFFE MOBILI - TAP. È 
PETI - CORTINAGGI - GUARNIZIONI È 
» RICAMI - PIZZI - SCIARPE - FAZZO- © 

LETTI ecc. eco. 


DI 


6, 1 0, 9.-, 10.- i 


in 


NESSUNA MANUTENZIONE 
NIENTE TUBAZIONI | 
NE’ VALVOLE 
NE’ GUARNIZIONI 
niente .che possa  deteriorars 


NIENTE TAZZE di 
che si corrodono e sì deformano 
facilmente, A 


Sca 


impiego su diversi pozzi. 


O FESSLER. 


piallatura, raschiatura, fucidatura 
con. GERINA soltanto. 4 
PRIMA IMPRESA. PULIIUR 


M. Toresell 


Via Macliavalli 8. Telef. 97-63. 


x 


È 
i 
È 
si 
La 


. torio come egli fosse, col Baroncini, in 


ogniqualvolta aveva occasione di recarsi 


tro colui che, come egli riteneva 
«tanta costanza 4 gli insidiava le donne 


— ‘*ersi eurvare su di un visino ansioso 
ie ‘© poter mormorare delle parole simili 
2 una preghierà 


IL PICCOLO di Trieste. Pag, 


VIII, sabato 30 marzo 1929 » Anno VII 


Una azienda senza 


PIÙ hl Kite nol Hagico mistero di via S. Zenone! 


Hooy importanti arresti - | moventi d 


Sul misterioso delitto di via S. Ze- 
none, avvenuto, com'è noto, nello scorso 
ottobre, si hanno ora interessanti par- 
titolari, secondo i quali dal groviglio 
delle prime e complicate ric cerche co- 
mifitia a delinearsi con precisione. la 
genesi del truce episodio che trasse a 
‘morte il meccanico Alessandro Baron. 
cini, 

Particolari che in. un primo tempo 
rimasero ignorati, sono ora balzati dal. 
l'oculata e minuziosa inchiesta e dal 
paziente lavoro di indagine che ha at- 
tuato. e va completando, con l’efficace 
musilio del tenente dei carabinieri Mori, 
il capo: della-II divisione della polizia 
giudiziaria. in unione alla nostra Pro- 
cura del Re. 

In.seguito all'avvenuta scarcerazione 
dei coniugi Pedrelli e alla recente ,sen- 
tenza di non-luogo a procedere, emessa 
dall'autorità militare; neî confronti del 
mulite Giuseppe Signoretto, l'opera, del- 
l'autorità inquirente ebbe una fase d’in- 
decisione, poichè setto il vaglio di ac- 
certamenti minuzioni e difficili, coloro 
che, in sulle prime, apparvero come ele. 
menti partec se non responsabili del 

ruce misfatto, furono poi ritenuti in- 
mocenti è immediatamente prosciolti da 
ogni ulteriore procedimento periale. 

Dallo sfaldarsi delle accuse intorno ai 
primi indiziati, fu impressione generale 
‘che il mistero di via S. Zenone fosse 
ripiembato di colpo nel buio! più fitto 
e che ormai sarebbe riuscito ben diffi- 
cile Taccertare la verità. 

Invece così non fu. 

L'autorità. giudiziaria, nello scarcerà- 
re i presunti colpevoli, era già in pos- 
sesso di elementi importanti e decisivi 
per raggiungere lo secpo che s'era pre 
fisso con tanta tenacia: assicurare alla 
‘giustizia i veri. autori del delitto, 


Il risultato di nuove indagini 


Infatti, ora, dopo mesi di complicate 
‘indagini, gli ergani inquirenti sono cer- 

ti di essere riusciti nel loro-intento col 
procedere all'arresto del cognato della 
Vittima, certo Pietro D'Este, abitante 
in via Paolo Diacono 6, e dei suoi ge- 
mitori Emilio D'Este di Giacomo e Ma- 
ria Zottig. 

L'arresto dei congiunti del Baroncini, 
che venne,effettuato dai marescialli del- 
la squadra mobile Veochietti e Curcio, 
produsse, com'era ‘naturale, impressione 
Viva tra gli abitanti del popoloso rione 
«li S, Giacomo e molte furono le conget- 
ture che si fecero per spiegare e giu- 
stificare tale muovo e inatteso prov vedi 
mento dell’autorità. 


Perchè fu arrestato il cognato del Ba- 
roncini?. Quale parte egli “ebbe nel te- 
nebroso delitto? Anzitutto appare stra- 
mo l'arresto del D'Este perchè era no- 


ottimi tapporti. Almeno così appariva 
agli occhi della gente, Effettivamente il 
Baroncini frequentava con assiduità la 
casa del D'Este, del quale aveva spo- 
sata.la sorella. E allora quale era: stato 
Poseuro movente che avera sconvolto e 
distratto nel tragico episodio Harmonia 
di questi ottimi rapporti? E quale po- 
teva essere stata Ìn compartecipazione 
dei genitori del D'Este nel delitto? 

A tutte queste domande ha dato ora 
Tisposte esaurienti l’autorità giudiziaria, 

Dall’incartamento processuale che ma. 
no a mano diviene sempre più volumi- 
noso, si rilevano particolari e fatti in- 
teressantissimi e che prospettano in una 
luce nuova le origini del dramma cul- 
minato nell’uccisione del Baroncini, 

Per avere la spiegazione del mistero 
bisogna risalire a cinque anni addietro. 
Tn quel tempo il Baroncini, giunto dalla 
matia Imola nella nostra città, ebbe oc- 
asione di conoscere Iolanda D'Este, la 
sorella dell'odierno ‘arrestato. Dopo i 
primi approcci, s'inizidò tra i due una 
relazione per la quale si prospettò in 
breve la possibilità di an matrimonio. 
Per fatale circostanza la freduentazio 
del Baroncini in casa dei D'Este diven- 
ne più assidua e quasi giornaliera, 


H demone della gelosia 


Il D'Este, che allora convivera con 
mina bellissima donna, la quale lo aveva 
teso padre di due figli, fu colto un gior- 
no dal dubbio che il Baroncini, oltrechè 
frequentare la casa per trovarsi con ja 
promessa sposa, vi si recasse anche per 
wcircuire e insidiare corì parole melate 
lla sua compagna. A rafforzare tali so- 
spetti nell'animo del D'Este vennero poi 
i soliti pettegolezzi delle comari sfae- 
cendate;, le quali, fantasticando sulle 
assidue visite del Baroncini, si ritenne- 
to in dovere di dare a esse un signi- 
ficato maligno. Ma queste torbide insi- 
nuazioni non poterono poi assumere ul- 
teriori sviluppi, perchè la compagna dei 
D'Este, cadita ammalata, in capo a 
qualche mese morì. 

Ml Baroncini, dall'altro canto, impal- 
mata la sorella del D'Este, mise su casa, 

Doporaver sparso lagrime abbondant 
sulla memoria della compianta compa- 
gna, il D'Este passò ad altri amori e 
conobbe altre donne, una simpatica gio- 
vane di Muggia, che per fatalità era 
anche”conosciuta dal Baroncini, il quale. 


nella vicina borgata, non tralasciava di 
tecarsi a salutarla. 
NelPanimo del D'Este cominciò allo 
Ta a svilupparsi ‘un sordo rancore con- 
con 


(Una motacicietta confro una carettella 


glla tragedia secondo È nuovi rilievi 
con le quali era in relazione, Tuttavia, 
mon lasciò mai trapelare tale suo senti. 
mento, manifestando verso il Baronci- 
ni, in diverse occasioni, della cordialità 

Dopo qualche anno, un avvenimento 
turbò profondamente il D'Este; la ra- 
gazza di Muggia con la quale era in 
continua relazione, diede alla luce un 
figlio, I soliti maligni non mancarono 
di sussurare che: il figlio era frutto de- 
gli amori illeciti del Baroncini con la 
giovane. E il D'Este, nell’apprendere 
la diceria, che nel suo cervello, oss 
sionato da ‘ombre cupe, assunse subito 
una forma di realtà, cominciò allora a 
manifestare velatamente il suo rancore 
verso il cognato, ma seppe tuttavia m 
derarsi, volendo che i rapporti tra iui 

eil Baroncini, agli occhi di tutti, ap- 
pariesera inalterati, tanto più che am- 
bidue si trovavano alle dipendenze di 
una stessa ditta, cioè alla Manifattura 
Tabacchi Spierer, 


Come si svolse l’episodio tragico? 


Ma si capisce che, data la situazione 
fra î due, un giorno o l’altro: sarebbero 
avvenuti guai, E si giunse così alla 
sanguinaria’vampata di gelosia e di ven. 
detta dell'ottobre u. s. 

Cosa avvenne .in quella sera? Nulia 
ci è dato di sapere ancora, anche perchè 
l'autorità non:ritiene di rendere pubbli 
ci i dettagli sulla torbida scena. Co- 
munque pare accertato che tra il Ba- 
roncini 6 il D'Este, presenti anche i ge- 
mitori di questi, fosse avvenuta una di 
sputa violentissima, Il D'Este, preso 
dall'ira. e dando, finalmente, sfogo al 
suo livore contenuto per tanto tempo, 
si scagliasse sul cognato, colpendolo con 
qualche oggetto. Il Baroncini, forse per- 
chè preso alla sprovvista o sopraffattà 
dall'intervento di altre persone, cercan: 
do di sftggire alla violenza del D'Este, 
si sarebbe rifugiato nell'atrio della casa 
n. 7 di via S, Zenone, ma raggiunto dal 
D'Este, sarebbe stato colpito da questi 
con un calcio allo*stomaco, cosa que- 
sta accertata poi dall'indagine peritale, 
e per la violenza del colpo, perduti i 
sensi, si sarebbe accasciato sul parapet- 
to di un ballatoio, il quale dà su di un 
cortile che si trova sotto il livello stra- 
dale, Il D'Este, sempre più inferocito, 
avrebbe continuato a tempestare di col- 
pi il Baroncini e lo avrebbe, poi, forse 
con'l’aiuto dei suoi complieî, scaraven- 
tato nel sottostante cortile, dove ap- 
punto.il Baroncini fu raccolto cadavere. 

Ma a chiarire meglio la terribile sce- 
na che deve essersi svolta nel buio e 
angusto ballatoio della bassa casa di 
via S. Zenone, verranno le ulteriori in. 
formazioni da parte dell’autorità, la qua- 
le, per mezzo di abili magistrati e fun- 
zionari, procede a definire e a inquadra- 
re nella loro precisa entità i risultati 
della ‘lunga e laboriosa inchiesta, 


Un mattone Diomba sulla testa 


a un carpentiere 


A S. Andrea si sta costruendo 
nuovo stabile per le Cooperative Na- 
zionali. Fra gli operai ivi addetti era- 
vi il carpentiere Sante Mazzan, di 45 
anni, abitante in via Michelangelo 
Buonarroti n. 19. Ieri mattina egli 
era: intento al suo lavoro, quando fu 
colpito alla testa da una grossa pietra 
caduta dall’alto e che gli produsse una 
ferita all’occipite, Il pover'uomo fu su- 
bito soccorso dai compagni di lavoro, 
i quali s’affrettarono ad adagiarlo in 
un'auto, mediante la quale fu traspor- 
tato all'Ospedale Regina Elena, ove il 
sanitario di turno ‘gli prestò le cure 
del caso, Il Mazzan potè quindi rinca- 
sare, ma secondo la prognosi ne avrà 


per circa una settimana. 
PRI, 


Per la fretta, cade dal tram 


La domestica Anna +Vodini, di 26 
anni, abitante in Guargiella Scogliet- 
to, si trovava ‘ieri mattina verso le 9 
nei pressi della stazione ferroviaria di 
Campo Marzio e avendo fretta di rin- 
casare, credette bene di prendere il 
tram. Ma volle salire sulla vettura 
mentre questa era ancora in corsa, per 
cui, perduto l’equilibrio, cadde e ri. 
portò. una ferita lacero-contusa al 
braccio sinistro. Soccotsa da alcuni 
passanti, la Vodini, poco dopo, si recò 
alla Guardia Medica, ovè il sanitario 
di turno le prestò le cure del caso, 
dopo le quali la lasciò rincasare, 


un 


Il motociclista ferito 


Teri sera verso le 19, il signor Pietro 
Crainz, di 20 anni, abitante in Rozzol; 
în Valle N. 622, saliva in motocicletta 
la-via Alessandro Manzoni, quando, 
svoltando all'angolo di via Med na, sl 
trovò improvvisamente la via sbarrata 
da una carrettella e la investì con tale 
violenza che ruzzolò a terra insieme alla 
macchina, in modo da riportare alcune 

erite alla faccia. Intervenuto il vigile 
urbano Carlo Gregorini, del IV settore, 
prese le generalità del conducente della 
carrettella e condusse poi. il ferito: al- 
l'Ospedale Regina Elena, Tl medico di 
turno ‘ontrò al Crainz alcune contu- 
sioni escoriate alla faccia, guaribili in 
otto giorni, salvo complicazioni, Dopo 
aver ricevuto le medicazioni del caso il 


‘LA SIGNORINA X 


PROPRIBTA' LETTERARIA 


AI pensiero di rimettersi in treno, 
Ramels ricordò a suo malgrado il fugo 
gevele bacio che si erano scambiati nel 
lo scompartimento. 

Peco gli sarebbe importato, duesta 
volta, la presenza di altri viaggiatori 
Non avrebbe più provato il desiderio 
di cacciarli fuori, per essere solo, e po 


Le lacrime gli sgorgavano dagli oc- 
chi: egli partiva solo, senza sapere ove 
si trovava la fanciulla che l'aveva con- 
dotto sin laggiù, quasi a forza. 

Egli rivedeva la «Signorina X» che 
Pavera atteso quella notte nel suo stu- 
dio, annunciadogli poi arditamente: 

Ho preparato le vostre valigie... 
Venite subito]... Vi spiegherò tutto in 
| viaggio. 

‘(Che strana creatura! Quali erano i 
moventi che l'avevano spinta ad agire 
quel modo? Perchè si appassionava 
tanto alla sua. sorte? Ampassionata al 

o da sacrificare per lui il suo 
sangue? 

Perchè quel sangue, st quel tappeto 
azzurro, era suo, Egli lo sentivalia) 


ferito potè andarsene, i 


GEORGE SIM 


RIPRODUZIONE VIETATA 


Forse era morta... Forse gemeva su 
di un letto d’ospedale... 

«Siate! felice»... erano state le ‘sue 
ultime parole a lui dirette:... ella non 
reclamava la sua parte di felicità, do- 
po che glie l’avera pazientemente pre- 
parata. 

Perchè?.. 

Con la valigia in mano, egli cammi. 
nava a testa bassa, per le vie dell’ Aja, 
urtando talvolta i passanti, che. lo os- 
servavamo curiosamente, 


CAPITOLO XXI 
\ Delirio 

Anna-Maria era in preda alla feb- 
bre; il suo viso, dapprima esangue era 
divenuto del color della porpora, quasi 
violaceo, 

Un uomo e una donna la guardava- 
no con attenzione, ma con un aspet- 
to seccato. Poi scambiavano fra loro le 
proprie impressioni, a bassa voce. 

— €redi che sia necessario l’inter- 
vento del medico? — chiedeva l’uomo. 


Un motoveliero affonda, presso Pirano 


Un sinistro marittimo è avvenuto 
ieri nelle acque di Pirano: il naufra- 
gio del motoveliero «Mira» apparte- 
nente a Giorgio Fornasaro di Pirano 
e iscritto a quel dipartimento marit- 
timo, 

Il «Mira» aveva caricato come al so- 
lito un quantitativo di sabbia per il 
tragitto da Sdobba a Pirano, quando 
giunto in prossimità di Punta Caval 
lo a circa tre miglia dalla costa, si sol- 
levò un improvviso colpo di vento che 

me alle. onde sollevatesi mise in 
serio pericolo il natante e gli uomini 
che in'esso si trovavano. 

Ad un dato punto il motoveliero si 
sbandò terribilmente, l’acqua penetrò 
dalle boccaporte è, per il peso eccessi- 
vo, il «Mira» affondò. Per fortuna 
non molto distante si trovava un'altra 
imbarcazione di Pirano, la «Santa Ro- 
salia», che, vista la critica situazione 
del motoveliero si diresse subito a 
quella volta per portare soccorso agli 
‘uomini dell'equipaggio, composto del 
Fornasaro e di altre tre persone. Ma 
anche la «Santa Rosalia» nella mano- 
vra di salvataggio, si trovò presa nel 
vortice di vento in modo che ebbe no- 
tevoli guasti ‘alle vele e il pennone 
spezzato. 

Con le vele a brandelli, la «Santa 
Rosalia», che intanto aveva preso a 
bordo i quattro uomini del «Mira», 
era in balìa del vento che soffiava im- 
petuoso e si trovava in gravissimo pe- 
ricolo ma, per fortuna giunse in suo 
soccorso il motoveliero «Anna Buona 
Madre», che fa servizio giornaliero fra 
Trieste e Pirano, che la rimorchiò in 
sicuro nel porto. x 

Della disgrazia venne avvertita la 
Capitaneria di porto di Pirano, che 
cercherà di provvedere assieme alla no- 
stra Capitaneria, al ricupero del mo- 


toveliero, per la cui perdita i danni] 


ascendono a più di 80.000 lire, non 
assicurate. 

La diserazia ha prodotto impressio- 
ne negli ambienti marinari della cit- 
tà ed è viva la pietà per il Fornasaro, 
padre di numerosa prole, che rimane 
‘ota privo di ogni possibilità. 


Erba secca e sterpaglia in famme 


Teri nel pomeriggio i carabinieri del- 
l’appostamento di Guardiella segnala. 
rono ‘ai vigili del fuoco un incendio ma- 
nifestatosi néi pressi di Banne. Accorse 
un carro di campagna con una squadra 
di vigili al comando del yicebrigadiere 
Giordano. Su un tratto di circa duemila 
metri quadrati di terreno, di proprietà 
erariale, ardevano erba secca, cespugli 
ed alberelli. L’opera di spegnimento, 
già iniziata da alcune guardie, campe- 
stri, si protrasse per oltre un’ora. Il 
danno è irrilevante. 


Der evitare una disgrazia, ischia la pete 


L’impiegato Sebastiano Moller, di 
27 anni, abitante in via Domenico 
Ressetti, sì recò ieri nel pomeriggio, 
verso le 19, a provare una nuova mo- 
tocicletta, sulla strada del Cacciatore. 

Al ritorno, mentre scendeva Perta, 
giunto ad.una curva, si vide improv- 
visamente sbarrata la strada da un 
gruppo di ragazzi che avevano inizia- 
to colà una partita, di ‘calcio, e, per 
evitare ‘d’investirlo, ‘sterzò fortemen- 
te... ma andò a sbattere con violenza 
contro il muro che fiancheggia la stra- 
da e riportò una vasta contusione alla 
gamba sinistra. 

Sceso in città, si recò a farsi rfledi- 
care Slide Regina Elena. 


Uno scolaretto precipita da quattro metri 


Lo sscolaro Oscarre Peschiar, di 
anni, | abitante in via Settefontane _ 
18, si arrampicò ieri nel pomeriggio 
sulla ringhiera delle scale, al primo 
piano della casa ove abita, ma d’un 
tratto, perduto. l'equilibrio, precipitò 
nel sottostante atrio da un'altezza di 
circa quattro metri, 

Soccorso da alcune persone, il ra- 
gazzo venne accompagnato all’Ospeda- 
le Regina Elena, ove il medico di tur- 
no gli riscontrò alcune escoriazioni al 
ginocchio e alla faccia, Dopo le cure 
del caso il ragazzo potà rir TO, 


Gli accidenti durante il lavoro. Con 
l’autolettiza della. Guardia Medica 
venne trasportato all'Ospedale Regina 
Elena, ieri sera verso le 17, il fale- 
gname Giuseppe Udovich, di 17 anni, 
abitante in via del Solitario n. 18, Il 
sanitario di turno gli riscontrò una 
contusione al naso e una ferita lacero- 
contusa alla testa. 

Raccontò ’Udovich che poco prima, 
mentre lavorava nella fabbrica di mo- 
bili Zerial, in via Settefontane n. 250, 
sera accidentalmente ferito con una 
mamiglia. Dopo le-cure del caso PUdo- 
vich' fu fatto ‘accogliere nel reparto 
chirurgico di turno. 

— Ieri, verso le 17.30, il meccanico 
Rodolfo Magoi, di 23 anni, abitante 
a .S; Maria Maddalena Inferiore, era 
intento, nei pressi di casa sua, a pu- 
lire con uno stracéio il motore di un 
camion. D'un tratto, nello svitare il 
carburatore, si ferì 
alla mano sinistra, 

Accompagnato dallo, chauffeur 
camion poco dopo il meccanico si 
cò per levcure opportune alla Guardia 
Medica, 


del 


— Questo ci procurerà ancora delle 
noie! Se il male è contagioso, i clienti 
se ne andranno... Senza contare che se 
ne immischierà il commissario... Mi 
sembra che ci sia del sangue sul len- 
zuolo.., 

_ Povera piccola! — diceva la\mo- 
glie, più compassionevole. 

— Sì, poveretta l... Però avrebbe fat 
to meglio ad andare altrove! Vi sono 
pure degli ospedali, delle cliniche... 

— (hi sal — continuava la donna. 
— Può essere che non sia nulla di gra- 
ve... Si son visti dei casi di febbre for 
te che man mano decresceva. Anch'io, 
quando... 

—- Bene! Bene! — diceva l’uomo, più 
impaziente. — Intanto bisogna fare 
qualcosa... 

La ragazza rimaneva immersa nella. 
sua immobilità: alle volte le sue lab- 
bra si socchiudevano ‘come per lasciar 
fuggire un grido, ma non usciva alcun 
suono... 

— Senti! — mormorò infine l'uomo, 
— Preparale un decotto, Se domani o 
dopodomani non starà meglio, la con- 
durrò io stesso all'ospedale... E” anco- 
ra la soluzione migliore!... 

— Sì, un decotto, con molto rum... 
Questo non le farà. male di certo! i 


Ei 
Anna-Maria. dorme-... ‘E’ desta?... 
Ella non lo sa; non sa neppure se vive 


— Non so... — rispondeva la donna. 
—, Ma potrebbe essere grave... Da due 
giorni non si muove, non mangia, non) 
fa che gemere... % 


L'albergatore era perplesso 


ancona 0 86 Ò già mel mondo dei beati... 


accidentalmente 4 


Teatri e Concerti 
L'operetta al Rossetti 


Rammentiamo che stasera alle 20.45 
avrà luogo al Politeama Rossetti la 
prima rappresentazione della Compa- 
gnia d’operette «Isaplio», diretta dal 
maestro Fiore, Si darà la nuovissima 
«Mitizì» del maestro Salvatore Allegra, 
avventura musicale in tre atti, che 
giunge la noi preceduta dalla fama di 
brillanti successi, Ne sarà protagonista 
la‘giovane e avvenente «soubrette» Hil- 
da Springher. Dirigerà il m.0 Comuzio, 

L’operetta viene presentata con ric- 
chezza di costumi e di scenari. Domani 
domenica due ‘spettacoli. 


Teatro della Comimedia. Oggi alle 
ore 20.45 graditissima ripresa dell’ap- 
plaudito lavoro di Luigi Chiarelli, «Puo- 
chi d'artificio», di cui la Compagnia dà 
un'ottima esecuzione. Domani domenica 
si replicherà, a richiesta, l’esilarante 
commedia «Il ratto delle Sabine». Lune- 
di ultime rappresentazioni dei «Fuochi 
d'artificio», e martedì l'attesa novità di 
L. Chiarelli «La morté degli amanti». 

Alle marionette. Oggi sabato non ha 
luogo lo spettacolo marionéttistico es- 
sendo il teatro occupato per la recita 
di prosa. Domani domenica, alle 10.30, 
grande mattinata dedicata agli scolari. 
Le marionette eseguiranno il lavoro 
brillantissimo in tre atti «Hacanapa e 
la maga Melissa» e uno scelto pr ogram- 
ma di varietà. Quanto prima si darà 
in novissima edizione la fiaba cantata 
in tre atti e sei ‘quadri; «Il gatto con 
gli «stivali», musica ‘del maestro Carlo 
Franco. 


Varietà se Cinema 


«II miracolo di Lourdas» al Teatro Nazio- 

sale: la più commovente e più mistica film 

rata dal divino prodigio del santuario 
famoso. 

«La tragedia dell'Opera» con Marcella AI 
bani e H. J. Bradin è in «première» all'Ex 
celsior, Nella varietà, l’applauditiesima can- 
tante Thea e i ballerini comici Rosen Par- 
thenis. Imminente: «I Cosacchis con Johu 
Gilbert e Renée Adorée. 

«L'elegante scapestrato» com Ramon. No. 
varro, Renée Adorée e Marcellina Day al 
Cinema del Corso si dà i per la primissi- 
ma giornata. Nella varietà debuttano i 
ii prestidigitatori Florence e Se 
a 

«La perla del Pacifico» con Milton Sills al 
Teatro Fenice: avvincente romanzo di pas- 
sioni edi emozioni violente. 

All Eden «Allegri soldati» con Lya De 
Puîti. Segue la Compagnia di Sgamapino 
con la divertente commedia «Mi manca una 
quota». 

AI Regina, «Il fiore di Bagdad», una ma- 
gnifica interpretazione di Douglas Mae 
Lean. Un soggetto che.si svolge nell’aroma- 
tica aria orientale, fra un succedersi di sor- 
Pprendenti avventure, 

«Il capitano degli ussari» al Gran Cinema 
Italia, interpretato dalla graziosissima Bil- 
lie Dove e Lloyd Hugues. Oggi inizio degli 
spettacoli dalle 16 precise. Prezzi popolari. 

Cinema Edison, Osgi si iniziano le rap- 
presentazioni di «Vigilia d'amore», il co- 
losso degli Artisti dt interpretato 
da Ronald Colmann e Vilma Banky. Prossi- 
mamente «Il paese dello ecandalo» con Olga 
Tschechowa. 

«Dovina divina» con Greta Garbo oggi al 
Noyo Cine, Un grande amore, un gramde sa- 
+erificio, una grande passione. Ultimo capo- 
lavoro dellla bellissima artista. 

Cine Galileo. Oggi Greta Garbo, l’affasci- 
nante diva, nel suo più grande capolavoro: 
«Vienna scapigliata». 

Dolores Del Rio ai Cine Savoia ne «La co- 
rona di fango», si può ammirarla oggi dalle 
1550. Sticcerso mondiale. 

IT 


SPETTACOLI D’OGGI 


Teatri : 
Politeama Rossetti, 
Isaplio. Ore 20,45: 
legra, (Novità). 
Teatro della Commedia, Compagnia d’ An- 
geli, Calabrese. Ore 20.45: «Fuochi d’arti- 
ficio» di 1. Chiarelli, 


Cinematografi : 

Nazionale. Dalle 16% «Il miracolo di Lourdes». 

Excelsior. Dalle 16: «La tragedia dell'Opera» 
con Marcella Albani e varietà. 

8 |Bine del Corso, Dalle 16: «L'elezante escape. 
strato» con R., Novarro, R. Adorée e M. 
Day e varietà, 

Fenice, Dalle 16: «La perla del Pacifico» con 
Milton Sills e varietà. 

Eden. Dalle 16.30: Se Spata e la Com- 
pagnia. comica di Sa 

Regina. Dalle 16: 
Douglas Mac Lean. 

Gran Cinema Italia. Dalle 16; «Il capitane 
degli usearì» con Billie Dove e Lloyd Hu 
gues. 

Sine Edison, Dalle 16: «Vigilia d'amore con 
R. Colman e V. Bamky, 

Gran Cine Massimo (Via Arcata N. 16. - 
Dalle 16: «Mastherata d'amore» con Car 
men Boni. 

Cine Garibaldi. Dalle 16; 
con Mary Astor. 

Cine Aurora. (Madonna del Mare). 
15.30: «La farfalla di Broadway». 

Novo Cine. Dalle 16: «Donna divina» 
Greta Garbof 

Gine Royal, Dalle 16: «Addio, giovinezza!» 

Camasio e Oxilia, con Carmen Bon: 

Cino Galileo. Dalle 16: «Vienna scapigliata» 
con Greta Garbo, 

Gran Cinema Armonia. Dalle 15.94; 
mento di madre» con Mary Carr. 

Cine Savoia. Dalle 15.30: «Corona di fango», 

Gine Centrale, Dalle 16: «Sulla via dell’abis 
#0» (Metro) con Ramon Novarro. 

Cine Voita, Alle 15 e 19 «I Miserabili» con 

Gabrio (tutte le tre serie in ‘un giorno). 
atro del Popolo, Dalle 16: «La danzatrice 
degli Dei» con G. Gray e 0. Brook, 

Cine Famigliare, Dalle 16: «Rocca infernali» 
avventure, ‘e una com 

Cine Venezia, Dalle .16: «L'avventuriero» con 
Jean Angelo. 

Cino Buffalo Bill, Dalle 15: 
l'Opera» con Lon Chaney. 
Gine Saturnia. Dalle 16.30 

menta» con De Techechowa. 

Cinoma Alfiori (Viale XX Settembre 24). 
Ospi: LI visione: «A sangue freddo» 
on. om Mi 

Cine. Raiano, Dalle 16: 
Lillian Gish. 

Cine Belveriore, Dalle 16: «Il padrone delle 
montane roccidse» con Harry Carrey. 
Cine Gloria (Riva. Grumuia 22). Dalle 15.30 
«Due negri al fronte». con Mom Wilson. 
mo Dante (Ribongo 35). Dalle 16: «La ei 
euona dalle camelie» con N. Talmadge, 

Trattenimer 
Albergo Savoia, Ore 17.30, nella Hall: Tè 


danzante. Ore 21.30; Concerto. Ore 2: 
Rouge et Noir Dancing. 


Campagnia d’operette 
«Mitizì» del mo 8. 


«Il cavaliere nero» 
Dalle 


con 


«Tor- 


«Il fantasma del- 


«Lettera, rossa» con 


teso il suono delle voci; tna ha, compre. 
i 6 solo. la parola «rum», Nel suo spi 
to malato, la parola; si deforma e di- 
venta «Roma». Ed ella si domanda ee 
le anime, dopo la morte, debbano an- 
dare nella città santa «d eterna, 

Vorrebbe che qualcuno l'inform 
del cammino, ma intorno a lei non c'è 
nessuno a cui rivolgersi. Intorno a lei 
vi. è il deserto! Un deserto azzurro, 
senza sole, senza strade, senza case, 
ma dove abbondano le rose: delle rose 
dipinte, come sulle tappezzerie, e che 
danzano nello spazio... E in lontanan- 
za vi è qualche cosa che assomiglia a 
un lavabo di poco cost una sen. 
sazione dolorosa e dolce insieme, ques- 
sto entrare in un mondo nuovo, tutto 
avvolto d’ombre e di mistero... 

Ma a chi può ella domandare la 
via? E chi è che mormora con voce iro- 
nica: 

— Ecco la:signorina «Canarini» | Ah1 
ALI... «Canarini 


x 

Ivo Risk non ricorda certo più di 
aver dato quel nome scherzoso alla sua 
vicina! D'altronde, senza. tutti quegli 
avvenimenti, rammienterebbe egli sola- 
‘mente l'esistenza di quella ragazza? 
Saprebbe riconoscere il suo viso? 

No, probabilmente, perchè i suoi oe- 
chi chiari hanno un modo così strano 
di posarsi sulle persone e. sulle cose; 
pare che le sfiori senza vederle. Seme 


ANA È 
«Il cene di Bagdad» con || 


La grande tor- | 
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DEN’ BERGH 


Jlabilimento Villastellone (Piemonte) = Agenzia diMilano + Viale Brianza 8 -Tel.27548 


Il cardine dell’economia ad mondo sta nel minimo sforzo e nel massimo risultato. 1l minim0 È 
sforzo di spesa l’avrete acquistando IP<ERA» che‘ha qualifà mutritive pari a quelle del burro naturale 
e comseguirete il risultato più lusinghiero nel condimento di saporite vivande. 

L’«ERA» non è. il prodotto improvvisato da uno speculatore, ma bensì la risitltante di una_r4 
Zionale e paziente preparazione della Socittà Anonima VAN DEN BERGH che conta ormai: 
Europa 200 stabilimenti, nei quali hanno un lavoro 114.696 impiegati e maestranze. 
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PICCOLO di Trieste. Pag. V, sakato 39 marzo 1929 - Anso VII e ST E 5 
i É si ST Gli abbonamenti al «Piccolo» per Trieste si ricevono in Piazza Carlo Goldoni 1, pianoterra 


| - : i A 
Un nuovo giornale sloveno |] GOncorso per cinque voli 


SI] 


Lnzioni sacre e la visita popolare al sepolcri 


enerale delle loro case, con le 


qua, del fuoc 


del cero pasquale; alle 


quali oggi, nella Nazione rinnovata, deb-}' 


abbiano impersonificato le grandi qua- 


GORIZIA, 29 2, E A 5 
Dopo la soppressione della rorista della “C. d D) g 
Ù Straga, il dott. Engilberto Bes&njak| L,r@. grana; dl Balilla,; g E (2a ; 7 % 5 A 
A B È È È fece le pratiche necessario per otte. |. Ufficio stampa del Comitato provin. GA 1 % e o da & 5 [A 6 g4, : 
a S. Giusto e nelle altre chiese della città. [rela concessione di pubblicare un a |C1e SO E pomunica 3 eine Mann nooo ESA 
tro giornale dal titolo Nov st (Nuo- LE iena centrale dell'Opera N SIR IRA 
È vo Giornale). Tale concessione è stata | “onale Balilla ha deliberato di iniziare |! ci x 
Vi ì SAAS: = |eheg Ps 3 4 3 $ ‘ 
giornata del Venerdì Santo è candela sempre accesa), mai minima- | ne del fuoco, del cero, rinnovazione del confermata e il Novi List che uscirà tano nina di una se- LIS/4 DALLA FAVOLOSA SCELTA QUALCHE ESEMPIO: ( ; lr 
‘aratterizzata in città da quellmente vacillò. \fonto battesimale, Messa solenne con | 920! Nopendi fasi formato, più visto Balili. Po Senennara «Collana del 724 —_—_—__0—_r_o_r—————neòì % I 
ento insolito e rervoso che è| Alle 19 si chbe alla B. V, del Soe- {comunione dei fedeli; alle 19 Mattuti- sto della Goriska Straza ha, pubblicato ricondilco premia ci; dascistizzare Sf Y PE W 
d delle vigilie festivo: la festa corso la celebrazione del «Mise e |no e processione del «Resurrexit». il suo primo numero, con un artico. del Ret nuova. linea educativa Ì H MANTELLO tutta lana, foderato seta . . x L. 150—- Ki 
feste, la Pasqua di Resutrezio-|la predica di passione. E. Aiifonio (Taumatueso: alle 81 he: sarta di pera azione o: diretto RES lo a e da Sea 3) 15 PRINGESSE lana fantasia \ .\. uao » 140.— Li 14 è 
ssima, nel tepore di prima- Pri si 3 SEA asqua- | Te l'ex onorevole Besednjak. Il giorna-, DEB ana» non è solamen-| a + SSA CA Stio: ZA p ; 
ie 9680 A S: Antonio I ra -. 
ta la vita cittadina, in tutti e i 2 Li i ria»; alle 17 Mattutino e procession Polica ROC DR o, ri, 3 anti e ni) H paga Rei NE Id a vi 
SA: RAIL Iezzo ia ti i can de’ Paeli SEL I sione PIRAS roi LE z ino e sentono ò proble-|}\&f; VESTAGLIA KIMONO originale giapponese.» 35— H 1 
(della domenica solenne e gau-| chiesa di SA nai S. Vincenzo de’ Paoli: benedizione Visite a Monfalcone il problema più dé des o: EA MUFFLON bianco e colorato, per Tailleur ..» 60— £ 
Ù 3 à tni‘candidofracil © te E tu | SL fuoco, del cero, del fonte battesi-| tn gruppo di allievi ufficiali del 58 Ma Patria risorta. x, > È 2 Ra fa COLLI AMERICANI, semi duri . è » 489 1 1A 
vie, nei negozi, nelle case, |, caga verde e le doratu- | rale, Messa solenne con comunione ge- E ta al Balilla Si i i CRAVATTE primaverili, gr: i . ; 4 % 
lovimento è gran da fare: scam: Te, sotto l'arco dei drappi rossi, neralo alle 7. Alle 18.30 Mattutino 0° SEO ia FI, nzialmente TP, SI H DIIRATSn,/c391 de estone CIS i 
uguri, di saluti; partenze, ar- i Du 10 ‘processione col SS. Sa | ono giunti in gita d'istruzione nella no- Ta RI ti bb di fascista. 5 4 BRETELLE seta; elastiche, montatura osso. » 650° & | 
ori dini lontani es e SR AO n dalle Ea Co elementi 1 CAMICIE SPORT popeline, ultimo modello . » 38— xe È 
ana > dt : i i ci rità ci ali, I gitanti risi 5 E Li iversa- A È È LZ n Ù 
ta OXHOAoe roca Sato vi Bre S. Giacomo; Alle È benedizione do. I î Capi di lina ;l Cimitero le. e necessario, ma mon sembi ng î È CAMIGIE popeline, 2 colli e polsi ricambio.. » 49— H i 
pre EU E age conil'adorazione della Gioco. alle Ie fuoco, del fonte battesimale e Messa deelbicrai a Redipuglia. esaurire il suo Bra fine pedabt; È PIGIAMA da camera (crépe)'.. i a » 6.— 4 H 
3 ORE gi ac ai la Via Gr Rai solenne, DI £ n & ee È mè sempre in pieno alle complesse è; CALZE DONNA, tipo sport a 
De massaie, mobilitate per la pu-|. chhero i © prima dell'imbrunire! Roiano: alle 9 benedizione dell’ac-| , Una ventina di allievi del R. Liceo dell SR; DI d NA, tipo sport, melange ie ta) 
PU-|si ebbero il Mattutino e la SR ciano ) 1 genze dell'educazione e della cultura, i # CALZE ‘DONNA, filo velato setif., finissime L.4— 6,30 ] i 
i 
x 


$ 3 la passione. ; 2g) a) ii 
si vale “Ta a E’ degno di essere particolarment: o Giova: ti do SO 6 pero ere ovo aa SALLE PORCA AICCIra ne e oi È 
Tadiziona: À 3a Mo RESA na RSA arLicolarmente È lovanni di Guardiella; alle È È È 61 } ta llana» ha pertanto il pri * ZE DONN origine 4 a A È 
Mia giovinetti, che festeggia ricordato il magnifico sepolero monu- benedibione del fuoco, del cero pasqua- fuma giornata si sono soffermati al Cimi- Kei Miane i Lin ESTA [4 | CALZE a e a oa Dome COR DR 44 } 
rane ano scolastiche, fonalo Gatti grao, dal parroco |le, dell’acqua battesimale; Messa so-|tero di Redipuglia, dovrà hanno deposto | miti delle sue possibilità, un. preciso || pi 9 fantasia, setificato. < > » | 2.30 Ta 4 Î 
Mi {into fervore 6a tanta si chiesa LE Vincenzo de’ Paoli. {enne e «Gloria». ) AI OOTODA O quindi sono ripartiti per | programma fascista: dare ai giovani del- GI CALZE UOMO, filo di Scozia fantasia . . . { : È 
ione, nelle varie chiese  della|cual pittore feto Krischan,  al| Vice-parrocchia del Cuore di Ma- Milano, le nuove generazioni, una coscienza più EA 4 RES UOMO; filo di Persia, finissime | è 4 £ 
è il raccoglimento austero e sa- quale venne affidato il compito. ha di- | ria: alle 6 benedizione del fuoco, can- è e [larga e più forte del loro valore di]? 4 “.ZE BAMBINI, filo setificato da p 4 si 
Ci i mostrato le migliori attitudini arti-|tg dell'«Rxultet», benedizione del fon-|. Dopo la votazione plebiscitaria. S. È. | nomini che si affacciano alla vita, della]! i GU. .7} TAI 3 sp: a 7 q SI p: 
ati Cristo facto sido, interpretando in pari tempo lo iBprttosinialo e Messa nòlla quale si |il ministro della, Pubblica, Istruzione] Joro grande e nobile Patria, della loro dd Ù; QUAN, ; po pelle fantasia L. 81—, 5 ' j 
le parrocchie di Trieste, forse E liturgia cattolica. Il gran- | potrà ricevere #x comunione; alle 18.30 | on. Belluzzo, ha diretto al Provveditore | storia antica e recentissima, delle real-| 422 % GUANTLOMO: uso pelle camoscio. . AYA Li 
Dalia reezo degli ini z e-sepolero, cui sovrasta un ma-|Rosario, benedizione e canto del «Re- agli studi comm. I ‘ondino la seguente | 43, aperose e feconde create dal Regime, fi i NONNA, pelle camoscio, lavabili . CA 
% di sto. Set. gnifico arco in dorato mosaico bizan- gina*Coeli» Li lettera, in risposta al telegramma di/gei problemi che dovranno affrontare, || j CAMIGIOL vi È dA Ri 
hanno preparato in questa Set- | tino, è rischiarato da tre lampade de ia ; pra tal uolaisettogli “di ; “ui LN a Ma Spata (copribusto) senza maniche L, $ | 
b iste A re lampade del-|° (I Hada via del Ron-|giubilo diretitogli dal Provveditore, a ttaglie che dovr: " i, CAMIGIOLA 3 , 1a 
Santa l’altare della passione |] É Ù I È Chiesa del S. Cuore di via del LEI È delle battaglie che dovranno vincere, dei| i “opribusto SÉ È ‘ 
i ene lo avvolgono in una |co:-alle 7 benodizione del fuoco, pro-]vome della Scuola giuliana, dopo la loro doveri di figli, di cittadini, di fa-| CAMICIOLE pi ) conimaniche:.- .., AS: 
SE DERE ARRE Incee ae C suggestiva. fezie, litanie dei Santi, Messa e comu-| Votazione plebiscita ria del 24 marzo: |soisti, Perchè la «Collana» possa conse: , BORSETTE ua finissima . . CSS & 5 | 
Ro aieariosi claliompli du Anche alla ch di S. Vincenzo de’ | nione; alle 18.45 funzione del «Resur-| «Apprendo con vivo compiacimento le | guire il suo fine, dovrà essere costituita È BORSETTE bell tinte di moda < ww è è Ze fi î 
affollati a inginocchiarsi sa Paoli gli uffici sacri della giornata eb-|rexit» ‘con procesisone € benedizione. | espressioni di giubilo che Ella mi ha co-|da volumetti agili, vivi, ben concepiti e i hi i pe e ato) SR na 5 f ; li 
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ni del Venerdì S A hanno |& San Giovanni di Guardiella, -fot-|gerà alle 19, attraverso le vie Alfieri, | zione plebiscitaria del 24 corrente e, a|que di dottrina pesante e smorta, gravi|{ 1 GREMBIALI per Bamboo assortim. da 7? ; 
Mi iriicolare sole ia 6 sa le di popolo accorsero alle funzioni sa- |d'Azeglio, Foscolo, Parini, Pietà, Gat-| nome del Governo, sentitamente rin-|e presuntuose, ma libri che istruiscano, |j 4 PULLOVER Daw: “retone ak ian pi î f 
Parti fedi Bo META SSR cre e all'adorazione del Sepolero. igli teri, Crispi, Rossetti. grazio. Il ministro: Bellugzo». che educhino senza catechizzare, senza À ppSr Se DELE % H Ì 
nza di fedeli, to con solennità e circondato Sai $ s infastidire, che siamo piacevoli pur sen- % SETA lavabile, fantasia , ,° * ssgio & A 1 
A San Giusto e da fiori . è sr © ema essere leggeri, siano insomma aspet- | i } SETA lavabile, tinte unite , .° « aa ; 
la Basilica di S. Giusto il quare- Alla Vice-parrocchia del. Cuore di È ù ti 0 momenti della vita dello spirito e ì SETA fantasia, ultima creazione .? DR 6.50 M 
ic A; 7: d Maria, dopo il canto del «Passio». i fe È della realtà, colti e ritratti con sempli- E, si PR IRE] FEO i i 
‘a, mons, D'Alessandro tenne, REN Ila del «Passio», i fe- har A È pini STOFFA sacco, lana, ult. novità, 1. * * h * Bi Ù i 
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si * Da n 8 DO ‘di | Croce e nel pomeriggio si ebbero l'eser- sensibil vegliare la fantasia, muove- H KASHA per mantelli e Tailleurs, 140 i wi d k: 
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celebrazione solenne che assun- Pastde. M primaverile è intitalata Ja [alle sue buone ‘intenzioni, e questo si| Onde offrire modo a tutto il pubblico * CRÈPE, tinte unite, 70 cn. . & SEN D < 
pbonenza e potenza drammatica, I padri Cappuccini osposero nella | Di sizione di artisti cittadini|potrebbe osservare ariche delle tende di letterario italiano di collaborare # quel i FOROSETTA ; tumi 20 RR co 3.80 Fa 2% 
liiondo W sito “da Wo disco: loro chiesa, alla venerazione dei devo: | 2pe® ro giorno nella sala Rudes|ziugari del Dick, se per altri aspetti |sta iniziativa, che avrà indubbiamente L h dì DEE, COSUBII Cara Da 3.80 di ! 
o” dissero le parole di Gesù, di di, le sacre re iquie e ‘tennero la pre in. via Battisti. Chiamiamola Mostra i non presentasse una certa piace-| Una decisiva importanza, sullo sviluppo Psr 5 n : Ù 
Ha5idi Pilafo dei ‘giudei e del- | dica solenne della passione. pasquale, giacchè ana Pasqua Phanno|volezza di colorista, intellettuale delle. nuove generazioni, Gina Poararg rag MS ESII GAL IMTZA 
“adi ù) L Ò a da fare anche gli artisti: e diciamo sen-| Uno studio. malto serio è da lodare qualenno dei volumi della, «Collana» sarà 4 9” daro. | È 
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SR il i ons. Fogar, con | razione una folla continua di fed N È a bei sorrisi di sole|ll Ppegnarsene mn mr LETe= |. ELA 4 x È 
, Dà vescovo mons. È) i a continua di fede dietro il suo mare verdognolo; e uno modo commendevole. Di ottimo gusto italiani antichi e ‘moderni, che meglio 1% È GA 


o capitolo. 


della Basilica fu meta di un 
6 devoto pellegrinaggio: schie- 
nerose di fedeli uomini, donne, 
i, salirono il colle di S. Giu 
la via della Cattedrale, la ‘via 
pe Rota furono percorse da una 
iterminabile di gente e numero- 
ono le automobili signorili che 
‘ta Pinsero il piazzale, rombando su 
S. Giusto. Davanti alle porte 
‘atedrale i, «nonzoleti», vestiti 
hco-mero, con la borsa di cuoio 
lentiosina, è accanto la banca- 
lella venditrice di santi, di cro- 
‘di medagliette e di candele, 


Davanti al Sepolcro 


Ma dei fedeli: mamme affettuo: 
o bambini, tutti in grappolo 
i all'ingincechiatoio, vecchierel- 
je è giovinette e giovinetti, si 
‘immerse nella preghiera 6 uo- 
ogni età. Gli sguardi, quando 
no chini nell'atto della preghie- 
fissano al corpo piagato del Re- 
e, esposto all'adorazione. 

îno ferre l’opera dei santesi, ;in- 


onia solenne della Resurrezio- 
ig. Francesco Bevilacqua, che 
que ‘lustri ha ‘cura delle cose 
Basilica, è stato amiche quest'an- 
zioso ausilio al parroco D!ons. 
Moni, nella preparazione del 
o. Accanto, davanti all'altare di 
‘sosta un’altra folla, a baciare 
‘isso del sepolereto e 2 deporre 
per il Sepolero di Gerusa- 

" 
Il pomeriggio e verso ssera l’af. 
| si fedeli. andò aumentando 
i più, per la celebrazione solen- 
| «Mattutino» e del «Miserere» 
Sta, che videro di nuovo la Ba. 
‘follatissima. 
varie celebrazioni e la visita ai 
ti ebbero solennità e affollamen- 
Mito le chiese delia città. 

i 


(WU santa Maria Maggiore 
chiesa di Marià Maggiore si 


(i ‘a dei Py ifi- di - i î Ù 
; de i si spe orante, dinanzi all'effigio. del Cristo }lammo ieri da parte del Consorzio della | bre e fantasmagoria». C'è malattia nel| Collana del Balilla». I vincitori del con- | n ta: ni » dia 
tia consacrata nella messa del DI Givi hi i n .|mensa fra tramvieri, pervenne oggi al-{titolo, e invero è difficile il trovare UN|corso riceveranno un premio di dieci @ Drezzi van SgIOSISsimi £ 
innanzi, ossia con le spècié |, nana tata Ja messa dei la Presidenza xlel Comitato provinciale | libricino dove tanto si ‘cònfondano ill mila lire, I lavori premiati rimarranno 
tificato: poichè Gesù Cristo nel ola Li at ATO dell'Opera Nazionale Balilla di Trie-|bene e il male quanto in cotesti brevi | definitivamente proprietà dell'O. N. BR Le nostre 
di passione offrì il, sacrificio ai È imità «Aiserere» delste, una nobilissima lettera del Con-|saggi del Selvi.. igli ha il singolare co-/e della Libreria «del Littorio. I lavori 'È 2 
d, non si celebra in questo gior-|.._L: ; x siglio direttivo della Società Ginnastica | raggio dei poeti di esporsi anche al ri-|non premiati potranno venire ritirati È 2 i) 
ificio ineruento della Messa, Oggi, Sabato IO la ‘processione Triestina, che comunicava come lo stes- | dicolo per convinzione intima: e quan-|dagli autori entro due mesì dalla pub-|fl amicie a ISEENi 
tanto una sua figurazione. Du- del Resurrexit, clie nel-popolare rione|so deliberò un'elargizione di lire 1000|do invoca la donna a essergli accanto |licazione dei risultati del concorso. 1l|B , s È 
È il setta ha to ‘adizioni mag ifithe di solenne fe-|per PIO. N, B., intendenda così con que-|la notte che lo coglierà nel, senno, dolce | Comitato provinciale dit Trieste fa vivo CRET è ì È 
funzione, op stosità, sarà particolarmente erandio-|Sto atto plandire all'azi i Meran È ; I S È RETONNE, due.colli . x + «ww 4 a « + I 22° 
Crocefisso, Dopo *mezzo- fia patticolarmente grandio-|sto atto ‘plaudire all’azione energica apoplessia», e quarido parla in versi|appello a’ tutti «coloro. che fossero. iu CRETONNE, due colli 29 
‘gelebrarono le tre ore di ago- sa per la ripresa dei fuochi d'artificio, | efficacissima e fattiva che l'Opera Na-|allù «bellissima zitellax, e quando ‘dice | grado di partecipare a detto concorso, " L Sia SOL x. a mm 5 sa 29 
‘Redentore; le setté parole di sospesi negli ani scorsi, Dopo la ‘pro zionale Balilla, che è Pente preposto |a Budda «son nato inaschio,i sciagurato, | di farlo senz’altro, giacchè, oltre alla POPELINE, due colli RESTI Sete e: 3 
‘croce, con musica e accompa- are verrà eseguito nella chiesa il| all organizzazione generale della sana|ed amor, è facile che il'sorriso spunti |teritazione del vistoso premio, i concor- POPELINE, due colli... . »& x xD 2 
fio d'nsohi: preghiere 6’ discor- a «To Dem: «Regina Coelî» e|educazione fisica e morale, conduce tra | su le labbra, D'altra parte in questo | renti avranno seriz'altro: compiuto una POPELINE, due collì e due pria polsi x n» d&— 
si ebbe la celebrazione della’! * antum Ergo» del Ricci con coro, or- la massa giovanile îtaliana. Inoltre | poeta molto confuso, amico di tutte le opera profondamente fascista. Ulteriori POPELINE, due colli e due paia polsi ) 5% 
Continuo e fervidissimo fu | S9T9 © orchestra. bencangurava al risultato delle nume-|licenze del verso, esasperatamente ro-{schiarimenti gli interessati potranno ot- in SETA sn) 3 Il SONO P lei ra) s; fog 
rinaggio al Sepolero, Le funzioni del Sabato Santo rosissime squadre triestine avanguar-|mantico ed esclamativo, vhanno pure |tenere presso la Segreteria dell'Opera ns s ‘due collì e due paia polsi... x. 70 
eata Vergine del ‘Soccorso al Ozci Sabato $i; r .. | diste che parteciperanno al prossimo |qua e là accenti di forza, accenti di sim-| Nazionale Balilla di Trieste, via G, d’An- 4 = i È 
al gopolero “6'delebrazione gl, Sa Rio, Santo, nelle Ta aio Concorso ginnastico «Dux», concorso strofe condotte con una certa |nunzio LI, Sport Jo tinta ‘unita 
Po Preiiani Se Eenicoo le zio della he- [questo che portò un notevole risveglio vibratezza, che attestano pure esservi | fia 
ei ne o el fuoco, del cero pasqua-{anche nelle più lontane borgate della | in lui un ìmpeto poetico elementare. In- SÉ CREPE speciale + VIETANO 3 ti:92555 
«del imbrunire si celebrò dilile e dell acqua battesimale, la messa {mostra Provincia, dove fin'ora la ginna-|peto certamente non ben guidato, smar: SCR PRI TAN IR AR A N MRO Re 
‘officio dlelle. Tenebre, ‘che [solenne eil «Gloria», il Mattutino e lo |stica non era praticata. rito tra fumosità esoteriche (6 realismi ZEPHIR filà fil de go i a 34 
no ih t1s0,) doposal Gee solenni processioni. del «Resurrexit». La Presidenza del Comitato provin-|fuori ‘di tono, e che tuttavia ‘non può POPELINE' fin n PR RE l'a 130: 
a. candele spente, Dopo la benedizione del fuoco, vie ciale gradì oltremodo il simpatico ge-|negarsi, specialmente da chi legga lo BIANCHE da Lire 22, 26, 30 
2 4 4 . 


fare ‘età disposto il candelabro 
olo con le quindici candele che 
ondono ai quindici salmi dell’uf- 
ivino, E” noto il rito di questo 
della settimana santa: Al ter- 


dietro l'altare; 


îìmente gli autori interpretano 
î di tali cerimonie. Anticamen- 
Uffici venivano, tenuti di notte 

i canti terminavano all'alba, 


‘è isacrati dal vescovo «due giorni prima. 


Il Calvario, popolato delle immagini 


vich, presentava, in mezzo al verde, 
offerto da pie persone @ tra i giuochi 
di luce, sapientemente curati, un ef- 
fetto assai suggestivi 

Particolare solennità ebbe la pia 
funzione delle «Tre: ore d’agonia» di 
N. S. Gesù Cristo, svoltasi dalle 12 al- 
le 15. Padre Attilio Maria. Peruffo 
commentò con parola dotta e incisiva 
lo sette ultime parole. del Redentore 
erocefisso, Ai commenti si alternarono 
i canti sacri, sostenuti dalle. signori. 
ne. corali di ‘chiesa, con accompagna-i 
mento d’orchestra, agli. ordini del mae- 
stro Luigi Toffolo. Tutti. gli egregi 
esecutori prestarono \gentilmente ..1o- 
pera loro. La «Schola puerorum» ese- 
guì in cauto gregoriano le strofe dello 


blicato per. cura del reverendo supe- 
riore. 

Anche î Salesiani ebbero le loro fun- 
zioni e l’adorazione del Sepolcro nella 
chiesa di Maria Santissima Ausilia- 
trice, 

E riti solenni e affluenza di fede- 
li intorno al Sepolero ebbero tutte Je 
‘altre chiese, che risonarono di canti 

i 


5) 


A Roiano 


Nella bella chiesa di Roiano le fun- 
zioni «del venerdì santo hanno assunto 
particolare solennità per l'imponente 
affluenza di fedeli, che affollarono la 
santa, casa durante i riti è nell'intera 
giornata, 

Il parroco mons. Jurizza ha fatto 
erigere un sepolcro monumentale, uno 
dei più ricchi e imponenti della città: 
in mezzo al nitore. dei paramenti e 
allo sfavillare degli sori, il corpo del 
Crocefisso, esposto all'adorazione dei 
fedeli: sopra, l'arco altissimo e magni 
fico dei drappi rutilanti ‘e intorno, tra 
le fiammelle dei ceri e lo sfavillare del 
le lampade elettriche, una gran dov 
zia di ‘fiori e di verde, offerta pietosa 
dei devoti parrocchiani. Il pellegrinag- 
gio al eepolero del Redentore continuò 
in tutta la giornata: la gran folla dei 
fedeli — ‘giovani, vecchi, donne, fan- 
ciulli — sostò lunghe ore, genuflessa e 


ne benedetto un. grosso cero, simbolo 
di Cristo risorto; chiamato «Cereo» 0, 
meglio, «Cero pasquale». Esso porta 
infitti cinque grani d’incenso e resta 
esposto sino alla’ festa dell'Ascensione. 

Dopo .si benedice pure l'acqua per 
îl battesimo, infondendovi nella stessa 
olio dei catecumeni e 8, Crisma, con- 


_ Ecco. Pordine: delle funzioni, odierne 


fonte. Quindi Messa di gloria con mu- 
sica del Perosi, Alle 18 «Mattutino» 
cantato, Alle 18.30 processione del Re- 
surrexit». Durante la funzione sero- 


Aprazzo di luce nel bosco, di sorprenden- 


abili, che conser 


Se 
ano l'efficace imme- 
PAZA i 


t ille pennellate: a noi p 
crono meglio quelli senza ficure; ma ciò 
non vuol dive che in.taluna degli altri 
le figiurette non siano introdotte con 
agile spontaneità, Del Be agna si ve 
dono opere. molto discusse, come ama 
farne questo felice icoloritore; una na- 
tura. morta intonata con un certo vi- 
gore, un mazzo di peonie dipinte con 
bravura, e lasscena in una casa: popor 
lare, già ammirata: altre ‘volte per so- 
lida composizione di masse è'di piani. 
Del Lucas “vediamo..una niova prova 
della singolare finitezza ‘he ‘egli sià 
venuto acquistando nel riprodurre la 
realtà egli oggetti: e il suo quadro: 
ha questa valta, oltre da bravura, anche 


zioni d'oggetti, e'in.generale di nature 
morte, Gchi artisti si provano: il 
Miller si limita a riprodurre un vaso 
di colore, e promette bene; il Giocoli, 
‘più forte, costruisce una natura morta, 
su toni vivi e smaltati, descrivendo con 
nitidezza; abiosità ed eleganza distin- 
guono il Bastianutto nel suo mazzo di 
anemoni. Anche più numerosi sono i 
quadri di paesaggio. Il Cuecoli stilizza 


alore dei particolar Orlando in- 
vece, che ci dà uno dei suoi sagci mi- 
gliori, intona in chiaro, a toni distesi, 
hene egulibrati, la sna scena di mieti- 
tuna; il Ballarini ha un acquarello di 
tonalità violetta, un crepuscolo nel ha- 
sco, e presenta pure mna delle sue abili 
marine; il Brumatti dipinge una spiag- 
gia in pieno sole, a pezze di color ful- 

ido, traendo buoni effetti dai riflessi 
sull'acque. Un bozzetto bene impastato 
espane il Sessek; un altro, semplice an- 
notazione di luce, il Franco; Ja pittura 
di una spiaggia su! mare del Gubin 
è ancora troppo trita per. rispondere 


sono le armonie colorate ‘con le quali il 


pertino dagli impasti sobriamente sen- 
titi è quello dello Zmaievich; Arturo 
Finazzer con la sua veduta di Trieste 
annebbiata e lontana conferma l'ottima 
impressione della sua recente mostra di 
cerocromie; e il Morterra esprime di- 
scretamente il patetico d’un’ora serale 
lungo le acque. Del Ressman fu già 
lodata altra volta la vispa scena dei 
monelli sul muretto. 

Ci avviciniamo con ciò alle. rappre- 
sentazioni delle figure. Il Pacifico ap- 
paia una testa di denna & un girasole, 
e tratta l'insieme un poco come una 
natura morta, però con hei risultati 
di plasticità. Il Vico ha uno studio di 
nudo, dove si apprezzano. qualità co- 
scienziose, specialmente quanto a di- 


suo quadro simbolico, dove figurano uu 
Mefisto ed un Cristo, pecca di teatra- 
lità e di composizione approssimativa, 
ma può valere come esperimenta d’un 
‘giovane. Il Carà, forte, serrato, nel suo 
disegno di testa condotto. per analisi 
di piani, mostra ancora una. volta di 
saper ciò che vuole, Sono ancora da 
menzionare un disegno di nudo decora- 
tivo dello Zmaievich, un disegno di te- 


Magli addobbi della Cattedrale per podi orazioni: alpestri con molta attenzione |sta del Franco e una delle note xilogra- dell'Opera Nazionale Balilla, palazzo Vi 


fie del Pacifico. 

Nella. scultura, anche qui, Mosche- 
rini:; cose già esposte, ma che rivedute 
cnofermano le attitudini singolari e la 
seria preparazione di questo giovane 
artista, pur ancora indeciso fra varie 
correnti. Una delle cose’ più ‘interes 
santi e più sicure della mostra è senza 
dubbio la figuretta «l’uomo, nervosa, 
impressionistica, modellata. con vivace 
movimento dal Giittner: scultore no- 
stro, è dei migliori, che da più di 
trent'anni vive in Germania e di cui 
non è frequente veder qualche saagio 
tra noi, n 


La Società Ginnastica Triestina 
per l'Opera Balilla 


L'Ufficio stampa dell'O. N. B. co- 
imumica : 
A seguito dell’elangizione di cui par- 


sto della Società Ginnastica Triestina, 
la gloriosa istituzione che da sessanta- 
sei ‘anni dedica le cure maggiori all'in- 
cremento dell'educazione fisita e che 
fin dall'inizio del nostro movimento gio: 
vanile ha inquadrato nei reparti Ba- 
lilla e Avangsuandisti tutti i suoi gio- 
vani, offrendo inoltre i suoi campi e la 
palestra. alle giovani Camicie nero e 
dando anche all'Opera i suoi tecnici 


Domani, domenica di Pasqua, 
«Il Piccolo» esce alla solita ora. 


Nuova poesia 


Un: nostro comprovinciale, giovane, 
ma non più giovanissimo; Riccardo Sel- 
vi, ha pubblicato ad Arezzo, presso 
lItaliana Contemporanea, un volumet- 
to di liriche intitolato: «Liliana! ‘Feb- 


prime terzine. Riuscirà esso a dominar- 
si, a dipanaîsi; ovvero i i mali che 
lo affliggono, dell’immaginazionie e del. 
la disattenzione, saranno incorreggibi- 
li? Solo il poeta. può rispondere a que- 
sta domanda, facendo un po’ da critico 
a sè stesso, b. 


Le autocorriere  Triesie- Miramare 
Grignano durante la Pasqua. Le auto- 


verile con corse più frequenti delle nor- 
mali, domenica di Pasqua faranno ser- 
vizio ‘dalle 9 del mattino con partenze 
ogni mezz'ora e dalle 14 in poi, ogni 


smo. I quattro v 
tratteranno - rispettivamente di 
Cesare, di Dante, di Leonardo, di Cesare 
Battisti. 

Trattandosi di opere destinate ai ra- 
gazzi, lo stile dovrà essere oltremodo 
facile, semplice e piano; sarà bandita 
quisizione di critica estetica o 
varia; i personaggi dovranno essere 
ritratti con sobrietà ed efficacia nel loro 
valore epico ed eroico, come simboli del- 
la loro epoca, Il quinto volume, di tono 
narrativo, è dedicato particolarmente ai 
Balilla; raccoglierà le leggende e le fa. 
vòle più caratteristiche e chè. abbiano 
maggior valore educativo, di otigine e 
di contenuto prettamente ‘italiano. 

E° data piena libertà agli autori per 


Ti concorso è libero a tutti i cittadini 
italiani; ciascun concorrente potrà pre- 
sentare più lavori, gli autori svolgeran. 
no i temi fissati, tenendo presente che i 
volumetti non dovranno in messun caso 
superare le 150 o 200 pagine & stam- 
pa, formato in ottavo. 

1 lavori dovranno pervenire in copia 
dattilografata alla Presidenza centrale 


minale, Roma, entro le ore. 13 del 15 
giugno a. e, I manoscritti dovranno es- 
sere contrassegnati da un motto che sarà 


à 
ripetuto sulla prima e sull'ultima pagi- 
na, e accompagnati da una busta chiu- 
sa, contenente l'indicazione’ del nome, 
cognome, paternità e domicilio del con- 
corrente. Sulla parte esterna di tale bu- 
sta dovrà essere riprodotto chiaramente 
il motto prescelto come segno di ricono- 
scimento. Non si-terrà conto dei lavori 
seritti a mano, nè di quelli pervenuti 
dopo il termine anzidetto, nè di \quelli 
che mon rispondessero alle condizioni fis- 
sate. Un’apposita Commissione nomina- 
ta dalla Presidenza esaminerà i lavori 
pervenuti e sceglierà inappellabilmenta 
un libro per ciascuno dei cinque messi 
in gara. Esaurito il lavoro di giudizio, 
la Commissione aprirà le buste conte- 
nenti i nomi degli sérittori, 

La Libreria del Littorio assumerà la 
edizione delle cinque opere prescelte, che 
costituiranno ‘altrettanti volumi, della 


per i Fanciulli 

All'inizio della sta- 
gione primaverile, i 
fanciulli e specialmente 
le giovanette hanno un vero bisogno di una 
cura di Pillole Pink per ridare vigore al loro 
organismo depresso e debilitato dalle conze- 
guenze del freddo, dell'umidità e dei males- 


seri che li accompagnano. 3 3 
Pillole Pink ingenerano all'organismo un 


singue più giovane, più puro, più nutriente, 


"Pillole Pink 


Le Pillole Pink sî vendono în tutte fe farmacie : L. 5,50 


Giulio | 


toro «pil del Crist ‘to, della Vergine e di S. lio + ; i ità il io raffiguri 7 [A 
tutta la giornata, e parti: |L° PIENE CI) ' [te vivezza. Dello Zangrandi Floti-Finazzer rende le sue impressioni | lità della stirpe, e meglio raffigurino le 4 V 
5 nelle ‘ore ‘meridiane, il Giovanni, dipinte dalla pittrico Gallo- | zione di piccoli na di fisilio SI di villaggi alpestri. Un paesaggio ve- idealità. uniàne vagheggiate dal Fasci CÀ 6 
o ali, Ri lumi messi in concorso n AL, 
POCILILIZA 


ESS 
| 
| 
a 
ia 
ì 


Isotipnti sed 


CRAVATTE da Lire 4,40, 5,80, 6.90, 10.50, 12, 14. 
CALZE UOMO.:FANTASIA da Lire 1.90, 3.50, 


PER LA PRIMAVERA 
VISITATE IL NEGOZIO 


Cappella de Sepbloro, ornata Panta n ti 7 

de e di fiori e iluminata con|«Staba ater». All'ingresso. della {un leggero umorismo chi dan segno ‘e a composizi B 5 la scelta dei soggetti, che potranno es- È s 

d pt i RSA It. eg oris 2 ace, > a composizione. Buona prome dei soggetti, < È i 

me vaniopinte, sosta genuflessa |chiesa veniva offerto un manuale della; Del resto, in questi Sinai i pri ca dà il d no di testa del Donbes: 1 | Sere ‘tratti in gran copia da vecchi rag- a li - doo cs È 
funzione coi canti e le preghiere, pub- conti, da tradizioni e leggende paesane. scarpe in 60 nuovi modelli, che 


dobbiamo svenderè in breve 
tempo; soltanto perciò offriamo 
scarpette finissime a Lire 


39.2, 45, 59., 65- 


e per signori a prezzi di tutta 
convenienza! 


Del-Ga - corso v. E. il, 23. 


FILIALE; E. FANO - Via Cavana, fi 


3.70, 4.50, 4,90, 6,50, 8. 


TULDE LE NOSTRE CALZATURE SONO CUCITE 


RANO DI 


GANZA, QUELLE CHIODATE i 
ZENITH — POLLI — GUAZZONI — ITALICA 


CALZATURE 


GRAN LUNGA, I 


CODPERATIVE OPERAIE. 
MAGAZZINO VESTIARIO 


Tel, 50-61 — Piazza della Borsa N. 6 — Tel, 50-61 


ai pe e foste posa È 


Li 9 o, - pesi Lia A —. .) città: migliori. corriere della linea Trieste-Barcola-| un umore Diioa ‘e generoso indice sicuro 
} Ss. G alle 9 benedizione del Miramare-Grlgnano che già hanno ini-| di perfetta salute. 3 Do Goodyear) DAL TIPO. DA BUON PREZZO AL TIPO 
È È 2a DEA RARE IO EE IS x È b - È n oe i se eg È ve a i È ire 
to \ fuoco, profezie e consacrazione del ate | Ziato il movimento giornaliero prima-| Fate iniziare la primavera al fanciulli con Di a IE LE CALZ NTURE CORI 
sì, J. * ij À Po di AL SENI rag Dial 


DURATA ED ELE- 


lente pe Dia: per dn sì tina verrà eseguito il «Te Deum» di E Vine n è dn dieci minuti. Lo stesso orario verrà os-| la Tal i le 6 scatole, franco, Non si fanno CARETTI 
levano i lumi. I quindici lumi |Gruber, il «Regina Coeli» ‘di Vittoria | SQUA, « iccolo della Sera» e «Le | servato per il ritorno dalle stazioni sud-| SRedsion cono nio, 1 i > 

nterebbero gli apostoli (12 me-|6 il «Tantum ergo» di Perosi; Ultime Notizie» escono alla solita | dette. Tiunedì seconda, festa, RIE fia Denton Na STAR SHOE (Cecoslovacchia) — ERLICH (Baviera) 
la) e le tre pio donne che du- 8. Maria Maggiore: alle 7. benedi- Y corse seguiranno solo nel pomeriggio, 48, Milano (128). ERSONNES, RIEKER (Germania) 

passione si dispersero e spa-|zione del fuoco e Messa cantata. ora. , dalle 14 in poi, con partenze ogni 10] IMGSUNMNDNMII Seb ia = = 

ntre Maria Santissima (15.al B. V., del Soccorso: alle 8 benedizio mira Minuti, IE 

pra . AMATA REA ua) INASO IRAN a) ———_m sm 
ssi =. IRINA as lucio remgioRe cn 


SS 


iL PICCOLO di Trieste. Pag, VI, sabato 30 marzo 1929 . Anno VIT 


La pubblicit 


À 8 


forme. di «éclame? 


ROStrI incroci 


{r.) Le ‘recentissime felici prove di 
macchina del «Trento» — che ha rag. 
giunto miglia, 38.1 di velocità oraria — 
hanno ravvivato l’attenzione e 'inte 
resse dei tecnici navali di tuttò il mondo | 
sulla risoluzione italiana del’ problema 
degli incrociatori di dieci mila ‘tonnel-| 

i late. Tale problema fu posto dal Tratta-| 

© todi Washington; ché'abbliga ‘le Po- 
tenze contraenti a non .costruire incro- 
ciatori di: tonnellaggio superiore alle 
e.con armamento 
mm., fino a 

ta una 
camen- 


di calibro So é 

tutto il 1931; ed ‘è 

nave che abbia i requisiti di di 
C. to e di armamento imposti dal Tra attato, | 
i sviluppare al massimo tutti gli clementi! 

costitutivi della n 

loi 


minare la pre- 
dell 


ralmente conto; nel det 
valenza dell'uno piuttosto che di 
tro elemento, delle 
di ciascuna Marina, 


al 


Fa soluzione di questo problema. co- 
strattivo ha, per DItalia, importanze 
capitale, perchè, quando fra non molto 
saranno eliminate le navi da batt: glia 
della e «Duilio», gli incrocia 
«standard» — detti anche del tipo Con- 
ferenza o del tipo Washington — costi 
tuiranno il nucleo principale della nostra 


cla 


fiotta. Infatti, quando sarà attuato il 
Tita 


), PI 
to tipo 
a pronti; 


programma 1 
lia avrà Sei i 


Or] 


navi francesi; quello di 

tori ‘è di maggior: calibro; 
mentre un aumetito del 
balistica, c'è un aumento di 
che ha accresciuto le difficoltà incontra 
te dai nostri costruttori nel proporzio 
entro il limite. delle dieci m 

i divo 


la 
di 


nare; 

tonnella 

dei inuovi.i 

Gli Stati Uniti, per contro, lianno, sa 
tosall’armament 


elementi costitut 


Il tipo 
208) 


condario. e. subacqueo. 
cola» ha ‘10 ‘cannoni 
e 6 tubi di lancio; 1 

la veloertà 
Fidotto a 9 il 
203, portando 


4 di 127 


ela 


| è 


di 


16; 
dei 


mmoni 
a 


però 


La geniale SIL italia 


I Giappone, che 
dei tipi più geniali e 
la dato: la prevalen: 
°lfonsiva e alla @ 
pito della potenza; matri 
i della il s. Pai 


na 


«veloci 


e un 
TI ponte di 
50} 


po 
7 tipo «I ® tene 


ton è di 


di 


una 


queste ‘navi 00; 


pra 


mi 


può 


ione. di 


quali 


“icile e Masa behibar- 


o di costru: 


a 


zione; e altri due progeti 


La potenza motrice 
3 Navi 


Gli elementi prevalenti in QU* Nes- 
sono la SA e L'ABUaio, quat | 
sima nave di egual tipo deliime ha-la 
tro principali Potenze w# ; tipi «Tren-| 
ua motrice che lxtandard» ingle | 
to», Degli incrociato; 
si, il «cent» bha; ne ha ; 
tenza, il «Norfani, 140.000 il «Pen- 
quelli nordax) ;l «Chester»; dei fran- 

sacola» e 1F;1 «Tourville» e 90.000 il 
nesi, 1207 1 giapponese ; «Nachi», 
«Colbert velocità raggiunte sono le 


130.06: LS 


(5) 26 


32 


3 
35 
33 


«Kento 
«Norfolk» 
«Tourville» 
«Colbert» 
«Pensacola» 
«Chestery 35 
«Nachin 8 
Il nostro «Trento» ha 160.000 cavalli | 
ili potenza. motrice, e ha conquistato vil 
primato ‘mondiale di velocità, ‘primato 
che serba anche se, si. riduco, a 36 mi- 
sla la sua massima velocità costante, 
considerando la velocità di miglia 38.1, 
toccata alle prove, mantenibile | 
soltanto per un breve periodo di tempo] 
e in particolari condizioni di carico. 
La mobilità è elemento che prende! 
una fortissima aliynota cia peso d’una 
nave. Una nave che 
pio, uma macchina di 
sviluppi 20 miglia di véloc 
avere una macchina di 70,000 cavalli 
a. per .isviluppare 30 miglia di ve- 
# 


miglia 
» 
>» 


come 


spor vesem- 


lella, 


a potenza di una| 
consumo orario di combi 
di .ogni Marina, avendo comp 
da: assolvere, * secondo la «sua 
globale, ‘i probabili avversari, 
sione e la lontananza delle! coste da 
fendere, ha ripartito in modo. diverso] 
il tonnellaggio massimo consentito per 
gli incrociaferi. L'Inglilterra si è dial 
pensiero, sopra tutto, dell'autonomia; 

; cioè della capacità di percorrere un cer 
to numero di miglia a una certa velo 

| cità — per questo tipo di navi, 15 mi. 
“\glia-orarie, circa — consumando tuita| 
Ja provvista di combustibile clie. può. 
essere posta a bordo, Le navi inglesi 
possono essere chiamate a operare a 
grande distanza dalle loro hasi di rifor- 
nimento, ossia possono- essere. costrette; 
‘nell’assolvere ‘i loro compiti: strategici, 
‘a tenere lungamente il mare senza a 
tela possibilità di reintegrare il com 
bustibile bruciato: Per ciò V'Inghilterrs 

ha: sacrificito ‘la velocità all'autonomia 
senza raggiungere, d'altra parte, gran 

"di risultati nel sistema difensivo degli |., 
iperociatori (nessuna cimtlira corazzata 
nes tipi «Kent»; corazza di 100 mmi 
nei tipi «Norfolk»), il quale dovrebbe 
compensare il maggiore rischio. deri: } 
vante alle sue ‘navi, ini un combatti 
mento con navi gemelle ma più velo 

alla loto minore mobilità sotto il DRG 
‘nemico. La Francia, per dare una cin- 
tura corazzata di 100 mm, al tipo «Col 
‘ Bert», ha sacrificato, in confronto del 
tipo. «Tourville», non protetto, 30. 000 
cavalli di potenza, © 


stibile; e quin-|.f 


rersì | 


Pesten. 


La potenza offensiva 


Ora, se si considera chè il tipo «Tuen- 
to» hà 70.000 cavalli difpotenza motrice 
di più del’ più veloce #ipo di incrocia 
tore inglese, e 40,000 cavalli di più di 
quello francese, pur avendo una tein- 
tura. corazzata di 70. .mm., si compren- 
de facilmente quanto motevoli siano i 
risultabi' conseguiti dalla nostra. inge- 
gneria navale nella costruzione degli in- 
crociatori «standard», 

. Nè, del minor peso devoluto alla po 
(tenza motrice e, in taluni tipi, anche 
alla protezione, negli incrociatori in- 
glesi e francesi, s'è avvantaggiata la 
- potenza offensiva. Il tipo «Kent» è ar- 
‘mato di 8cannoni di 208, di 4 cannoni 
‘di 102, e di 8 tubi di lancio: il tipo 
‘eNortolk», pur avendo la corazzatura 
‘e maggiore velocità, ha il medesimo 
armamento. Delle navi francesi, il tipo 
«Pourvilles ha 8 cannoni di 203, 3 can- 
noni da 70 e 6: tubi di lancio; il tipo! 
«Colbert» ha 8.cannoni di 203, 8 di 90 
‘e 6 tubi di lancio. Il tipo «Trento» hai 
8 cannoni di 203, 16 cannoni di 102 e 
8 tubi lanciasiluri; ossia ha lo stesso 
armamento ‘principale degli inetociatori 
; ‘inglesi e di quelli francesi, ma ha uni 
alto numero di ‘bocche da fuoco del! 
‘armamento, secondario (antiaereo! e 
: antisilurante) e un maggior numero di| 
tubi per l'offesa. subacquea; I, in con- 
onto EE ‘armamento secondario Salle: 


| guardo: alle. sue n60 


imnavi dello stesso dislocamer 


potenza | l 


i ia 
cialone di facile 


mento, con l'imponérite massa di ‘fuo- 
co dei suoi sedici 102. 

‘Per il lancio: dei 

il tipo «Trento» 

il tipo «Kent» iniglese; e, 
questo, ha & bordo;dus royal nti 
tipo «Tourville» frane ; due 
pulte e due idrovolanti: 
no gli inerociatori che saranno costruiti 
secondo il programma navale di prossi- 
ima attuazione. 


noti di 
voli 
nima catapulta; 


Ke 


come. 


Ricapitolando, si può dire che la Ma- 
rina italiana ha 1 
la. costruzione delle' fa 
gio «determinato dal !Trattato di 
shington, nella. maitiérta [più 0 
| più efficace, perchè { ha}jpote 
no grado tutti. gli elementi cos 
delle navi stesse, non solo in 
ità 
anche in confronto del 
ito costrui 


de 


tattiche, ma le 


dalle altre Marine; 


Ta conferenza su Giuseppe 


all'Università Popolare 


La, terza conferenza chis il'prof. Fran- 
ni-Brumi!. tenne, auspice l'Univers 
Popolare, 
Veneto ave 
tita del mon 
il pubblico ha petuto, 
ice oratore, < e, Gio che ancgra 
‘te della poesia Ici del poeta 
senno. Nato a Va i 
gio 1809, Giuseppe Giusti fu per ant 
noniasia il'poeta dei giovani. Di Jai i 
Froncini-Brumi aveva parlato a Tri 

ol 1909. per invito della Mineri 
rico da; ieri sera, che tra î suoi a; 
tori di prima fila era il suo cens 
dott. ‘Zecchi; che sedeva fra 
Doria-Cambon e il de 
Ebbens, anche îl commis 
Zecchini 


per iscopo l'indagine © 
do ‘spirituale del Gi 


(C; 


evole 


Cra 
Bi. 


il Franci 

lire nuovamente di Gius 
ccettò l'invito, qu 
amieo ‘prof. Ziliotto. 


eppe Giusti. 
volta, 


stà 


Poeta dei giovaniacegtamente, fu il 


|'schi 


blema; dii indagine, mordle, 
innanzi tutto demolite È vece 


eli italiani, 


i ideali; 


rattere, la faciloneria degli e 
da poltrona, la pigrizia mentale della 
bare) di i Yang ci fu qualche 


zi Zempis i) qu 
vanén posta ant 
atoria, 
unta, di scars 


nazionale: Qhi 1 il Gio- 


1° trova più i entita a 
co desto 
preso. dalla 
ale nob 


passione politic: é 
dell'unità italia- 


e vasto della Pati 
na, hè ssando 
poesie y ovano isp 
sentire, tale da sostenere fin da allora, 
una delle sue pi 
Stivalex), che bisognava toe 


talchi 


coscienza nazionale unitaria. 


dina! 


Con nobile intento Poratote ha voluiù 
loi «valore estetico 
delle poesie satiriche del. Giusti, docu- 


rivendicare no 7 
mentazione di una seherazione più 2 
veduta e cora 


spirito cor contro la società del 


suo tempo; e passò ini rassegna legeeh- 


done i brani più significativi, «L'amor 
pacifico», «Sant'Ambrogio», «Il Prolo- 
gon, «Il Rogantino di Modena»; mà 
volle (anche rilevare giustamente la fon- 
te di de sa tenerezza dal Beet il quale 


che nell animo suo so 
re, funebri. del Bertoli 


aver eferzati i patrizi. ignoranti e cor 
capat- 
ie il sentimon- 
lo portà a una 


rotti, e il popolamo ceredulosne € 
bio, Giuseppe Giusti e 
to universale del dolore 

sione da alto significato. 


di diapositive laiiiuce riprodti- | 


centi scene dell'epoca, il conferenziere 


ha concluso la sua hella conferenza, si- 
ndo consentimenti ‘e applausi cor- 


niell'uditorio elegarite, numerosa é 
distinto. ( ' 


Musica sacra. Nella chiesa della B. V. 


e|del. Soccorso (S. Antonio vecchio) avrà! 


luogo questa sera alle 19.30 1a consueta 
fumzione del «Resurrexit»; durante: la 
quale vetranno eseguiti i segueriti brani 
| di musica: «Te Deum», del-Perosi. 


giorno (di ‘Pasqua, alle 


tncei; Dirigerà il maestro Salvatore 
Dolzani, che siederà pure all'organo, 


ndard,, 


principale la ve- 
la protezione e l'armamento; se- 
«Pensa 


tipo «Qhester», 
prote 
numero; dei | 
a 6 


n.; ma la forte e prepon- i I 
| pul a 

Io 

one contro 


retlere | 


coper- 


come 


problema del- 
i del tonnellag=! 
Wa- 


strategiche ‘e 


Giusti 


alla sala di Piazza Vittor d) 


i; el 
seguendo il sa- 


il 13 mag-| 


| minie 


Nella 
unto Lorenzuiti.| 
130 sp ia 


a 


dal suo 


come un pro- 
@ecorrenido 


denu- 
ere in canzonatura nel mo- 
igante 1 costumi, la leggerez- 
eroi 


ì ilo un provin: 
È 


à Giuseppe 


na le sue 
ni di alto 


ie satiriche. («do 
gliere di mez 
zo le hizze municipali e trovare un capo 
valoroso e degno, capace di creare una 
Altro che 
propaganda regionalistica schiusa e co- 


ggiosamente, animata; ti 


«Re- 
gina, coelî» del Ricci, «Tintpmsergo» del 
| Rota: Domani, 
10, verrà eseguita la Messa dell'Ama- 


Icori musicali della Lega 
si Piranese è nel € Capodistriano 


va 


MUS sicali istituiti dall’a 
Pietro dell'Amata, del c 


one 


di tutti g 
della iS 


n 
ià, con l'augurio g°. in ogni 

tr è 
nei CAS i di an 


ì cori'| 
sibile con-| 
tici 6 le sezioni | 
x 5 sl lavori 
rfemmunili, che: for] 
sricreatori € dei ta 
mt 


tutti 1 
nuova 


att 
passello del reroter 
tica 


italianità 
icali, poichè se ne 
|tuplicare i corpi ban 
{di drammatica, di 
manuali e di la; 


| 
I 
Ì 
Tle 
cultura, A 
T sdi un anno, 
tn Mei) 
| Ama? Lia 
Disco ro Fi 
ipighieri risultati, 
< amante del canto, d 
Solo di un ricco repertorio di canzoni 
di cori. italiani ma è rinscita ad ap: 
prendere anche il canto litumgico, co-ì 


FS) 


Pietro del- 
nb 
ù 
tane 
non 


(i) 

ro, affidato dalla Lega 
. , ha dato i 
joventù 


p 


musica 


di quei 


zione 


le 
dal 


cinto latino. 
pera della Lega sono sorti corsi 

di canto anche a Monte di 
Monte, 
nsielio 
«Ho visitato i cors 
canto‘ nella ione 
n constatare l'amore ‘allo 
contempo la riconosee 


en 
di 


di 


pero Hetto; scrif 
‘ale della Leza: 
e di 


ira 


me, che ande quanta parte abbia 
la musica’ nella loro elevazione 
tuale». 

Lo 


prete 


tà si rendeva inter- 
del v. desiderio della popola- 
che i.corsì. da rh. continuare 
‘a Nazionale ac colse la domanda, 
vendo fare nuo iderevoli 
per. assicurare compenso a 
forze i i 
di Monte; 


stesso 


ela Le 
pur: 
sacrific 
I e 


di 
G 


mens si 
Naziotiale,..su pic 
cap. Piero Almerig 
chersi ò vivamente interessato dell’ 
tuz «del doposcuola, come pure 
cori nel circondario di Capa: 


suo, 


Un esempio di ci 


L ‘arto olo «di Placido Mas 
sulle p ibilità 
di più v: Di 


dà noi] 
offerte 
vedditi- 
il.se- 
tra con un 
ive, a propo- | 
segio collaboratore : 
donere può mett 
evidenza quanto abbia 


ù 


npio 


terreni in| 

amente nello 

rio in cui si. trova: t- 
produzioni ilmente mag 

i con altro trattamento o altre col 


se 


I dati che seguono riguardano la te- 
nuta di. Raunak, a qualche .chi 
da S. Pietro e al punto di convergen- 
za di due strade provinciali con quella 
che fa capo.a Fiume, caratteristica per 
la giacitura, configurazione e. disp 
zione dei fondi e per le condizioni ge- 
nerali che presenta, 


La tenuta di Raunak 


i * da un unico comprenso- | 
i per circa un quarto lie- 
| vemente elevato e a guisa di bastione | 


| lungo il lato Est della. proprietà domi 


nato dalla hova, con 16-17 Ea a fi 
di quercia, una, diecina 
Ha a pineta che si e lé per ai 

Pa lungo il limite Ovest: la superficie 
no pia ama iÒ Dis ‘emente ondula- 


ustala 


pascolo ed 8-9 | 
Wa ri 


{i 
| dans da un f 
e ca ampi 
doni 55 cor sso l'a- 


cono al po 
“| spetto Im certo moi 


dovdi un parco. 

La tenuta: la qualche cosa della pro- 

prietà feudale. e qual: nota. storica 

la ricollegherebbe-x altri dominii e ic 
i ano nella » regione, 

i entilizia 


i 


Ti 

oltre 

j| che 

{ la nolo; 
ricati, costituiti da un'ampia casa dio- 

le, da un second 

mi, scuderie, nai e abita 
ni per il personale a olo, e d 
vasta stalla per 70-80. capi, bovi 
quattro ali e con cortile centrale d'im- 
pluvio. 

Questi fabbricati a mu 
sime e con i sslai dei piani superiori 
sostituiti da volte in cotto, sono riuniti 
È da di accesso alla tenuta ai 
piedi dei terreni elevati, e protetti da 
questi e dal bosco dalla hora. Mentre 
la e: dominicale e quella contigua so- 

in ottimo's 
{de di qu 
| dal coperto e dai serramenti, Nel loro 
complesso e per gli uffici rispettivi ‘stan- 

strare che la tenuta per qu 
(RE: sidenza domini i 

uto ope tim certo assetto ag 
Tafa si può non pensare î 
stalla sia’ stata ‘Gostrmità per trasfor=] 
mare i foragei prodotti con animali da 
allevamento o»da reddito; e per la ca- 
pienza della stessa € l'estensione del 
prato si dere anche arguire 
duzione di quello e del pase si aggio 
rasse fin n allora. intorno a un paio 
di migliaia di quintali. 

Nello stato di' produttività vattuale | 
della tenuta i redditi di realizzazione 
annuale sotto quelli del prato, del pa- 
scolo e di pochi arativi, mentre quelli 
{del bosco rappresentati dall'imeremen- 
to annuo della massa legnosa, continua- 
fio ad accumularsi fino all’abbattimen= 
to delle piante; tranne quel po di le- 
gname proveniente dagli scalvi, srama- 
ture e sfollature, @ per qualche pianta 
deperita. 0 deformata; sbbattuta innan- 
zi tempo. Per tanto il valore della te-| 
Inuta in base al reddito ‘è rappresenta 
to parte dall’ammontare del sopras 
lo boschivo melle et 
luppo in quel'dato anno del perio 

rescimento, pel resto dai redditi an- 
cui sopra, capitalizzati. e.dai fah- 
bricati per Ì 


| magiaz: 


rature solidis- 


| 


l'apprezzamento di questi re- 


della produzione, trascurando quindi 
ogni particolare valutaz gione da vparte 
del proprietario per la ‘casa dominicale 
per altro proficuo Uso cui potesse veni 
re adibita senza attinenza con ghvordi- 
nari bisogni dell'azienda, Tee 


Il valore della tenuta 


La valutazione dei «aseggiati è colle 
gata alla condizione è coltura del pos- 
| sesso per l’utilizzazione che possono av. 
lre con-date coltivazioni.e con-la mani 
polazione o trasformazione di qualche 
prodotto come i foraggi e con quel pari 
colare profitto che, capitalizzato, dà in- 
direttamente il valore agrario di essi ca- 
seggiati fra il capitale fondiario della 
tenuta. 

Ciò premesso veniamo al conto, eco- 
| nomico e a dimostrazione che anche nel 
le condizioni odierne della zoria carsicà 
non mancano centri di un certo valor 
‘agrario «dla smeritare ulteriormente cur'a- 
ti e estesi con i provvedimenti della he: 
nifica imtegrale. 

Fustaia di quercia, farmia e certo del 
la densità di 250-400) piante per ettaro 
dell’altezza di.m. 5 a oltre 12, totale 
6090-6200 di cui: 

1/10 circa per legname d’opra, diam. 
055 a 040 me, 700-a lire 120 netta, lire 
55.000; 1/10 per traverse, travetselle pi- 
loti, diam. 040-020, me, 2200.a lire 90 
nette; lire 200,000; 2/10 per paloni.e pali 
diam. 020-015, me. 200 a lire 70 nette, 
lire 15.000; scheggioni piatte lavorate 


Il Carso e la bonifica ini ategrale 


| be a rinunciare 


| di oltre 1.100.000 Iîre. 


lativamente alloro ufficio nei riguardi | 


| Bartoli e. Mayer. 


(me. 2000) 15-20 qili=g.li 4000 ‘a lime 
‘5 netto e ramaglie | piante abbattute 


{tura migliorata; 


(he. q.li=g.li. 8009: a lire 
è 2000, piante per Ha, 
35.000. pini di dimensioni va- 
i, dal palone per condutture elet: 
triche di 8-12- metri, al palo comune per 
viti. di m.d iti 
da) di 1 diametro medio 
100 a lire 70 netto, 
D) 
Detto (me, 012-040) s 
.. 11002 Tire 50 netto, lire 55.000; 
di dimensioni inferiori (me. 006-004) 
circa 1/2=me, 700 a lire 40 netto, ] 
50.000=170:000.. Totale lire: 530.000 e | 
con i tigli e carpini degli adobi in 
numero di circa 200.e di oltre 200me lire 
20.000) = 000; 


Le realizzazioni differite 


Questa cifra presupporrebbe il tag] 
raso di tutte le piante che co i 
un emnore economico per il periodo di 
maggior accrescimento 8, cui si verreb- 
per quelle più giovani e 
‘prospere e. più. lontane dallo sviluppo 
normale di maturità per l’abhattimento. | 
Inoltre il possesso verrebbe perdi te deli 
ls caratteristiche che gli conferiscono un 
aspetto estetico mon privo di una certa 
influenza sul valore commertiale e sen- 
guadagnare sul reddito, percui bi- 
sogneret di ciò che è 


centim 


ire 


bbe disin i 
può-divenire la tenuta sistemandola a- 
gratiamente per decidersi al taglio ra- 
so e considerarla un cespite di sfrutta- 
mento “occasionale «col maggior ricavo 
immediato | hile Coma proci- 
ò rebbe la pineta che po- 
trehbe ven abbattuta totalmente o 
quasi e per ripiantarvi però altre essen- 
ze più redditive e ‘proficne fra cui anche } 
la ‘robi ‘convuti 
Va terniutò presente poi che il fatto 
di escludereidal triglio un SER mi 
di pianté-minegsi.e 
ce. la somma. re 
non riduce in egni e 
della massa Jenos 1 agli effetti del valo-| 
complessivo della ten La sola | 
diffe sta mella realizzazione diffe- 
rita d'una. parte della somma e con 
l'aumento conseguente dagli anni di 
attesa. 
Prato Ea, 7 


tra 


das 


nz 


feraggi di I sfalcio q.li 

18-20 PBa.=q.li 1300; di TI ‘sfalcio pa- | 

scolato q.li 400=1700 a lite 16 in med 

al'alle a netto di spese di raccolta, lire 

27.000. (equiv ti all’affitto dello sfal-} 
cio. per ill prezzo di 2/3 del prodotto). 

Pascolo Ea. 10 prodotto interamente pa-| | 
scolato Ch li 120, lire 2000. Totale li 

29.000. A. questa cifra, inferiore piut- 

tosto della, reale SIISPONI St al 
Îl capitale di 580.000 lire 

giunto il valere totale del 

molo boschiro ammontante a lire 

0.000. darebbe una somma complessiva 


i 


Compenso a. un guardiano © 
hoaro con Ja fan L occupata al caso 
sul fondo lire SO 000; î ,, assicu- 
razioni incendi, 600.000 

11.000: capitale corr 
sopra lira 220.000: valore metto 
della tenuta a alcun conto particola- 


te per i fabbricati lire 880.000, 
Altre possibilità di rivalorizzazione 


Quest'importo può variare limitata- 
mente all'infuori degli elementi IS lo 
costituiscono per, cause 
atiche per ragioni soggettiv 
zamento della tenuta nel s 
Esso importo ha per bas 
dati concreti. e con 
hè i su esposti rappresentano valori 
nerenti alla produzione naturale del 

olo iper ciò che è, è ovvio che lo 

itiamento razionale dei fondi abbia 

risultato un'numento di detti va 
sarche ‘ton un aumento delle spese. 

Le coltivazioni ordinarie sia'pure s 
modesta superficie, con qualche legumi. 
nosa 0 parziale rinnovazione del prato: 
la concimazione.e l’erpicatura di ques 
coll’impieno di qualche macchina mne 
raccoltà dei foraggi ela trasformazione 
totaleo marziale dei medesimi con un 
adepuato-mMumniero di ‘Wnimali; la conso- 
ciazione sul prato di qualche buona le- 
gnosa:d'opera 0 da frutto, e olire che su 
quello sugli. aratori, sinche e più del 
gelso perla capienza dei locali, sono 
altrettanti fonti di maggiori proventi da 
Ter trascurare, 

L'industria. del bestiame conviene di 
estenderla, agli ovini e ai smini per pa- 
scolo e le ghiande della fustaia da conser- 
vare, not ot dA Un buon numero di gal- 
linacci ed. alle api in sezuito special. 
mente alla sostituzione della pineta con 
la robinia, 

Comé Raunak vi sono ‘altre proprietà 
hel Carso di vora importanza economica 
o agraria; atto ‘a divenire delle ottime 
unità; coltur: e possono Venire estese 
su altri terrenitdi produttività ora re- 
lativa; diante i provvedimenti della 
bonifica integrale a con tutti i vantaggi 


rca 
di questa economici ‘e sociali per l’im- 
tera regione, 


Spes 


di apprez- 
complesso. 

avogni modo 
rolla abili, e poi-| 


Il Bollettino del Circolo Marina Mer- 
cantile, E” uscito il numero di marzo del 
«Bollettino. del Circolo Marina Mercan- 
tiler, stampato con il. solito lusso di 
carta, caratteri e nitide riproduzioni fo- 
tograliche. Il Bollettino reca, oltre ai 
profili. dei cinque rappresentanti di 
Trieste alla Camera; corporativa, anche 
quelli dei comandanti cav. de Lupp 
Articoli di carattere; 
marimaro,+la cronaca sociale e .il noti 
ziario- della Confederazione. della. Gente 
di Mare ie dell'Aria Senio ate il ricco 
fascicolo, 


| allo st 


ine del 


ile, ha, 


+ Sco poi dati 


| Mumeros: 


ino 26 marzo; al- 
le ‘ore 15, l'Assemblea degli Azionisti 
della, «Montecatini» nella sua Sede 
in Milano, Via Principe Um- 


Si è riunita il g 


berto, 1 
Intervennero,214 azionis 
sentanti. in. proprio © per 
1.730.913 azioni. 
‘Assunse la pre 
gani, che, è anc Amministratore 
to della Società e che ha let 
ia e dettagliata relazione dei 
razione sull’at- 
dalla «Montecatini» nel- 
l'esercizio 1928., L'interessante . rela- 
zione, seguita sempre colla più viva 
attenzione dagli $ si ini 
Zia ponendo in gits 
dimenti diversi 
Fascìsta; per giungere il ritorno 
o economico normale attra- 
verso la restaurazione fihanzi: 
bilancio dello Stato, la stabilizza- 
zione della inoneta, ecc. in un am- 
biente di compigto accordo dei diver 
 |genti interessi di classe per il be 
1 | generale del Paese; L’On. Donegani 
espone quindi le condizioni attuali 
dell'industria mineraria che non po- 
teva non risentire anche nel 1928 le 
necessarie conseguenze, della situa 
zione economica mondiale e della 
rivalutazione della lira; questo. so 
Poituno, perchè, mentre i prezzi di 
vendita dei minerali sono basati sul. 
larmoneta oro, la mano d'opera che 
rappresenta in questa industria ol- 
0% ‘del costo non ha, subito 
diminuizioni di prezzo proporziona- 
li, Così la produzione italiana di pi- 
è è stata nel 1928 inferiore‘a ‘quel 
la dell’annò precedente; la produzio- 
gruppo «Montecatini, che 
rappresenta l'80% di quella naziona; 
raggiunto tonn. 441,187 
1928 contro.tonn, 448,670. nel 1 
quasi raddoppiata l'esportazione, în 
aumento sensibile la produzione di 
cenerî dì piriti decuprate e bricchet-, 
tate a Porto. Marghera nei nuovi 
grandiosi impianti sociali; si calcola 
di Tageiunaote nell’esercizio 1929 u- 
na produzione di 120.000. tonn. Note- 
vole pure negli stessi stabilimenti 
Ta produzione. di Sal Glauber e di 
Comentosdi rame. La relazione forni- 
statistici circa la produ- 
ione ed-ilieconsumo;  nazior 
ad edi o e si soffern 
iente sulla, situazione ur 
dello zolfo. La produ- 
zione delle miniere della «Montecati 
ni» nelle Marche e in Romagna è 
stata anc in aumento, raggiun- 
sendo tonn. 68.016 nel 1928 contro 
tonn. mel 1927. Diminuita. è 
invece*a produzione s solfifera sicilia. 
na, che ha raggiunto. soltanto tonn. 
28.a. fronte di tonn. 
1907. Tale produzione è 
risultata dalla lavorazione di ben 
%? miniere; di queste 5 produssero 
comple ssivamente circa 80.000 tonn., 
altre 80 hanno dato una produzione 
complessiva di 96.000 e le rimanenti 
208 hanno raggiunto ‘insieme la pro- 
duzione di 40.000, Questi dati indi 
cano come la situazione della pro- 
duzione solfifera siciliana sia del tut- 
to anormale e come sì renda assolu- 
pi necessario riumire" queste 
sime miniere in gruppi.ca- 


gi ti, rappre- 


delega |x 


dal Governo 


291, 44 nel 


paci di una produzione tale da per- 
mettere una serie organizzazione te. | 
cnica., Deve considerarsi di conse 
guenza urgente provedere al risana- 
mento di questa tipica industria Si- 
> di fronte alle condi- 
zioni eccezionalmente favorevoli in 


cui esplica la sua attività. la potente ! 


industria: solfifera americana, 

Prima, di‘chiudere lo sua rassegna 
sull'industria mineraria italiana lo 
On, Donegani, fornisce datì statistici 
e rilievi tecnici ‘ed’ economici. sulla 
produzione dei combustibili naziona- 
li, ulteriormente diminuita mel 198 


su quella dei marmi e su quella del-| 


‘e minerarie diverse (mine- 

ro, mercurio, baumite e leu- 

ile) e conchiude ponendo nel debito 

rilievo il premuroso, costante inte 

samento svolto dal Governo. allo 

scopo di diminuire nei limiti del pos- 

sibile Ja grave crisi attraversata. da. 
questa industria, 

Passando in seguito a parlare del. 
l'industria, chintica la. relazione si 
sofferma sui. risultati. complessiva, 
mente discreti ottenuti nella campa- 
igna agraria 1927-28 e pone in risalto 
l'andamento delle singole colture 
precisando i quantitivi prodotti per 
il grano (quintali 62.214.800), i ce 
reali minori, il tiso, l'uva, il vino; 
ecc. «Nessun Governo precedente — 
dice testualmente l'On, Donegani — 
ha fatto ciò che in solo 6 anni ha 
compiuto il, Governo Fascista a fa- 
vore dell’agricoltura». Ne, sono, pro- 
va la nuova legge sul credito agra- 
rio, quella sulla bonifica integrale 
ed in generale tutto il programma 
demografico e di ruralizzazione del 
Governo. Nonostante questo le cifré 
statistiche indicano in modo, preciso 
un arresto nelle concimazioni fosfa- 
tiche ed anzi un regresso sensibile 
di fronte al 1926; il'consumo- italiano 
di supersfosfato è stato nel 1928 di 
q.li 13.120.000 ‘contro 15.600.000 nel 
1926. Si deve ‘in ogni modo avere si 
cura fiducia in una prossima ripre- 
sa anche per le-cancimazioni fosfati. 
che, in quanto nessun perfeziona» 
mento: è possibile se mancano o sono 
deficienti i concimi ed oggi può, con 
piena sicurezza, affermarsi che nes: 


sun serio ostacolo esiste. allo svi 


sidenza l'On. Done-| 


a luce i provve: | 


ia del | 


truzione 
Giappone, 

jono in cors 
i brev 


}luppo delle concimazioni: 
| prezzi particola 
nsibilmente 

antes e 
ra dei. prodotti a 
inente ottenibile 3 

materie. conci nti, tecnica pre 
per i-loro migliori impieghi fornit al 
dalle Cattedre Ambulanti, numerose 
ormai in nua provincia, e-dai tecni- 
co-agricoli in generale; ece 
| po «Mont i» ha conseg 
| 1928 il 57, umo italiano | 
a fronte del 55% dell’anno preceden- 
te. Il consumo delle Se Thomas è 
stato di un milione di quintali ed'in 
sensibile ripresa, per quanto sempre 
molto: modesta, quello. dei. concimi 

Soddisfacente è stata la 
campagna del solfato di rame nel 
1927-28. he in quest'anno l'Italia 
è stata la più forte produttrice mon- 
diale di solfato di rame; il gruppo! 
«Montecatini» ha prodotto comples- 

vaménie quintali. 771.791 contro 
713.372 nel 1927. Con ottimi risultati i 
hanno continuato a lavorare le ra .| 
nerie della «Montecatini» a Cesena, 
Bellisio e Pesaro. 

Sono così aumentate notevolmente 
le consegne di zolfi lavorati e ade 
rittu raddoppiata l’espoi 
L'On. Donegani si sofferma poi ‘pare 
ticolarmente sulla produzione in Ita- 
lia ed all'Estero dell'azoto, produzio- 
ne che è in continto, forte ine 
mento; quella dell'azoto sintetico è 
oggi del 75% delia produzione tota= 
le di azoto nel mondo. I risultati ot 
tenuti in Ita no stati assai sod 
disfacenti, în quanto il consumo to- 
tale dei concimi azotati è stato di 
IO 2.728.500 con un aumento 
del 40% rspetto al 1927, La Società 
ii. del. gruppo. «Montecati. 
Di» ha sviluppato fortemente il s 
lavoro nei suoi stabilimenti di Sin 
go, Merano, nuovi 


al-| 


favorevoli 
“ispetto 


sercizio 


o. gl 


ip tempo il 


te ad ott 


industriale 


| potassici 
Società Ilali 
ANG 


vece. già da, 


mento di N 
è oggi con 
perfezionato 
pa. 


che abbiano 


po francese 


produrrà, 
già! in costri 
artificiale 


r E 


Montecatini 
branche po 
partico 


la S 
LA. di 
alia, Società, 
di vernici al 


D) 


Novara:e Ros; 
ampliamenti sono stati apportati al- 
lo Stabilimento di  Sinigo, men 

importatiti impianti di nitrato di cal- 
cîo sono in avanzata costruzione. a 
Cotrone, Le vendite di solfato am 
monico in.Ialia hanno raggiunto; 
q.li 1.070.000 nel 1928. contro dI 
814.000; nell'anno. precedente ed 
forte aumento sono state anche quel 
le'del Niltato Ammontaco; “Solfo Ni 
tirato Ammoniaco e specialmente del 
| Nitrùto di Calcio. Anche il consumo 
del Nitrato di di produzione e 
stera. he o del 
50% ma la: rel: ;-esprime la fer- 
ma fidue o) tha non 
troverà ontro negli anni futu: 
in rela; me alla co NGhe:è all 
gurabi profonda 
inegli agricoltori, ituire ad un 
prodotto ero il prodotto naziona- | 
La: I prezzi di vendita dei concimi a- 
zotati sono stati particolarmente bai 
nel 1928; nel Solfato Ammonico 
essi rappresentano il.268%. dei prez 
zi anteguerra; la quotazione del Ni- 
Milano è ogsi di L. 


i 
I 


Italiani), di 
pia relazior 
prima di pa 
verse voci.d 
ponendo di 
ve 


ziali 


so. dell'On, 
poi all'appro 
jil Bilance 

utili dell’es 
L. 


SCURE di 


È 


amente 
sioni e pr 
lazioni nonc 


trato di Soda a 
103.50 al q.le mentre quella del’ Ni 
irato di Calcio è di L. 101,50, In a- 
vanzata costruzione trovasi pure ne 
gli importanti impianti della anni 
tecatini» a Cotrone una, nuova fab- 
brica di Fosfato di ammonio che per! 
Ei i oftrire E nel 
itativi rilevanti 
Ì contene enti 50% 
di. anidride fosforica e 20%, di azoto 
con eliminazione dei supporti inerti 
e con sensibile ‘economia. Prima di 
chiudere l'esposizione relativa alla 
produzione dell’azeto la relazione si, 
sofferma a porre in rilievo gli impor. 
tanti risultati ottenuti dalla. «Monte- 
catini» cedendo all'Estero i suoi bre- 
vetti per produzione di idrogeno, sin- 
tesi dell’ammoniaca, acido nitrico, 
ecc. Funzionano così oggi in Svezia 
Giappone, Germania, Polonia e Bel 
gio importanti impianti che usufru 
scono dei brevetti Fauser-Montecati- 
jni, mentre altre installazioni sono ‘ini 


ta la discus 
la parola i 
(che ha espre; 
gli Azionisti 
impresso 
nia all'op 
mica volu 
i! Comm, 
rio: Gli amp 
l'On. Donega 
zionisti 
i consenso 
che termina 
Il sede 


a 


ta ‘della 
31 Dicembre 


ONTECA 


BCC.I 


continuato, 


na e la potassa. 
progetto di un importante impial 
; ni Satta i L 
ntro l’anno e che. ak allifan der L 


talia la produzione della potass 


uppo «Montecatini», 
vari mesi iniziata la. : 
ti produzion ie che 


tonn. negli anni normali. Lo Si hi 


Seguendo le direttive 
tendenti ad integrare il 
Ima industriale chimico con indalsli 


tè Italiana Duco), di 
Fabbriche Riunite degli Agrie® 


applauso 


IVO, ammonte 


| della Relaz Tone dei Sindaci, 


all’ 
Vismari 


sopra, r 


in. Olanda, in 
trattative ultert0 
per la cessiona 


ti in altre Nazioni] 


30, € 


pee ed in America. Per la calcioni 
avi 


mo italiano ha 


28 un aumento del * 


precedente. 


pelgi 


PICCOLO 


E 


alma né 


punta 
omen:; 
han: 


Île prime 
tei lung 
dei navigli 
esa ne) 
Lac 
scesi 
pico. 


Ile ore c 
La scena 


Mattes so sott 


sopi 
ni 


ut9 


hiavani 


decorsa: la, aMont@ 


, Valli 


ere dalle few. 
o ormai” 


e 


entrer 
icureràa. 


ana dell'Alluminio, 
ha 
raggiunge 


fori della detta S00% 


siderato l'impianto È 


esistente. oggi..in 
già 

0 prog 

se di saBo 


o nel nostro o la, ai 
ni» ha costituito, insieme al 84% 


Gillet-Usines, du RI 


una nuova Società, «Rhodiasetà 
liana», capitale di, Li. 45.000; 
in un. nuovo stabilite 


000, 


uzione: a Pallanza; 
all'acetatò; di 


L’On. Donegani traccia poi a: 8 
‘linee i risultati ottenuti dal GIU 


nelle altre 
la. sua SE BA 


esplosivi duri principala 
cietà Dinamite: Nobel, 
plodenti e Prodotti Cis 
osi 
800 
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rap 
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con pieno ta 
Udi e le esperienze ir 
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m- calma nelle ore vespertine di 
Nica scorsa a bordo del piroscafo 
è «Marken», ormeggiato all’han- 
del puntofranco Duca d'Aosta, 
lievemente increspato, lambiva 
inte i fianchi del tozzo pirosca- 
htre le tenebre calavano sulla cit- 
srime luci cominciavano ad ac- 
; lungo i moli e sulle alte albe 
dei navigli, Una parte dell’equi- 
scesa nelle proprie cabine, si 
va a coricarsi, mentre altri ma- 
‘ano scesi in città per trascor 
tamente, mei ritrovi di cittavec- 
Nle ore destinate al riposo. 
La scenaccia a bordo 
tratto, un baccano enorme scop- 


teso sotto # bordo del «Mar- 
rente scalmanata, 


nori bordo, accingevalo, com 
rtauche, a salire a bordo. Chi era- 

a volevano? In un baleno, dato 
me, i marinai che erano nelle ca- 
alirono di corsa in coperta s non 
ono a riconoscere in coloro che 
0 saliti a bordo, due dei loro com- 
î — Carnelis van der Poel e Ger 
Hifan der Linden —, Essi parevano 
alla grazia di Dio; urlavano, sue. 
no, minacciavano di fare a fette 
andante e i marinai che volevano 
l'star zitti © anzi per dare più va- 
l'alle foro minacce, Poel faceva ba- 
la luce sinistra di una lama acu- 

mentre Linden, col braccio de- 
ivato in aria, agitava una grossa 
dla. Los 
giunta, a dar man forte ai faci- 
dalla cucina uscì di corsa, bran- 
un coltellaccio, il cuoco Iocca- 
‘an der Teveren, il quale, appres- 
Ri al secondo ufficiale Greenhoî, mi- 
ò di sbudellarlay 


una risoluzione erdi 


iftonache giudiziarie 


adi'anni 5.e mesi 10 e mandò assolto 
il Kaget 

Contro il verdetto di «tondanba in 

terposero, ricorso. 1 due imputati. La 
Corte di ‘Ca: Tone prima sezione, pre 
sieduta da:S. E: Marconi, nell'udienza 
di ieri ha trattato l'interessante gra- 
ame, 
In conformità alle richieste del Pro- 
curatore generale e su dotta relazione 
dello stesso Presidente, il supremo Col 
legio ha respinto il ricorso degli «oriu- 
nasci» confermando la sentenza di con- 
danna. 

Resta ancora aperta la partita per i 
tre delinquenti sfuggiti alla cattura e al 
giusto, inesorabile castigo. della giu 
stizia, 


I 


Elargizioni varie 


Ci pervennero: 

er onorare la memoria di Gianni 
Gladulich, da Evelina e dott. Augusto 
Treche ilre 25 pro Soc. Amici dell’In- 
fanzia: dalla famiglia dott. Riccardo 
Bonzio lire 30 pro Congregazione di Ca- 
rità; dalla famiglia Dante Foresti lire 
20 pro Guardia medi dal dott. Carlo 
Bolaffio lire 25 pro Assì Medica (fondo 


vedove e orfani); dal cap, Giovanni e] 
Alice ggli lire 25 pro ‘Ospedale di Lus- 
sinpiccolo; da Ida ed Antonio S, Catta- 
rinich lire 50 pro Asilo di Lussi 
lo; da ria e Ugo de Kantz lire 50 pro 
Soc. Au dell'Infanzia. 

Per onorare la memoria del prof. 
‘Adolfo Skolek, da Amnie Besso lire 25 
pro Congregazione di Carità. 

Per onorare la memoria di Maria, 
tizia. Quarantotto, dal prof, Emilio San- 
ti lire‘ 25 pro Istituto di Maternità ed 
Infanzia. 

Per onorare la memoria di E., da U. 
lire 20 pro Soc. lotta: contro la tuberco- 
losi. Ù; 

Quale contributo mensile per î mesi 
di febbraio, marzo e aprile, dagli impie- 
gati delle Assicurazioni Generali lire 
530 pro Lega Nazionale. 

Nel II anniversario della morte dell 
diletto Giorgio Vanon, dalla sua fami 
glia lire 25 pro Lega Nazionale 

Nel II antive io della morte di 
Tilde Sirk, dalle sorelle Ines e Livia 
lire 25 pro Congregazione di Carità e 
live 25 pro Ass. Mutua fra impiegati 
(forido vedove e orfani). 

Per onorare la memoria di Carolina 
ved. Demarchi, da Franco Rolich lire 


25 pro Congregazione di Carità. 


Per onorare la memoria di . Adolfo 
Cidecari, da L. O, Gemperlé e famiglia 
lire 25 pro Soc. Elvetica di soccorso per 
poveri svizzeri, 


Movimento sindacale 


Serenità e forza 


L'Ufficio stampa dei Sindacati fascisti 
comunica: 

Ci è pervenuta una lettera di alcuni 
addetti. ai Magazzini Generali — ex 
combattenti e volontari — i quali sono 
preoccupati della loro posizione morale 
€ ci richiedono dei provvedimenti sinda- 
tali interni, atti a salvaguardare le loro 
degnissime qualità: conseguite in. un pas- 
sato erolco sertipre vivo nel'ricordo di 
ogni italiano, 

Nel prendere atto dell'esposta ci è do- 
veroso ricordare che il rappresentante 
dei Sindacati triestini è combattente, 
ferito, decorato e volontario di guerra. 

Noi riteniamo, con questo che i-came-. 
tati che hanno -seritto, possano rimanere 
tranquilli e concordi nella comune opera 
di ritostruzione, fissando bere nél' pro- 


p i: i ini adei ri 
esporre i-propri uomini 
\ spedì un... corriere alla vicina Sto. 
dei carabinieri del. porto, perchè 
sse qualche soccorso. 


la vista dei carabinieri... 
qualché istante sì profilarono 
banchina le: severe è nere sagome 

mi carabinieri. Ù 
tò la vista dei rappresentanti del. 

lemerita perchè a bordo ritornas 

îipo, la calma, Messi al corrente de 
i.carabinieri s'accosero a pro- 
a der 
rea di qua, To 

ì Sa spistefiosamente spariti! 
Rttavia, i carabinieri non tardarono 
cli, ointanati in un, angolo oscus 
a stiva, ove facevano le viste di 
Invitati al vicino posto di po. 
tre marinai, sbollita per incanto 
‘elleità di... carneficina, cercarono 
| jetosire i carabinieri. Ma a' nulla 
tro Je scuse, per cui fu loro gioco 
i i; «Che. li condussere 
. Mraz, dimgente PUfi- 


ameri, 
miti a verbale i tre, furono de- 
Ù all’autorità giudiziaria. 

Dinanzi ai giudici 
per direttissima, comparvero da- 
al pretore cav, Ulaga.. Nel frat- 
sperò, «iliaMarken»$ ultimato -lo. 
, era salpato dal nostro porto, 
o verso le Indie Olandesi. 
lesi dall'avv, Kezich, i tre imputa- 
i un segretario del lo- 
onsolato d'Olanda che fungeva 
rete, si protestarono innocenti, 
der Linden spiegò, a suo modo, 
f andò la faccenda: : > 
To non Hò fatto «nulla. Mi. sono lil 
io a difendere van: der Poel dalle 
del secondo ufficiale che lo stava 
do! 
‘Avevate la rivoltella in pugno, 
Mai vista la rivoltella, io! 

voi van der Poel? 
“To... — balbettò il lupo di mare; 
icando del tabacco — io purersono 
inte! 
Davvero? à 
Sicuro, Anzi sono la vittima; Il 
o ufficiale mi batteva! 
IE cosa facevate allora? 
IGridavo aiuto! 
WI voi Ieveren? Perchè avete ab. 
lonato le casseruole? Ù 
To... non so niente! Ero in cucina 
rare il caffè per il comandante! 
’è visto che razza di caffè aveva 
eparato. TIRA IARAZA 
barabinieri, uditi quali testi, riferi: 
quanto era a loro cognizione, os- 
do che, per quante ricerche aves- 
fatto, non erano riusciti a rinve. 
e armi. 
pretore cav. Ulaga, udito il ‘difen- 
vr. Kezich, vagliate tutte le cir- 
ze di causa, ritenne appioppare 
olandesi 37 giorni di reclusione 


lascuno, con tutti i benefici di legge. 
micia 


iti del tragico epico di Prestrane 


torso dei condannati respinto in Cassazione 
Sa ROMA, 29 
ll'assilto alla stazione di Prestra- 
trapreso da gregari della fami- 
«Orjuna», s'è occupata orta la 
Corte di Cassazione. 
ragico episodio nel quale trova- 
a morte due ardimentosi militi, 
micia mera Ugo Del Fiume e la 
‘a di finanza Domenica Tempesta, 
ra vivo e dolorante nella mente 
cuore di tutti. L'autorità giudi. 
è iniziò procedimento contro tutti 
ltori della gesta e riuscì a provare 
bosamente attraverso una istrutto- 
inuziosa e intelligente la calpevo- 
legli imputati i quali furono tutti 
ri ‘al giudizio della Corte d'Assise 
lesto, “ 3 
moto, vi furono.in seguito al 
io fatto, due processi: il pri- 
intro i latitanti. Giacomo Gerzeli, 
Solar è Raimondo Samsa, chiuso 
data 13:giugno 1928 con la con- 
in contumacia. per correità in 
e rapina del Gerzeli e'del So- 
’ergasiolo, e del Samsa a trenta 
i reclusione per il beneficio della 
età. Il secondo giudizio fu te- 
in data 12 giugno 1928 nei con- 
di Pietro Zele da Prestrane, Sil. 
è Smerdà e Giovanni Kogei, am. 
da Postinmia (imputati di com. 
è nel delitto commesso alla sta. 
di Prestrané). 
lurati 


o col loro ver- 
responsabilità dei primi due ed 
quella del Kogei. A seguito di 
Presidente condannò lo Zele a 9 


lo Smerdù direttivo; d) varie, 


i, | li 


‘liderata l'assurdità 


prio cuore il convincimento che «ricor- 
dare non vuol dire non petdonare maia. 


La fuola dell disposizioni contrattuali 


Periodo di prova e licenziamento 


Segnaliamo il caso di ‘un altro, datore 
di lavoro che, appellatosi al pretore per 
la risoltizione di una vertenza ‘ch’egii 
non avera saputo 0 voluto comporre 
imichevolmente, s'è visto dare torto © 
affibbiare il conto delle spese processua- 
ale Ghiglione di Pontedecimo (Ge- 
nova), pretorideva' essere nel suo pieno 
diritto considerandé un suo dipendente 
avventizio dopo quarantacinque giorni 
dall'assunzione, e. licenziandolo sei 
indennità, previo avviso all'Ufficio di 
collocamento. Pridentemente c'è sempre 
della, gente burlona a questo mondo, co- 
sì come esistono pur sempre i famosi 
pifferi di montagna. 

l Ghiglione, in sede di , affere 
midvche il dipendente. in. questipne, certo 
Lavagetto, era stato assunto in via prove 
tisoria' e licenziato not sppena la sua 
opera non fu più necessatia. Il Ghiglio- 
ne, stesso avrebbe dato i termini di 
preavviso notificando all'Ufficio di collo- 
camento la sua volontà di licenziare 
l'operaio. 

Ammesso da entrambe le parti che ;l 
‘Lavagetto rimase alle dipendenze del 
Ghiglione 45 giorni, data l'esistenza di 
un regolare contratto di lavoro, a nor- 
del que i periodo di prova è con- 
tenuto nel limite di.8 giorni; e consi. 
di; disdettare ‘un di- 
pendente attraverso l'Ufficio di colloca- 
mento, :il pretore di Pontedecimo, non 
ha avuto soreichia difficoltà: a risolve- 
re la questione, tutt'altro che elegante, 
emettendo ura sentenza che a ogni mo- 
do può avere un certo valore in materia. 

Per quel che concerne il periodo di 
prova, la sentenza afferma che, in li- 
nea di massima, va risoluta negative» 
mente la questione sé un operaio che, 
trascorsi otto giorni quale periodo di 
prova fissato nei contratti di lavoro, con- 
tinni a prestare la sua opera per'oltre 
un mese, possa considerarsi provvisorio. 
«— dI'utta la legislazione — dice la sen- 
tenza —, dai primi decreti relativi al 
contratto di impiego fino alla Carta del 
Lavoro che è la carta fondamentale in 
materia di lavoro e ‘produzione, attesta 
lo sforzo per impedire che il datore di 
lavoro sciolga, «ad nutum», il contrat- 
to di lavoro, I contratti di lavoro sono 
a tempo determinato, e allora la pre- 
fissione di un termine dispensa dal 
preavviso (e la scadenza del termine 
potrebbe essere anche determinata at- 
traverso a una sorte di condizione ri- 
‘olutiva espressa) o sono a tempo ijn- 
determinato. Un terzo tipo di contrat- 
to provvisorio non si concapisce e non 
ha posto nella nostra legislazione so- 
ciale, L'assunzione di tn prestatore di 
opera col vincolo della provvisorietà por- 
ta alla risoluzione del contratto «ad nu- 
tum» del datore di lavoro, e ciò è con- 
trario alle condizioni di concordato è di 
contratto di lavoro e segnate al para» 
grafo 17 della Carta del Lavoro. 

Non si può pertanto, senza andare 
contro una delle più importanti conqui- 
ste del lavoro, ammettere che un ope- 
raio, trascorsi 45 giorni, possa conside- 
rarsi provvisorio, Trascorso il periodo di 
prova (otto giorni) l'operaio diventa 
fisso e per licenziarlo occorre dargli il 
preavviso quale è stabilito dai vari con- 
tratti», 

Per quanto concerne il forzato rappor- 
to stabilito nella causa in oggetto tra 
Ufficio di collocamento e preavviso di 
licenziamento, la sentenza osserva giu- 
stamente'che gli Uffici di collocamento 
sono mezzi per collocare e distribuire 
la mano d'opera, che essi nella loro as- 
senza rappresentano una specie di uf- 
ficio intermediario che raccoglie le’ do- 
mande di datori e di prestatori di la- 
voro ele evade, ma non hanno la rap: 
presentanza giuridica dei. lavoratori, i 
quali trattano e pattuiscono direttamen- 
te col datore di lavoro e a ‘mezzo delle 
associazioni sindacali, Una disdetta data 
a un Ufficio di collocamento non può 
pertarito avere giuridica. efficacia, 


Nei Sindacati di Muggia, 


È i Alle 10 di 
domani, domenica, 


81 corrente, avrà 
Inogo nella sala Verdi, gentilmente mess 
ana disposizione dei Sindacati, l’assem: 
blea generale degli ai metallurgioi 
della zona di Muggia. Intervertà all'im. 
portante adunata il vice segretario pro» 
Finciale dei Sindacati dell'industria car. 
Silvio Simonini, L'ordine del giorno è il 
seguente: a) Relazione morale: b) assi 
stenza sociale; c) nomina del Consiglio 


Sano (E ga pi 


Latutela assicurativadei lavoratori all'estero 


Ti (Capo del Governo ha inviato alle 
rappresentanze diplomatiche e consolari 
italiane, e per conoscenza alla Segre 
teria dei Fasci all’estero, una significa- 
tiva circolare relativa air recenti pro; 
vedimenti di aumento, delle. pensioni 
assicurazione obbligàtoria ‘per l’invali 
tà e la vecchitia, aumento: di cui 
Governo si propone — ‘attraverso spe- 
ciali ulteriori: provvedimenti —-di ren- 
dere accessibile il beneficio» anche agli 
italiani all’estero, 

Accadeva. finora che se un. lavorato- 
re espatriava, dopo essere stato assici. 
rato in Italia; per un periodo di tem- 
po anche. non breve, e aver versato i 
relativi contributi obbligatori, egli ve 
niva nella maggior patte-dei casi a per 


dere ogni. beneficio derivante dai con-| 


tributi versati in;Jtaliasprima dell’espa- 
trio, a meno che essi non avessero già 
raggiunto il minimo prescritto dalla lee: 
ge italiana per acqui 
prestazioni dell’assicurazione, 

Il Governo intende ora riparare a que- 
Sta situazione di sfavore in cui viene a 
trovarsi il lavoratore assicurato; per il 
fatto «di recarsi è lavorare in paesereste 
To. A qliesto scopo un provvedimento 
legislativo, in corso di approvazione, 
contiene una disposizione, in base alla 
quale il Governo viene autorizzato a re- 
golare, con norme speciali, la condizio 
ne degli assicurati obbligatori che espa- 
triano per ragioni di “lavoro, affiichè 
i ri, recamdosi all’estero, 
are nella. più larga mi- 
sura po i benefici derivanti dalla 
legge nazionale sull’assicurazione con- 
tro l'invalidità e la vecchiaia, la quale, 
con la sua protezio- 
ni anche oltre i 

intende. che 
inno concessi ai Javoratori 
ito. la cit 


nefici 8 
triati che 


— 0 


Augurî, Il Commissario straordinario 
dei Sindacati fascisti, on. Lino Domene- 
ghini, ha diramato in data odierna la 
seguente circolare.a. tutti i ditisenti sin- 
dacali di categoria: 

«In occasione delle prossime feste vi 
porgo affettuosamente il mio sincero au- 
gurio di bene, per voi e per tutte le'fa- 
‘iniglie dei lavoratori, che. credone nella 
grande certezza del Fascismo, 

Nel mio ‘saluto è anche l’espressione 
fraterna déi miei collaboratori di. ufficio 
che sentono la; bellezza della loro missio- 
ne con piena dedizione e cosciente 
nacia. " 

Questa nostra primavera segna nel 
Plebiscito l’erompere di una grande vo- 
lontà della stirpe. Nel giorno dell’Olivo 
sacrato, sia in tutte lo caso vostre la 
promessa più serena e che la Pasqua 
porti helle anime più umili la degna re- 
surrezione di ogni speranza edi ogni be- 
nessere, Frateriamente», 


L'assemblea degli impiegati chimici. 
Sabato scorso ebbe luogo l'assemblea ce 
merale del Sindacato impiegati chimici 
con l'intervento di numerosi organizzati, 
Si procedette alla formazione del nuovo 
Consiglio direttivo, che risultò così com- 
posto: segretario Alfredo Guglielmotti; 
consiglieri: Franco Scotti, Enrico 'Ku- 
rat, Giuseppe De Stauher, Emilio Me 
lon e rag. Luigi Sedino. 

Con la nomina dei suddetti signori — 
nomina: che l'on. Domeneghini ha già 
tatificato — sono rappresentati diretta- 
mente ‘in seno al Consiglio direttivo. gli 
impiegati delle seguenti ditte: Benzina 
‘Petroleum; Oleifici: Gaslini; Oleifici Dua 
zatti; | Oleifici Nazionali e Soc. Italo= 
Americana: 


Comunicazioni delle Comunità artigiane 


Corso per la tinteggiatura del legno. 
Presso il R. Istituto industriale verrà 
aperto domenica. 7. aprile un corso spè- 
ciale per la tinteggiatura del Jeono al 
quale la Segreteria provinciale delle Co- 
munità artigiane è incaricata di propor- 
re l’accoglienza fino al mumero massimo 


di 25 dei più idonei inseritti, La doman- | 


da per la partecipazione al detto corso 
deve essere fatta al R. Istituto stesso, 
via C. Battisti, 81, fino a tutto aprile. 
Sono ammessi: i proprietari esercenti 
un'industria legnaiuola, gli operai fale- 
gnami qualificati maestri d’arte, i licen- 
ziati dalla scuola quadriennale di +iro- 
cinio aggregata all’Istituto, e gli operai 
di speciale attitudine come tali ricono- 
sciuti dai loro datori di lavoro. La tassa 
di lire 20 deve essere anticipata entro il 
giotno 6 aprile, R 


Orario pasquale per i barbieri. Dome- 
nica, giorno di Pasqua, chiusura tutto 
il giorno; lunedì, seconda festa, chiusu- 
ra alle 13.90. 


Bollettino dello Stato” Civile 


I SANTI D'OGGI DI NOME ROMANO: 
Quirino tribuno, Donnino, Vittorio, Pasto- 
re, Olinio d'Aquino, 

NASCITE (29 marzo 1929): Denunciati vi 
maschi 5, femmine 6; denunciati mor- 
maschi 3; totale 14. 

DECESSI: Pellis Guido a. 43; Bonin mn 


io a. 57; 
i Snader vi 
tia n. 6; 
Pacor Ned: 
da a. 2 e mezzo; Ogrisech Giovanni g. 15 
Logar Vesna a, 2 e mezzo; Benvenuti Li 
cio m. & RR 
ene TETRA di MI di aa 


. Usato dai cuochi più famosi 


per rendere più leggeri 


i dolci fatti in casa 


PINZA TRIESTINA 


Farina 500 gr., zucchero 100 gr., burro 100 

gr, 3 rossi d'uovo, 5 di litro di latte, 1 

cucchiaino di sale, 4 cuechisini livellati di 
Royal. 


re il diritto alle 


Setacciate assiome te volte la farina, il sale 
eil Royal Baking Pow indi fatene 
un mucchio sulla tavola con un foro al centro 
Mescolate a parte i fossi d'uovo con lo zuc- 
hero aggiungendovi gradatamente il latte 
ed il buo fuso.e poi versate questa iniscela 
nella farina impastando bene per: alcuni mi- 
nuti: Date for- 
ma di panetto» 
ne, incidete nel 
centro tre tagli 
a forma di W, 
lasciate riposa: 
re percitca 20 
minuti e poi 
cliocete a_ for. 
no moderato 
per circa mez= 
7' ora. 


I cuochi più 
famosi usano 
il Royal e lo 
misurano col 
circchiaîo. 


La 


servita eccezionalmente 


National»: 


La 


Raking Powder 


Sub«agente per Trieste è provincia  F. Vallone - Via Ginnastica, 43 = Trieste 


S. A. Birra Dreher 


AUGURA 


BUONA 
PASQUA 


alla sua affezionata Clientela e la invita a degu- 
stare la 


Birra Doppio 
Malto 


Milton Sil 


l’indimenticabile interprete di «Uomini d’acciaio», 
l’attore che dà ad ogni sua interpretazione una 
vigorosa impronta, nel capolavoro della «First 


el Pacifico 


Cineromanzo di amore e avventura in una cornice di 
fantasmagorica bellezza. 
Nella varietà: 
LINA LOTI -.vedette comica dell’Olimpia di Parigi; 

‘RENE /l - col cane commediante. 


oeotal Tetti 


Per informazioni, preventivi di pubblicita nel principali giornali del Regno è 
dell’estero, rivolgersi asclusivamente all'uUnione Pubblicità Italianan, Triesta 
Piazza Goldont-1, telefono 80-44 


La pubblici 


sf torte, le focacce, le ciambelle; 
1 biscotti fatti in casa, saranno 
più leggeri, deliziosi e digeribili, u- 
sardo il Royal Baking Powder. 
Questo eccezionale lievito in polvere 
è usato e raccomandato ovunque dai 
cuochi più famosi e garantisce la per- 
fetta riuscita di ogni genere di pastic- 
ceria. La Royal Baking Powder non 
lascia mai nei doléi alcun gusto amaro 
nè gueto di soda 0 di ammoniaca. E” 
anche assai econontico perchè, venduto 
in barattoli, si conserva fresco e si 
può adoperarne volta a volta la quan- 
lità necessaria, senza che vi sia il mi- 
nimo spreco, 

Chiedete oggi stesso un barattolo 
di Royal al vostro commestibili- 
tta o al vostro droghiere. 
Gratis un nuovo libro di ricette 
riccimente. illustrato, inviando 
una cartolina con nome, cogno 
me e indirizzo 4: È, Piletti & € 
Genova, via S. Lorenzo 12-5, 


Royal 


in ogni esercizio allo 


stesso prezzo della birra comune. 


era 


Fenice 


ECCEZIONALE 
PASQUALE, CON LA «PREMIERE» DEL 
MAGNIFICO CAPOLAVORO: 


SPETTACOLO 


RIDI tI SESIR 


LOLERIA TRIEST 


RETTORI TT TANO 


aa TOSTI 


IL' RETROSCENA DELLA VITA DI UNA 
ARTISTA CELEBRE, 

‘CHE E° UNA GRANDE ‘AMATRICE E 
UNA DONNA FATALE... XX EPISODI 
EMOZIONANTI E ROMANTICI, IN UN: 
QUADRO DI LUSSO FASTOSO 
E DI SQUISITA MODERNITA’ 


INTERPRETI: 


Marcella Albani -H, 4. Bradm 


L'ESTRATTO DI CARNE ARRI. 

GONI VIENE PRESCRITTO DAI 

MEDICI, PER LE SUE ALTE 

QUALITÀ NUTRITIVE È DIE. 

TETICHE SPECIALMENTE NEL 

PERIODO DELLO SVILUPPO 
DEI BAMBINE 


DISCHI COLUMBIA ] 


Tutte le novità 
ni nuovi prezzi ribassafi 


mette in vendita con Aprile 
LA DITTA 1 


NICOLO’ ROSSOVICH 


Via Beocherie, 25 » TRIESTE - Via Beccherie, 25 


21-Via Carducci- 21 


vende calzature da signora, it tacco 
cuoio e legno, forme e colori moderni, 
Tortissime a n'a Lcd a a ha 


sane 


TL PIGGULU Of Trieste. Pag. 


x, semato vu murzo tTozo = ANI Yry 


La puDpITeItà sur giornali supera 


Collocamento gente di mare 


Situazione dei turni d'imbarco per il giorno 
o marzo (anno VII) 


Turno Genorale (a): Marinai timonieri 
18, 21, 28, 3, 32; mozzi coperta 10, 14, 16, 18, 
19: mozzi cop. (senza nav.) 325, 7. 16, 17, 18; 
fuochisti 16, 18, 19, 26; carbonai 17, 19, 26, 2. 
28; giov. camera 1, 2, 3, 4, 6; mozzi camera 
1,2, 3,4, 6: giovani cucina 1, 2, 3,.4, 5; mozzi 
camera (senza navigazione) 1, 3, 4 

Turno Lloyd Triestino (a; miei tino 
mierì 33, 34, 3) bis, 
in 1 23, 24, 26, 27, 28 

5, mozzi coperta 16, 17, 18, 20, 
66, 67; carbonai sa 


DIETRO 7, 9 6, 6 
8, 9; mozzi coperta 4, 5, 6, 7, 3; ingrassator: 
UA 8,9, 10; fuochisti nafta 5,6, 7, 8,9; 
pechopai na —, —; giovani disira 

67, 8: salonieri I classe 3, 4. 5, #5 
dabinioti I classe 3 a 
H classe 6, 8,9, 11) 14! cabinisti II classe 
4, 5, 6.7, 9; camerieri III classe 3, 4, 6, 7, 8; 
garzoni ea 1. 2, 3, 4, 6; mozzi camera 


I Rio 3, 4, 5; garzoni Sunia, d 2,5% di al 


cucina I, 4, 5, ta “B 
» Marinai timonieri 
89, "O. 
ia “comerta va 
fuochi 
ti marta 1, 4, 15, 17, 
— = giov. macchina TL Tse 8, 8 bis, 
% salonieri I ci. 1,3, 
cl. 4,.5, 6, 8, 9; cam 
garzoni camera i 2, è 4, 5; garzonì cucina 
camerieri mensa ufficiali 
giovani cucina 4, 6. 7. —, 
Libera . Triestina Nord ‘(ai 
2, 607, 8, 10; eiovani co- 
mozzi coperta 1, 2, 4, 


fuochisti 


12,3, 4, 5: 

Turno Nav, 
Marinai fino 
perta 4. AA 
; fagrassatori 2. —. — 
26, 3, 11, 17,16; carbonai = ni 
garzoni in Il 1, 2, 4 mozzi camera 
1,2, 3: 5, 6; garzoni cucina i. —, —. —, —; 
mozzi cucina 1, 2, 3. 4, 5, 

Turno Nav. Libera Triestina Sud (a): 
Marinai timonieri 2. 7,9, î, 14; giovami c0- 
perta 4, 5, 6. 7, 8; mozzi ateanerte 14,56, 6 Tr 
ingraesatori — —, —. 3 fuochisti 3, ii, 
45.17, 18; carbonai 1, 2, 4, 5,6 

Turno ‘Tripcoyich (b): Marinai timonie 
ey Hiovari. coperta 1, 2, 3, 45 
mozzi: coperta. 1,923, 4 fuochisti CA 
5, 6. 7; carbonai 1, 3, 4. 

aan Gerotimich (b): Ma; 

1, 2, 3,4, 5; giovani coperta 1, 

mozzi coperta 1, 2. 3, 3 Di 4 

4, 6 6; carbonai 1.2.5, 4. £. 
CHIAMATE SÈ “0GGI 


{Oro 10,50) Turno Cosution Nord: 
tieri II classe, 3 cabînisti IL classe. 

Turno Cosulich Sud: 2 cabinisti II classe, 
2 salonieri II classe, 

IGHIAMATE PER IL 10 APRILE 

Turno GCosulich Nord: 1 giovane coperta, 
2 mozzi coperta. 

Turno Generale: 2 fuochisti. 


Elenco delle Stazioni R. T. costiere del 
Giebo alle quali può essere appoggiata la 
corrispondenza radiotelecrafica diretta ai 
seguenti piroscafi italiani in viaggio nel 
giorno 30 marzo: 

cAquileta», poli Radio IQH; «Ausonia», 
Napoli Radio IQH; «Augustus», Napoli 
dio IQH: «Belvedere», Rio de Janeiro; «Con 
te Biancamano», Roma Italotadio;. «Conte 
Rosso, Roma Italoradio; «Conte Verde, 
Roma Italoradio; «Esperia», Napoli Radio 
IQH: «Esquilino», Keelung Radio: «Pranice» 
sco Criapi», Chisimaio; «Genova», Roma Ita 
Dis «Helovan», Alexandria Radio; «. 

Roma Italoradio; «Orazio», 
Pilena», Roma Italoradio; 
n», Napoli Radio IQH; 
«Principesi vammna», Roma Italoradio; 
«Remo», Karachi Radio; «Roma», Roma 
Italoradio; «Romolo», Karachi Radio; «Se: 
twiramis», Napoli Radio IQH; «' Taormina», 
Genova Radio ICB: «Teodora», T 
dio; «Viminale», Keelung Radio; «Vir 
Colon; «Vienna», Trieste Radio; «Vulcania», 
Chatham Mess, è 

Lia compilazione dei radiotelesrammi 
rà essere fatta, nella seguente forma: 
me, del destinatario; nome del piroscafi 
stazione costiera alla quale dovrà es 
appoggiato il radiotelegramma. 

A rendere edotto, il pubblico d 


2 


salo- 


do- 


di tariffe 


sta ie d 
grafici del n 


CORRISPONDENZA APERTA 


* Ispano: Coclits significa «guercio» e sem- 
bra che il famoso Orazio Coclite sia sta'o 
soprannominato così perchè cieco di un 
oechio. 

Povera m 
oli vegetali aLe: 
grammi sopra 280-100 er. di ‘carbone pesta. Do- 
po due o tre giorni si filtra per flanella. 0 
panno esi na clio fimpido senza. odore. Si 
può anche procedere nel modo s8g 

scipiente di legno o di terra ver 
versano 20). grammi di magnesia 
stemperata in un poco d’aequa, e 10 litri 
dell'olio rancido. Il miscuglio si. agita ener 
gieamente almeno quattro volte al giorno, 
impiegando un quarto d'ora per ogni agita- 
zione, Dopo 5-6 giorni di questo trattamento 
si filtra e si lava accuratamente l’olio con 
acqua calda, agitando ‘energicamente i Gue 
liquidi. Dapo tre giorni da questo tratta: 
mento si libera l'olio dall'acqua, e se ne è 
ilcaso si filtta una seconda volta, 

Salegnese. 1) Per ottenere una riduzione 
di ferma nella Resia Marina, bisogna fro 

‘mentare i corsi premaripari che si tengono 
Seclusirament presso le M. V, 8. N. Per 
ottenere il diritto alla riduzione di tre mes! 
bisogna compiere due corsi. Alla fine del 
secondo, si tengono gli esami finali. Uniea- 
mente nelle località dove non è stato isti 
tuito il corso premarimaro, il certificato di 
£requenza del corso pranitare sarà accot- 
tato come titolo equivalente per la ridu- 
zione di ferma nella Regia Marina. - 2) Un 
pianeta è nel suo perielio quando è nella 
‘stia. massima vicinanza ‘al sole, l’afelio in- 
vece indica che il pianeta è alla massima 
distanga dal sole. Queste posizioni variabili 
dei pianeti rispetto al sole si spiegano con 
Ia prima legge di Keplero, cioè: I pianeti 
deserivono elissi, di cui il sole occupa une 
dei fuochi; ne consegue che i pianeti va- 
rino la distanza dal sole. in ogni punto 
‘della loro orbita. 

— Porta, Per evitare che le porte cigo- 
lino, quarido si aprono o si chiudono, biso- 
gna strofinare la' punta di un lapis comune 
nelle granture dei cardini. Così si può evi 
tare di adoperare l'olio, ‘che può causare 
spiaesvoli mavchie. 


"La Borsa di Trieste 


2 [29 
70.80] 70.90 


80.99) 


‘sono Topo 


Lloyd 
Lussino 
| Martino]. 
Meri 
Oceania 
Premuda 
3f Tripeovick 
ramo 
Ampelea 
Cant. Nav. 
Fram 
Fin.-Cosul. 
Cem. Dal 
Isonzo 
Spalato 
Kerka 
Siemat 
SELVEG 
B.T. EL G. 
Gas-Roma 
Ilva 
pico 


È 
«Cons. Sf 
Littorio | 
Obbl, Ven, 


Assi Ital, 
Infortuni 
Rion & 
Riun.B 
Sigorta, 
Ad ia 
era 
Gosalten 
Nav: Dal. 
Gerol. 


Pilatura 
St Dalmine 
(Libera [. St. Tecnico 
Tstria-Tr. Terni 
3_GAMBI: Londra 92.723; New Yofk (19.06; 
| ‘Francia 74.65; Belgio 265.75; Svizzera 367.75; 
. Amsterdam 765.75; Albania 266.75 tene 
"7% sa Re 453.10; Bucarest 11,35; Buda 
Norvegia 510; Praga 564 Spa 
Ts È Vienna 269; Zagabria 33.60. 
ion E: lire sterline, (b. n.) 92.50; dol 
197; scellini 267.50; dinari 33.45; pezzi 
da ci franchi 73. 
Carabio ufficiale dell'oro: 28/II1: I. 368.35, 
«Domani Borsa valori e merci chiusa, 


Cistino ufficiale deî prezzi del caffè alla 
Borsa: per gli affari a termine, I prezzi si 
intendono in lire ver 100 kg. lordo: 


dei prezzi dello zuechero 

no grana fina alla Borsa per gli 

affari a termine. I prezzi si intendono in 
lire ‘Sterline per 1009 kg. lordo: 


Gorsi di-aftuspra 
tn Sterlina 


Denaro | Lettera 


Coral di iavidazione 


Sterline 


Ue 


ORARIO DELLE FERROVIE 


STAZIONE CENTRALE 
PARTENZE 


VENEZIA: 0.30 M.; 4.55 A.; 

lano-Losanna-Parigi); 6.40 

giorni feriali fino Monfalcone); 
10:15 D.; 


(Lubiana-Be!lgrado. 
(Lubiana); 7.50 D. D. 
$ 9.15 O.; 42.00. O, 
19.00 D. D. 


Bucarest); 
(Lubiana-Vienna-Pr: 
1440 D. (Belgrado); n 
(Lubiana-Vien: rest); 20.40. S.. O, 
(Belerado-Sofia-Costantinopo 
FIUME: 1.00. M.; 7.30.0,; 9.15 D.; 1440 A.; 
18.15 (0.; 19.05 D. (fino $. Pietro del Cars 
ARRIVI 
7.40 0. (Portogruaro); 
+3 155 do A.: 14.15 
3 19.40 S. O.; 


3 1440 Di: 
; 20.40 Di; | 


n) 3 
18.15 


POSTUMIA: 4.00 D.; 
(lusso); 9.08 D. D.; iL 
O.; 20.17 O.; 21.30 D. D. 

FIUME: 2.08 O.; 9,50 O,; 
20.17 D.; 22,50 A. 


STAZIONE CAMPO MARZIO 
PARTENZE 


PARENZO: 5.00 A.; 947 M 
13.55 M.; 10.25 M. (fino Buie). 
COSINA-POLA: 5.35 O,; 12.10 M. 
sina); 12.45 D.;. 19.00 A. 
GORIZIA-PIEDICOLLE: 
12.05 A,; 17.50 D.; 18.30 0. 


ARRIVI 


PARENZO: 7.05 M. (da Buie); 
18.20 M. (da Buie); 21.16 M, 
POLA-COSINA: 7.40 M. (da Cosina); 
O.; 16,36 D.; 21.08 A, 
PIEDICOLLE-GORIZIA: 7.35 O. pda Do; 
zia); 41,33 D.; 15.25 A.; 20.55 O.; 22.20 D, 


ORARIO DEI PIROSCAFI 


per MUGGIA (giorni aa ore :7.45 (toe 
8. Rocco). 10, 1215, 14:30, 
(giorni festivi): pe 8-10; 
20.15. — Da Muggia (giorni feriali): 
17,05, 8.50, 11,15%, 13.45, 16.20 (ti 
Rocco), 18.30; (giorni festivi 
9, 11, ‘13.45, 17, 19.30. 
*) Sosnesa il lunedì e Îl sabato. 
i CANTIERI S, ROCCI e 8, MARCO, Da 
S. Marco (giorni feria ‘alle ore 6.20%. 
6.35 (tocc. S. Rocco), 12.59; (qmorni 
festivi): ore 6.40. (toce. S. Rocco), 1315. 
ne Maggia per S. Marco (giorni feria; 
li): ore 6, 6.10, ii, 15.15, - 17.20; (giorni 
festivi): ore. 6.15, 12.45. 
*) Sospesa il lunedì e il sabato. 
LAZZARETTO S. BARTOLOMEO (sol 
tanto il lunedì e sabato): ore 6.20 da, 
Marco, 14.% da Trieste. Dal Lazzaret- 
to: oro 7 per Trieste, 14.50 per Muggia. 
CAPODISTRIA, giorni feriali: ore 7.50 
(tocc; Osp. e Ancarano); 12.5 (Ospizio), 
14,30 (Osp. e Anearano),/18,30 (diretto); 
giorni festivi: ore 7.50 (Osp, e Ancara- 
no), 12.05 (Osp.), 14,30 (Osp. e Ancarano), 
19.15 (diretto). — Da-«Capodistria, giorni 
feriali: ore (toce; Stab. S. Marco), 
9* (Osp.), 13.15 (Ancarano), 17 (Ancarano 
e Ospizio); giorni festivi: 6.45 (Ospizio), 
9, 13.15 (Ancarano). 18‘ (Ancarano ed 
Ospizio). 
Il lunedì e il sabato avrà luogo, fino 
a revoca, una seconda partenza mat- 
tutina da Capodistria, alle ore 6.45 con 
toccata all’Ospizio.. Ritorno alle 11, di 
retto. — * La toccata dell'Ospizio alle 
ore 9 è a nei giorni di lunedì, 
sabato e domenica, 
ISOL. A e PIRANO, giorni feriali: alle 
iornì festiv alle 20. Da Pirano e 
Iole tutti i giorni alle 6. 
UMAGO alle 13; da Umazo alle 6. 
POLA e porti intermedì tniti ì giorni 
alle ?; da Pola tntti j giorni alle 6.30. 
ZARA ogni martedì e vererdì alle 8&| 
da Zara ogni mercoledì e sabato 6:30. 
SIST!ANA, giorni feriali alle 13; da Si 
stiana alle 9 e alle 18. 
MONFALCON dal molo Bersaglieri 
soltanto nei giorni feriali, alle ore 6.15 
(diretto) e alle 13: da ‘Monfalcone sol 
tante nei giorni feriali alle 8. 17.50. 
GRADO, soltanto nei giorni feriali, alle 
ore 14.30: da Grado alle 7. 
II - 


ORARIO DELLA TRANVIA DI OPICINA 


Partenze da TRIESTE, Piazza G. Oberdan: 


6.20, 6.449) 7.08, 7.32, 7.56, 8.20, 8.44, 9.08, 
9.32, 9,56, È 11,08, 11,32, 11.56%® 
19.12% 12:20, 13,32, 13.56, 14,24, 
19.44 15.08, È x 16:20, 16.44, 17.08, 
17.32**. 17.56, 18.20%*, 18.44, 19.08. 19,32, 19.56, 
si 20,44, 21.32. 22.20, 23.08, 23.48, 0.30. 
* partono solo nei giorni feriali. 
** prosezuono fino alla stazione ferroviaria 
di Villa Opicina. 
Partenze da VILLA OPICINA: 
5,46, 6.04, 6.28, 6,525, 7.08*, 7.16, 7.40, 8.04, 
8,52. 9.16, 9.40, 10.04, 10.28, 10.52, «11.16, 
È 11,56%, 112.04, 12.28, 12,52, 12.16, 13.40. 
14. 04, 14.28, 14.52, 15,16**, -15.40, Bi 16.29, 
16.52, 17.16, 17.40. 18:52, 1946. 
19.40, 20.04, 20.28*® 
* partono solo nei giorni feriali. 
** provenienti dalla stazione ferroviaria di 
Villa Opicina. 


vi O.; 8.05:0. 8. 
13. 


D.; 16.35 


13.05 Di; 16.35 M.;{ 


(fino Buie); 
(fino. Co- 
5.50 D:; 6.50 O.; 
(fino Gorizia). 

12.00 A.; 
9.42 


ore 7.15, 


per 


AVVERTENZE PER IL PUBBLICO 
Questi avvisi porsono essere ordinati dalle 
8 alle 20 presso 
UNIGNE PUBBLICITA’ ITALIANA 
Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra 


o inviati a mezzo posta col relativo importo 
allo ‘stesso 1.dirisco. 

Per le rimesse degli importi relativi ad 
ordinazioni inviate a mezzo postale, si rac. 
comanda al pubblico di servirsi sempre dei 
vaglia postali. 

Coloro che non intendono dars il proprio 
indiriezo nell'avviso, possono servirsi, per 
îl recapito delle oiferte, delle caselle isti- 
tuite nei mostri uffici, verso pagamento 
della quota di abbonamento, che è di tire 
1 per cinque gio vij di lire 2 per dieci € 
lire 3 ;cr quiné 4 giorni. 

L'indi o per le offerte dirette. alle 
nostre caselle. deve contenere il numero 
di controllo e la sigla della rubrica, che 
figurano .cW'indirissn dell'avviso del nb 
stro Ufficio (UNIONE PUBBLICITA’ ITA 
LIANA, Trieste). 

Le offerte debbono, a norma di legge, 
essere ‘affrancate è spedita per posta. 
Possono essere anche recapitate- a. mano, 


Ufficio Postale e questo abbia annullato 
i francobolli con rezolare timbratura, 

Por comodità del pubblico, gli avvisi col- 
leftivi per il «Piccolo» si accettano anche 
alla Biglietteria Centrale in Piazza della 
Borsa ed alle edicole di giornali: in Piazza 
Cavana e in Piazza Garibaldi, 

Agli importi ‘degli. avvisi aggiungere, lo 
tassa governativa (comprensiva. della ctas#a 
bollo di quietanza) in ragione dell’1.50 per 
cento del costo dell'inserzione col minima 
di contesimi 20 per ogni inserzione, 
tassa ‘previdenza giornalisti dî 


EUOCA per 
v_10. 


ESTICA 


trattoria 


buoni atte- 
porta. il 


sappia cenci 
Via S, Bpiridione.7; 


fa con huoni attestati 
3 B, Unione Pub: 
1342 


DOMESTIC 
referenze, 
Piccolo, 


DOMESTICA 
buoni certificati assumesi tosto. 
Luzzatto 17, TH, Kue eni 


“robusta. bene cucinare, 1 
150, cercasi. Dalle. 14-15, indirizzo 
6T16T BR 


Via Moisè 
36778 B 


Romana i 
RAGAZZA con attestati cercas 
25, Villa -Behar. 

Domande d'impiego e di Irvoro 
(Privatà) cent. 10 la parole. Minimo L. 1.- 
(Intern) ment. 3N È vola. Min. EL 3-+- C 
A. $ IRATRICE, prati camicio in; midate 

13936 0. 
TE II grado, capace, parla 3 lin- 
gue, ingegnoso anche altri lavori cerca po- 
È cauzione. Cassetta 13438 0. Unio- 
ità 134; 


Via Porta 
B 


AVVISI COL LETTIVI 


purohè siano state prima presentate ‘allo |. 


SARBIERE lavorante cercasi sabato. Salo 
50, 4 


o capelli 


signora cercasi. “Re disegno. Monta dA 


BARBIERE “lavi 


sabato. Servola 47. 


mentari ito 

+e, 

gialla che ol cei 
Offerte detta: 
attes È 


GIARDINIERE scapolo, 
fiori, frutteto, 150 mensili 
cercasi. Necessario ce 
dotta. Fordan. Poetumia._ 
zione moto, re ‘erenze. 
GIOVANOTTI, signorine cercar 
va regolare compagnia. drammat 
tn triestino, Stipendio fisso. Indi 
Picolo. 36784 
LAVORANTE bar 
sino dî, Ro IE 
LAVORANTE barbiere. cerca E 
montorio:4. 36611 D 
LAVORANTE: barbiere | e parrucchiera cer 
Via Broleto 36907. DI 
‘ate cercasi dari 
12445 


D, 


della, Cercasi. Offerte, dettagli 
pretesi referenze, attestati alla casse 
ta 134927 D, n nione REI È 7 


casi. Rivolgersi 3 
datnra avtorena, 
TE IZ 


Ricnieste 
Gamore moniliale e pensioni private |$ 
cont. 35 la, 


differente 
zare offerte de tagliate 
pione Puhb 


mente ingresso libero;.c 
le, Offorie dettagliate cass 


Camete mobiliate e pensioni pr 
Offerte 


Minimo L. 3.50 


Via Montor: 
6718 


: nobile famiglia 


RINO bene mobili 
ttasi. Via Alfieri 9, 


na, affittasi. Ireneo 6, 
MATRIMONIALE modernissima. 
mente salotto, Gucima, affitta 
Venti Settombre 5,.I, deetr: 


MATRIMONIALE coMmonio 


SMOBILIATA, 
fifiaei prantamend 


ci Tazzaretto F 
i erconda. IIL 


porta. 


sola, Ind 


Brunner 9, IL 
MOBILIATA ele 
ffittari. Card 
| Vittorio. ic 
MOBILIATA, 


or 


morta 8. 


comodo ci 


9, IL 


o oa 


le affittasi dis 


porta 
_6m14a Tr 


MOBILIATA affittasi, volendo witto 


Sn 


talmente 


ate 
710, FL 

urina af 
7 


to a 
GIG F 


[ANELLO 


La DIREZIONE ed 


collega 


Tarabochia N. 


Trieste, 


VILLA 13 vami cor 
della Vit 
ita 13016 I 
13416 


fitonieste di appartamenti, 


e magazzit.i 


botteghe 
= ent 5 
CAMERA cucina vuo 
tere sta 113403. 


. cercamo sposi. 
nione Pubblie 
QUARTIERE 
pure 

‘efferte 


D 
signora. a JO) 
ca, 134gi Unione Puishti 

dS431 


L 


separato. 


fagsi 199, portimiazio. 000 I 


d'occasione 


Minima 


È SÌ 
Rivolgersi Can 


Venoite 


35 la parola 


sione lire 


db 
datto per tomo, ai 
colo. _ do 
APPARATO 
modello, vendesi. 


"Fotografia: Piazza 


causa, Dar 
mo 3, piano I, porta 4. 


o affitta pi o 
‘ommerciale 10, ILL 


OBILIATA luce, semridiso 
subipquilino affittasi. Vald 


ta, 
19 67166 


unico 
E: 


tasi. Massimo d'Azeglio il, France 


STANZE duo, 
me, centrali, 


‘uffie 
Chi Lavatoio 
STANZETTA n 

fittasi. Stana 

STANZINO. ‘mobiliato. affittasi 
stabile. Machiavelli 10, IL, 


istruzione 


rent saroa Mimmo L 


E 


lendo due comunicanti, affittani 
chele 26, II, 10 


CORRISPONDENTE perfetto. italiano, ted 
sco, francese, inglese, steno-datti F 
Nratico commereio, spedizioni i 
L pratica, desi 
tta 13398 0, 
z 


sco, perfetta italiano, conoscenza francese, 
ile contabile, esperto commercio, indu- 
ia, ottime re 


GIOVANE barista su cocktails. Parla per: 
fettamente inglese e sragnolo cerca posto 
rittà. Picolo. 
GICVANE ‘3 serio, 
co pellami. cerca oseupazione co 
tese, adatterebbesi anche aua 
Cassetta 134020. 6, 


miti pre- 
i lavoro, 
Unione Pubblicità. 
13420. G 


servizio 
dell'albergo, cer- 
ione. Indirizzo al 
671590 
Ame 
nione Pubblicità 
13424 


RA chiusur 
posto stabile o sta 


IMPIEGATO 
offresi. 


pratico vetrami e n 
assétta 13424 C, U 
SIGNORINA dattilograta offresi quale pr 
ticante, Cassetta 13432 C, Unione Pubblicità. 
3438, © 


‘navoro a domicilio 
în varoîin Minimo L 


A, GAPPELLI elegantissimi 
Specialità riformature, feltri, 
zi convenientissimi. Piazza 


4,50 CE 


confezionansi. 
‘paglia. Prez- 


guisce qualundue lavoro, 
ripara, lucida, Soige mobili, pianoforti an- 
che domicilio, prezzi convenientissimi, mas- 
sima esattezza, Madonnina 4 I, porta &® 
67160 CO 


MODISTA tiuge, riforma paglie prezzi con- 
venienti. Foscolo 26. V. 000€ 


crmrnstt 


AUTOCORRIERE da e per TRIESTE 


Mai Portici di Chiozza) 
la-Miramare-Grignano, alle ore 
Pe STA si 17.30; da Grignano alle 14.30, 
17 18. (Domeniche e feste, oltre l'ora 
rio fisso. tempo permettendo, partenze 
ogni 10 minuti dalle ore 14 in poi). 
Per Cacciatore, tutti i giorni festivi, (tempo 
permettendo) dalle 14. alle 18. 


(Da Piazza Oberdan) 
per Postumia, alle 16; da Postumia alle 6.45. 
» Comeno alle 16: da Comeno alle 745. 
» Sésana soltanto gicrni festivi e tempo 
bello, alle 14, 16, 16.40; da Sesana alle 


8.16, 15 e 17.30. 


F (Da Piazza Verdi) 
per Abbazia alle ore 7/6 16:30; da Abbazia 
alle 7.56 e 13.40. è 
» Bistorza alle 16: da''Bisterza alle 6. 
Prosecco, soltanto gorni festivi e tem- 
po bello, alle 6.30, 46, 17.30 e 18.40; da 
Prosecco alle 6. 7, 8.45 è 18. 
$, Canziano, soltanto giorni festivi 8 
bel terapia ale 8; da S. Canziano alle 
ro 19.05 


(Da via Carducci ang. via Fabio Severo) 

per Aidussina-idria e paesi intermedi alle 
ore 15; da Aidussina alle 8.20. 

£. Daniele (via Gabrovizza) alle 16; dal 
S. Daniele alle 6.15. 

Idria (Tomadio-Vipacco) giorni feriali 
alle, 5.45; ata alle 5.45 e 14 (fino a 
8. Daniele): da Idria giorni feriali alle 
19.055 festivi alle 18.05 e alle 18.50 (da 
$. Daniele). 

Montona (Villa Decani, Pinguente) lu 
nedì, mercoledì, venerdì alle ore 16.4; 
alla domenica. alle 15; da Montona 
ore 7.15 
Montena (Capodistria, Portole) marte 
dì, giovedì e sabato alle ore 16.30; da 
Montona alle ore 7.15. 


(Dalla via Carducci alla via Sorgente) 
per Cittanova (Capodistria, Buie e Verte 
noglio) alle 16.50: da Cittanova ore 6.30. 
San Dorligo della Valle-Bagnoli giorni 
feriali alle 12.15 e 19; festivi allo 15; 
da Bagnoli alle 7 e 14.00: festivi alle 14. 
Pola e paesi intermedi alle 6; da Pola 
allo 16.30, 


(Dall’«Hotel Europan) 
per Corgnale-Divaccia-Senosecchia alle 16.15 
da Senosecchia-Divaccia-Corgnale 7.30. 
Fiume alle 7 e 16.3; da Fiume alle 7 
ei alle 13,15. 


v (Dal «Caffè Miramar») 
per Fiume alle ore 8, 14.30, e 18.30; da Fiume! 
allo 7.30, 15.90 e 17.30. 


(Dall’eHotel de la Ville») 
per Abbazia alle 10.30: da Abbazia alle 8 
DSL 


Orario delle aviolinee della S, I. S, A. 
LINEE TRIESTE-ANCONA e viceversa 


Servizio giornaliero 
(escluse le. domeniche e i. giorni Festivi) 


(Trieste-Ancona via Zara) 

Partenza da Portorose ‘alle 7.30, arrivo 
a Trieste alle 7.40; partenza da Trieste 
alle 8.00, arrivo a Lussino* alle 9.10; arrivo 
2 Zara alle 10, partenza da Zara alle 10.50 
arrivo ad io alle 12, partenza da An 
cona alle 12.30; arrivo a Venezia alle 14.29, 
partenza da Venezia alle 15; arrivo a Tri 
ste alle 15.50, partenza da Trieste alle -16; 
arrivo a Portorose alle 16.10. 


(Trieste-Ancona via Venezia) 

Partenza da Portorose alle ore 8, arrivo a 
Trieste alle 8.10; partenza da Trieste alle 
0.30; arrivo a Venezia alle 9.20, partenza 
da Venezia alle 9.40; arrivo ad Ancona alle 
11.30, partenza da Ancona alle 12.45; arrivo 
a Zara alle 14, partenza da Zara alle 14.45, 
arrivo a Lussino* alle 16.10; arrivo a Trieste 
‘alle 17, partenza da Trieste alle 17.10; arri. 


» 


» 


» 


vo a. Portorose alle 17.20. 
*) La fermata di Lussino è facoltativa. 


TOTI. «J©@@_ 
RINO sto direttore responsabile 


PELLICCIE confeziona, ripara, tinge, lava 
prezzo mite Foscolo 15, porta 8. 36785 CC 


PITTORE decora stanze a golla, da, Tire 60 
Pi 25 19 


SARTO bravissimo, eseguisco vesti 
bitì, rivoltature, riparazioni. Cris 


Postì disponibili — Offerte di iavoro 
cent. 30. la narola. Mini L. 3 t) 


‘A. PERFETTA stenodattilografa tedesca, 


[ceco ceeenmì 


A, A MOBILIATA tudipendento, tune: sun 
È CÀ 


MATRIMONIALE 
volendo comodo. cucina, 
de SI 59. CRI 


denza 


A A. INGLESE, fedesto francese, corrienone 
4, II 


10443 G 


A. INGLESE, CT franc 
metodo speciale accelerato, 


spagnolo, 


Piazza Cavana. 
& 


x 
GRAMMOFONO val 
sione, vendesi. S: 


bi endesi occasione. 


RADIO E valvole, Tipo ami 
vendesi. Rivolgersi Viale Pickina 
61087 M__ 
alimentatore, 


perfetto 8 valvole, 
vendesi, Pabio Severo 56, pi 
UTENSILI uso commestibili, drogheria, 
vendonsi. Via Crispi 44, tappezziere. 
Grisa 


VASI giapponesi, 

nio, servizio da fumo ant 
da caffè 6 persone O 
2 sendelletto 1.£0x tutto 


nuovo, vendonsi. 


6 quadri, 
japponesa. & 
009: 67152 _M 


adatto 
destra, — 


ide splendido. 


MOBILIATA vitto compisto, luce, 
nta. settimanali. Sapone 5, quarto. si- 
Pul 


A 
st; 
3602 1 


Tostolo. 97; 


affittasi persone distinte. 
1248 8 


dor di CE 
MBJIENTE signo: affittansi 
lo bagno,namarsime eure, 
Îi Carducci. primo, Indirizzo 
ST164 F 


=, 


pranzo, 


CAMERA lussuosa mobiliata, sal È 
affit- 


bagno, comodo cucina, soli inquilini, 
17. latteria. di 
CAMERA bene 
li. affittasi. Via ov 
GAMERA vudta, ar , Comodo eucina, np- 
Dure matrimeniale con vitto, o due imnie- 
.Kamaler 1, p. 14. STit4a P 
ir 


È chiari v vuoti 
In 


CAMERA, camerini 
modo cucina, affittasi. 


CAMERA" beno mobiliata. Piccolomini 
to, 20, cente 360018 PF 
MERE due mobiliate, una due al: Fa 

fittansi signori, 


escluse donne. 
mezzamni 


SO 


sent (30 la narolo Minime L 


‘Uggetti rinvenuti e smarriti 


CANE Tapo, rinvenuto. 
rasi Scorcola $. Di 


Qrnrerie di apparraminti, 


e magazzini 


cessori, 
to 
LOCALE trò fori 

prontamente, Rivolgersi Valizeria. 
v e de 

MAGAZZINO 
bre; affitt 


to, situato Ve: 
rontamente 
‘Venti Settembre 65, _ 
UTO, con. 
luce, d’affittare, Vi 


QUARTIERE, magazzi s 
posizione centralissima, :-affittami 
agosto. Cassetta 13417 I Unione ht; 


botteghe 


Strukel, 
5981 


amminietrazi: 


& 


ia 


‘OPerto, 

col 24 

ubbl: h 
isti I 


QUARTIERE 


ferte cassetta 13422 I° Unione P: 


ù cinduè stanze, cercasi 
biando eventualimente due da quattro. Of- 


scam 


ubblicità. 
134291 


CAMERETTA affittasi, escluse donne, pre 
so persona sola. Conti 15, porta 11. 7747 È 


CAMERETTA 


con pratica lavori ufficio, cercasi immediata 
‘assunzione. Indirizzare offerte dett: 
Glanez, Casella Postale Centro 47. 13419 DI 


$0l0 alla 
Galzoleria 


OGGI 


Stampato ed edito dalla 
«Sogietà Editrice Italiana BomarTriester 


perso 
CAMERETTA mobiliata, fittasi, DI 


‘lariosa, Solitario 3, porta 25 


QUARTIERE camera cucina, 
villette, atamze, . affittasi, 


STANZE (tro o quattro), affittani 
conveniente per ufficio società, 
scale, Corso 5, II, telefono £0-38. 


1- Via Muraiti - 1 


trovansi scarpe 
ccieri moderni, 


UN ECCEZIONALE: PROGRAMMA PASQUALE 
Una film lieta e divertente della «METRO - GOLDWYN.- MAYER» 


e mondani ritrovi cosmopoliti. 


NELLA VARIETA: 


da uomo in forme e 
solidissime a Li 


dei 


un romanzo moderno di fiammeggianti giovinezze che si svolge nei più lussuosi 


Interpretazione piena di brio pur soffusa di nn simpatico sentimentalismo con 


RAMON NOVARRO 


coadiuvato da tre autentiche bellezze femminili 
RENEE ADOREE + ‘MARCELLINA DAY Xx CARMEL MYERS 


FLORENCES . 


assistito da M.me SELIKA - il re del giuoco di prestigio nei suoi sbalorditivi 


e originali trucchi di prestidigitazione. GRANDE SUCCESSO 


» iù grandi A 
SEaitape: nu 


26. 
SIZE 
si brezzo 
ingresso 

67169 I 


| VALIGERIA Strukel,' 


Moro 8, IT, 


noce, nere, î 


Acquisti d'occasione 
36, la parote. Minimo I 


‘ALIMENTATORE corrente. ie 
occasione, Qassetta 13421 N 
ità 


Î formato), & 
asi, purchè 
lo. 
TR Sn] 
. Venite moedili e CONI 
fo ta ia dirmitap_T. 6 NN 


ARMADIÙ, tavolo, sp msi, 

orre bianca Zi, terzo, 67188 NN 

lesi, prezzo 
NN 


CAMERA. SÉA ma 
do 10%. Corso Gari 
Ri 


cia, Crisi 05 
di 29, Doe. 


mezzi .sfralcio. Dink 
OSCASIONISSIMA & camora di letto 
persona, liquidlansi a prezzi mai visti. 
Tlirk, Battisti 12, Attenzione al numero. 


PIANINI @' piamiorori: via G, Battisti IL; 
io. telefono 66-19 79.17. 17207. NN 
PIANINI, pianoforti, FIROGIHIn. mondiali, 
Bechsteio, Hoffmann, Sting], Glaser, Schu 
ze, assortimento,  vendonsi, scambi, facili: 
tazioni.. Pagnacto, Corso Garibaldi Ha 
sti 12420 N 
I, piamoforti, armoninma, a 
«Steinway Sons», eBlithner», «Schied- 
mayer», «Foerster», «Lauberger», «Hofmann» 
vendita, càmbi ‘facilitazioni. Via Arma 
do Diaz 1 ta). 0 
PIANINI, 
«Fip». «Roi 


itop! 

ler», lavorazione cano 

Zia: anticipo, Noleggio! Scam. 
Garibaldi is 


PIANETA nero € DI pia 
dorfer vendonei occca- 
È 


col E 


‘or ua ae veni 
desi occasione 11.000. oa noe 
reso per 
Caffè Secessior 
36763 N 


si. Andrén 
TSI NN 


= 0: 
fetto ordine, vendonsi, 


‘miova € usa 
Sam Silvestro 5, telzo, sinistra. 


Gommercio ed ‘Industria 
ment. 60 ls parola Minimo ‘L.6. 


a, «Sanitany, specia 
indier, XX, Settembre 12, 


de 
Libreria Peterlin, via, San 
958270 


Prezzi vera; occasione. Cosny via, Pane. te- 
fono, 

ELATIERI, caffettieri, adotu 
perfezionato e vantaggioso a 
«Remor», per ottima conservazione del 
jielato, Je ‘igieniche sorbettiere. di. por: 
cellana di Boemia, i cucchiai auton 
(Gilcrist), per la rapida e pregis: 

buzio: si otterranno: grande ec 
praticità, speditezza, i Prezzi 

soluta ‘convenienza, schiarimenti 
ventivi._Ki V: 

MONET È sd 
mata, Oreficeria cambiovalute 
Gallina 2. 


+ cionci 
67057, 0 


l'remgono, riparate e a “sotto p 


(XX Ottobre 8. 
via Dante 12, ass 
valigie, ni 


me riparazioni. bauli, 


A genero, 
Rappresentanti, 

sent. 30 la varole! Minimo È. 
CONCESSIONARIO rappresentante cercasi 
per vendita: articoli brevettati. di buon 
collocamento, alberghi, ristoranti, trattori 
caffè, bar, circoli, famiglie. Per schiar: 
menti scrivere: cav. Carlo Mazzucco, via 
Roma 27, Casale Monferrato. 13363 P' 


Automobili, biciclette e sports 
cent. 60 la varota. Minimo Le f—-@ 
AUTOMOBILE cercasi ‘a forfait, 169 Deo 


piazzisti, viaggiatori 
34 iP 


80 marzo 1929 - 


i} curo, 


| OOCURFAZIONE — 


il CORPO | 
CONSERVATORIO DI MUSICA «G 
cipano con profondo dolore il decesso ‘del Il 


TA ARTINI » parte 
prezzatissimo 7 


Prof. ADOLFO SKOLEK 


avvenuto nel pomeriggio di ieri. 
I funerali avranno luogo domeni 
ore 10, partendo il mesto convoglio dalla casa 


31 marzo a. c. alle 
in via Emo 


Anno VII. 


Adolfo Cioccal 


I vi in unione alle sorelle! ero 
giunti ne danno ‘il triste ‘(amine 
quanti lo conobbero, 

I, funerali , seguirono 
strettamente privata, 

Trieste, 


ieri 


30 marzo ig 


Questa ‘inazie dopo lunga e. penosti 
lattia,. rendeva l'anima. a 


sati dal 
sorte MICHELE, i ti 
e BRUNO, le sorelle 
ed ANSELA, i generi KOSUTNIK e 
GOTTI, partecipano la: so 
‘agli am & conoscenti. 

I fumerali della cana 
luogo domenica. $ co 
di io dal viale Regin 

Antonio di Moccò, 2 


Grande Imi. nallar. Ha, 


ved, 'RAINATO 


irò il 28 sera, dopo lunga malta 
scianido nel dolore i li e parenti sa 
che us danno il triste annuncio. 

Per espresso deside; io della. di 
funerali ‘ebbero luogo in forma 
mento familiare. 

Trieste, 29 marzo 1999. VIL 


Il presente serva da partecipazione È 


A tutte quelle 
varia guisa vollero onorare! i mol o 
del loro amatissimo Estinto, 


Guido 
le sottoscritte, profondamente coni 


se, porgono ntiti ringraziamenti. 
Famiglie} 


PELLIS, PETTARIN CIFI 


e PARODI 


RINGRAZIAMENTO 


ngraziano putti col 
guisa vollero, onora 
indimentio; 


: Le sottoscritte 
che in varia 
memoria ‘della loro 


MAMMA CM 
Jon è chiame 
a ilidazione; n 


Parenzo, ‘80. marzo, 1929.- VI. 
Famiglie: 
DAVID, (PICCOLI e PALAP 


cri 
Scherla 


GUIDA: interna. 6 | posti, 
vendesi occasione. Officina 


‘asi per motos TrcE 
Indirizzo: Piccolo Bar, Fiume, via 
LAMBDA 34, Ue vendesi. 8 
Daboli- 10. 


Un; 
to‘ perfetto, vendesi. Scipio Slata Mi 


qsti 


sa 
Agenzia 
szaretto 38. 
ballon 


clazon, aécessori, 
Indiri 0 Piccolo. . 


U 
Gapitaii - Societa. ‘0688108 
di ‘aziende commerciali e 19 
cont. 60 la parola Minimo L usa 
NEGOZIO radio, centralissimo, 
causa’ altri impegni vendesi 
ventario: Indirizzo: al Piecolo, 1 - 


MAGAZZINO carboni vendesi 
Indirizzo Pistol 


vendesi occasion iia d 


ito 
i 


SOLI 
35 


giornaliera 5 
verso prestito 3000 a ‘5000 pet 6 I 
setta. 13434 :R Unione Pnubblicit 


tavolazioni, 
Offerte Cassetta, 15429 R Unione 


20,00) prima avolazione yillim 
si rie Cassetta 13405 LI pi 


Pubbli i 
Acquisti e vendite di case 0 
*ent ‘60 Ta Gareta itinimobi 
CASA nuova, 
simi. quartieri, 


CASETTA 6 
dino, 


vendesi, Indirizz? 


Ci 
ES 
a Zaule, be: 
Rivolgere i via, della Guardia 
STABILE città centralissimo: 
comfort, cercasi prontamente 
SRO tratt Rossini So 
Offerte 1541 


VILL TTA città, quattro. sang 
S esclusi, "modi 
bb bliciti 

ra esa 


0° 


38, accessori 
mare, vende 


8 
Indirizzo 


- Pam 
sent. no hr 


UOMO attempato 
senza fieli, scopo matrimoni 
tagliatamente Cageettai 


naroto 


eci 
ne te nazionali, Via 1 Cardoe ; 
gi 

pura 
eguisconsi su DU Me 
specialità sieniott, ri Lan 


nazionali, 
*Fanaxdo, | sorso 


rate 

mantelli, 
timento stoffe 
zioni pagamento. 


A 1A 


7 gr486. 


lire i a 
PPARECCHI fotografici 


sis nen 
rale mi 

Carducci 
Settimanali, vendonsi. Via 113402 


mi, Sire, Molingrande Di 
CABRIQLET 6 posti, cinque alal 20. ca 
valli, ‘màssima efficienza, ‘ adattatissima, 
servizio piazza rimessa, verdesi. o 
Miramare, via 8. Francesco, 31. 368 

GARROZZINO. leggero d'occasione n 
per motocicletta. Mer, Capodistria, . Csa 


GUTDA interna 4 posti, efficienza, Soa 
occasione, Caffè Secessione 36767 Q 


«Carmes». a C 
ECZENI, foroncolh Spine 
pelle, Sa 


do, pr 
2 Dt Da com 


mi 

fire 25. Parte! 
Des da propria, tei 
6E-28, 


interno 


psi 
5} 


DI 
SEA 


“#pell’ufficio. 


dI 
as 


"dé 
3 suna assen 


gio 
nasca proli 


in proper 
Ue. giorno, I 
| Piazza Car 


prox 


definitivi 


NUOV 


La pr 
Wati eletti ir 
un atto giu 
irabile vast 
‘politica, cl 
Mia patriotti: 
ofome mai si 
egli Stati n 
i L'atto giu 
come è ni 


controllo; 

orale. nazion 
la} primo pr 
ppello di | 


spenti di sez 


lorte, i qual 
gnità di me 


ufficio elet 


ABDItO, valutato 


si, in. ogni 
della pen 
ettorali, nei 


Micicle; in co 
llista: dei 40 
Gran Cons 
ide approv 
Simi che la. 
lisma della. li 
Rbzle investiti 


ito, nonchè 
*Camera. dei 
lie singole E 
manifesto, 
3, è vero, al 
n Bivà quella, ch 
Passati regin 
«convalit 
ad opera 
lati. Ma si t 
{li una pura 
Ina elettoral 
Ù piedi unie 
\è regolare 
[potrebbero 
Messo  movir 
oche è co 


ecnerali po) 


# totalitario 
‘(presentare 
fre consideri 


® Camera di 


e il suo g 
[aa] sul me 
le elezioni 
ì nomi; me 
Rio definiti 


A Stazioni, sul 


su tutti i 
ffici delle s 
o all’Uffici 
‘Mente, «S8 e 
reclami vi 
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